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LEGGI E 


MINISTERO 
PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI 


DECRETO MINISTERIALE 28 marzo 1985. 


Dichiarazione di notevole interesse pubblico del territorio 
dei Monti Picentini, ricadente nei comuni di Bagnoli Irpino, 
Montella, Nusco, Serino, Volturara Irpina, Acerno e Giffoni 
Vallepiana. 


IL MINISTRO 
PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI 


Visti la legge 29 giugno 1939, n. 1497 ed il regolamento 
approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 lu- 
glio 1977, n. 616, art. 82; 

Visto il decreto ministeriale 21 settembre 1984 (pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 26 settem- 
bre 1984); 

Considerato che il territorio dei monti Picentini, rica- 
dente nei comuni di Bagnoli Irpino, Montella, Nusco, 
Serino, Volturara Irpina (provincia di Avellino) e di 
Acerno e Giffoni Vallepiana (provincia di Salerno), ri- 
veste particolare interesse paesistico perché: 

le aree in questione costituiscono una serie di in- 
comparabili quadri ambientali, osservabili da numerosi 
punti di belvedere, formati da massicci calcarei, da pia- 
nori appenninici, da boschi e verdeggianti pascoli posti 
al margini di faggeti di notevoli estensioni; 

l'integrità ambientale delle vette, la ricca vegeta- 
zione che, tipica della montagna appenninica ricopre i 
monti Picentini, nonché la unitarictà inscindibile del- 
l’area sotto l'aspetto ambientale, geologico, naturalistico 
danno vita ad un patrimonio di grande pregio paesag- 
gistico degno di un'adeguata tutela. 

Tale territorio è così delimitato: 

ZONA 1. 

Partendo dalla intersezione tra il confine comunale 
Volturara-Serino e la curva di livello 1000 in località 
Pioppeto, si percorre detta curva con direzione sud at- 
traversando il piano Rcola e la località Sambuco per por- 
tarsi alla cappella in località Cannella. Di qui in linea 
retta con la direzione sud, si tocca la quota 840 per 
seguire la curva 900 dalla intersezione con l’'affluente 
del vallone Matrunolo. 

Si percorre detta curva aggirando il monte Verna- 
colo; attraversando la località Cerritiello e il varco del 
Faggio per giungere al fiume Sabato attraverso il val- 
lone. 

Si costeggia il fiume per prendere la mulattiera che 
lo interseca e, attraverso il sentiero che tocca la quo- 
ta 858, si raggiunge la curva 900. 

Si segue la curva 900 superando il varco del Pistone 
per incontrare un affluente di Capo di Fiume. Dalla 
confluenza ci si porta, in linea retta e con direzione 
sud-est alla quota 812 dove si imbocca un sentiero 
che porta alla scarpata in località Piani di Giffoni. 
Costeggiando la scarpata si segue poi la quota 1100 
superando i confine comunale Giffoni Valle Piana- 
Acerno per risalire sempre lungo la quota 1100 alla 
località La Savina. Si piega ad est costeggiando 1l 
Vallone e, lungo il limite del bosco, in prossimità 
della sorgente Pietra con l'Acqua, ci s1 porta sulla 


DECRETI 


curva di livello 1000, si supera il confine provinciale 
Salerno-Avellino, e si raggiunge il fiume Calore, nei 
pressi della masseria Marinari, attraverso un affluente. 

Si percorre, con direzione ovest, il Calore per se- 
guire, con direzione sud, il vallone della Neve fino ad 
incontrare la curva 1000. 

Si prosegue lungo la curva 1000 aggirando il monte 
Serralonga, attraversando le località Barizzulo, Tron- 
cone, Tufara per giungere alla località Camerelle. 

Lungo il crinale si riprende curva 1000. Giunti in 
località Pizzillo, attraverso un affluente del Sorbi- 
tello si riprende curva 1000 per circa 400 m fino a 
raggiungere il vallone di Sorbitello atiraverso un suo 
affluente. Si percorre .il vallone can direzione. nord- 
ovest per riprendere, in località Pedagine la curva 1000, 
Aggirata serra Cellola si costeggia la strada Montella- 
Serino per piegare, in località Chiavolella, a nord-ovest 
sulla carreggiabile per Macchione. 

Si prende poi la curva 1000 si aggirano la serra Ca- 
stagna, il monte Calcara d'Alessio, si supera li vallone 
Tortoricolo, si lambisce il monte Costa e attraver- 
sando la località Acqua Meroli si torna al punto di 
parienza. 

Da questa area devono intendersi escluse le zone 
di seguito perimetrate: 


Campolosperto - limite del bosco; 


Piano d'Ischia - Piano di Verteglie. 


Partendo dall'Acqua degli uccelli si segue con dirc- 
zione ovest il limite di bosco, intersecando due volte 
il confine comunale Montella-Volturara. 

Dalla intersezione ira il limite di bosco c la carres- 
giabile si tocca, con direzione sud, la quota 1128. Dalla 
quota 1128, con direzione est, ci si porta alla caserma 
della forestale e da questa al pozzo Acqua delle giu- 
mente per percorrere, con direzione nord-est il limite 
del bosco fino a raggiungere il sentiero in località 
Piano di Verteglia che riconduce al punto di partenza, 


ZONA 2. 


Partendo dal punto geodetico del monte Cervialto 
(quota 1809) si percerre, con direzione nord, il confine 
comunale Bagnoli Irpino-Calabritto, passando per pia- 
no Sazzano e fino ad incontrare, sul monte Calvello, 
il punto topografico a quota 127°. 

Si prosegue lungo il confine Bagnoli-Lioni e quindi 
lungo il confine Nusco-Lioni fino ad incotrare la curva 
di livello 900 del monte Ramatico che si segue fino 
ad incontrare il Vallone. 

Si percorre il Vallone verso sud per prendere in 
località Montagna di Mezzo, la curva di livello 1000 
che si percorre fino al confine tra i comuni di Ba- 
gnoli Irpino e Nusco. 

Si percorre detto confine per circa 150 m per poi 
seguire la curva di livello 1100 fino ad incontrare nei 
pressi della fontana di Chiamizza il corso d’acqua che 
sì getta nella valle Calienda. 

Si percorre per breve tratto la valle Calienda per 
prendere, attraversando un valloncello, con direzione 
sud-ovest, la quota 809 fino ad intersecare la mulat- 
tiera Ponticello-Vallepiana. Si lascia detta mulattiera 
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e si segue la quota 1000, attraversando il confine co- 
munale Bagnoli-Montella e il confine provinciale Mon- 
tella (Avellino)-Acerno (Salerno). 

Si prosegue sempre sulla quota 1000 fino ad interse- 
care il vallone del Pezzillo che si percorre con dire- 
zione est, per poi costeggiare il limite di bosco e pren- 
dere il sentiero che conduce, con direzione nord-est, 
alla Fiumera di Tannera. 

A quota 926 si piega ad est, e seguendo il corso di 
acqua, con direzione sud, si raggiunge, circa a quota 
1129, un sentiero che conduce alla curva 1200. Si 
segue detta quota, quindi il limite di bosco per sca- 
valcare il vallone del Tusciano e lungo un affluente 
raggiungere una curva 1100. 

Si segue la curva 1100 per prendere, nei pressi della 
sorgente del Savuco la mulattiera che conduce alla 
sorgente Bardiglia. All'intersezione con la curva 1100 
st lascia la mulattiera e si prosegue sulla curva 1100 
che si percorre fino al vallone Puzonito attraverso 
detto vallone che si porta sulla curva di livello 1000 
per aggirare la Toppa del Castello e giungere al con- 
fine tra i comuni di Campagna e Acerno. 

Su detto limite comunale si raggiunge il limite pro- 
vinciale Salerno-Avellino che seguito conduce, a circa 
quota 1249, al confine comunale tra Bagnoli Irpino e 
Calabritto. Lungo questo confine si ritorna al punto 
geodetico di partenza, sul monte Cervialto. 

Da questa area deve ritenersi esclusa la zona di 
Piano Laceno così perimetrata: dal ponte Scaffa si 
costeggia con direzione nord la strada che aggira il 
lago Laceno fino alla quota 1086 dove, piegando ad 
est, sì percorre la strada che toccando le quote 1056, 
1053, 1052 conduce al piano l'Acernese per poi pren- 
dere, a quota 1164 il vallone che, con direzione ovest, 
conduce alla curva 1400. Ci si immette, quindi, nel 
vallone Raiamagra, sulla mulattiera che percorsa con 
direzione est porta alla curva 1200 che si percorre 
fino ad intersecare un vallone che, percorso, porta 
alla strada che aggira il lago Laceno. Costeggiando 
detta strada ci si riporta al punto di partenza; 


Considerato che: 


IS 


il territorio dei monti Picentini è già, solo parzial 
mente, compreso nci territori sottoposti alle disposi- 
zioni della legge 29 giugno 1939, n. 1497, per effetto del 
decreto ministeriale 21 settembre 1984, punto 1); 

per lo stesso territorio la competente commissione 
per la compilazione degli elenchi dei beni da sottoporre 
a vincolo (art. 2, legge n. 1497/39), istituita presso la 
comumtà montana Terminio-Cervialto, ha deliberato 
11 « notevole interesse pubblico » mn non è stato ancora 
adottato il relativo provvedimento di vincolo; 

è, pertanto, necessario ed urgente l’assoggetta- 
mento al vincolo della legge 29 giugno 1939, n. 1497, 
art. 1, numeri 3 e 4, dell'intero territorio sopra deli- 
mitato, non essendosi finora provveduto; 


Considerato che la soprintendenza per i beni am- 
bientali, architettonici, artistici e storici di Salerno e 
Avellino, con la nota n. 0799/SA del 24 gennaio 1985 
ha riferito che: 


il territorio dei monti Picentini costituisce un'im- 
magine di rilevante valore paesaggistico e ambientale; 
la mancanza di strumenti di pianificazione paesi- 
stica e la presenza di interventi di trasformazione del 
termtorio di notevole impatto ambientale determinano 


un continuo e sempre più irreversibile degrado delle 
bellezze naturali e paesaggistiche; 


Ritenuta l'opportunità di garantire migliori condi- 
zioni di tutela che valgano ad impedire modificazioni 
dell'aspetto esteriore del territorio dei monti Picentini 
che comporterebbero, nella attuale situazione descritta 
dal precedente « Considerato », la irreparabile com- 
promissione delle caratteristiche di pregio paesistico 
individuate; 

Ritenuta l'opportunità che alla dichiarazione di bel- 
lezza naturale interessante il territorio dei monti Pi- 
centini, possa più appropriatamente far seguito, a 
causa delle sue vaste dimensioni, l'emanazione di una 
adeguata e definitiva disciplina di uso del territorio da 
dettarsi ai sensi dell’art. 5 della legge n. 1497/1939, 
mediante piano territoriale paesistico a cura della re- 
gione competente; 

Ritenuta la necessità che le misure da adottare tem- 
poraneamente siano idonee a garantire in via cautelare 
la conservazione dello stato dei luoghi onde evitare la 
vanificazione delle finalità e degli effetti dell’adottando 
piano territoriale paesistico; 

Sentito il comitato di settore per i beni ambientali e 
architettonici e conformemente al parere dal medesimo 
espresso; 

Considerate singolarmente e nel loro insieme le so- 
praesposte ragioni ed anche in base al disposto del 
punto 2) del proprio decreto ministeriale 21 settem- 
bre 1984; 


Decreta: 


1) Il territorio dei monti Picentini, ricadente nei 
comuni di Bagnoli Irpino, Montella, Nusco, Serino, 
Volturara Irpina (pr vincia di Avellino) e di Acerno e 
Giffoni Vallepiana (provincia di Salerno), ha notevole 
interesse pubblico ai sensi della legge 29 giugno 1939, 
n. 1497, art. 1, numeri 3 e 4, ed è quindi, sottoposto a 
tutte le disposizioni della legge stessa. 


Tale territorio è così delimitato: 


Zona 1. 


Partendo dalla intersezione tra il confine comunale 
Volturara-Serino e la curva del livello 1000 in località 
Pioppeto, si percorre detta curva con direzione sud 
attraversando il piano Reola e la località Sambuco per 
portarsi alla cappella in località C: nnella. 

Di qui in linea retta e con direzione sud, si tocca 
la quota 840 per seguire la curva 900 dalla intersezione 
con l’affluente del vallone Matrunolo. Si percorre detta 
curva aggirando il monte Vernacolo; attraversando la 
località Cerritiello e il varco del Faggio per giungere 
al fiume Sabato attraverso il vallone. Si costeggia il 
fiume per prendere la mulattiera che lo interseca e 
attraverso il sentiero che tocca la quota 858, si rag- 
giunge la curva 900. 

Si segue la curva 900 superando il varco del Pistone 
per incontrare un affluente di Capo di Fiume. Dalla 
confluenza ci si porta in linea retta e con direzione 
sud-est alla quota 812 dove si imbocca un sentiero 
che porta alla scarpata in località Piani di Giffoni. 

Costeggiando la scarpata si segue poi la quota 1100 
superando il confine comunale Giffoni Valle Piana- 
Acerno per risalire, sempre lungo la quota 1100 alla 
località La Savina. Si piega ad est costeggiando il 
vallone e lungo il limite del bosco, in prossimità della 
sorgente Pietra con l'Acqua, ci si porta sulla curva 


8 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 98 del 26 aprile 1985 


di livello 1000, si supera il confine provinciale Salerno- 
Avellino, e s1 raggiunge il fiume Calore, nei pressi della 
masseria Marinari, attraverso un affluente. 

Si percorre, con direzione ovest, il Calore per se- 
guire, con direzione sud, il vallone della Neve fino ad 
incontrare la curva 1000. 

Si prosegue lungo la curva 1000 aggirando il monte 
Serralonga, attraversando le località Barizzulo, Tron- 
cone, Tufara per giungere alla località Camerelle. 

Lungo il crinale si riprende curva 1000. Giunti in 
località Pizzillo, attraverso un affluente del Sorbitello 
s1 riprende curva 1000 per circa 400 metri fino a rag- 
giungere il vallone di Sorbitello attraverso un suo af- 
fluente. Si percorre il vallone con direzione nord-ovest 
per riprendere, in località Pedagine, la curva 1000. Ag- 
girata serra Cellola si costeggia la strada Montella- 
Serino per piegare, in località Chiavolella a nord-ovest 
sulla carreggiabile per Macchione. 

Si prende poi la curva 1000 s1 aggirano la serra 
Castagna, il monte Calcara D'Alessio, si supera il val 
lone Tortoricolo, si lambisce il monte Costa e atira- 
versando la località Acqua Meroli si torna al punto di 
partenza. 

Da questa area devono intendersi escluse le zone di 
seguito perimetrate: 


Campolosperto - limite del bosco; 


Piano d'Ischia - Piano di Verteglie. 


Partendo dall’Acqua degli uccelli si segue con dire- 
zione ovest il limite di bosco, intersecando due volte 
11 confine comunale Montella-Volturara. 

Dalla intersezione tra il limite di bosco e la carreg- 
giabile si tocca, con direzione sud, la quota 1128. Dalla 
quota 1128, con direzione est, ci si porta alla caserma 
della forestale e da questa al pozzo Acqua delle Giu. 
mente per percorrere, con direzion» nord-est, il limite 
del bosco fino a raggiungere 1l sentiero in località 
Piano di Verteglia che riconduce al punto di partenza. 


ZONA 2. 


Partendo dal punto geodetico del monte Cervialto 
(quota 1809) si percorre, con direzione nord, il confine 
comunale Bagnoli Irpino-Calabritto, passando per piano 
Sazzano e fino ad incontrare, sul monte Calvello, il 
punto topografico a quota 1579, 

Si prosegue lungo il confine Bagnoli-Lioni e quindi 
lungo il confine Nusco-Lioni fino ad incontrare la curva 
di livello 900 del monte Ramatico che si segue fino 
ad incontrare il Vallone. 

Si percorre il Vallone verso sud per prendere, in 
località Montagna di Mezzo la curva di livello 1000 
che si percorre fino al confine tra i comuni di Bagnoli 
Irpino e Nusco. 

Si percorre detto confine per circa 150 metri per 
por seguire la curva di livello 1100 fino ad incontrare 
nel pressi della fontana di Chiamizza il corso d’acqua 
che si getta nella valle Calienda. 

Si percorre, per un breve tratto, la valle Calienda 
per prendere, attraversando un valloncello, con dire- 
zione sud-ovest la quota 800 fino ad intersecare la mu- 
lattiera Ponticello-Vallepiana. Si lascia detta mulattiera 
e si segue la quota 1000, attraversando il confine 
comunale Bagnoli Irpino-Montella e il confine provin- 
ciale Montella (Avellino)-Acerno (Salerno). 

Si prosegue sempre sulla quota 1000 fino ad inter- 
secare il vallone del Pezzillo, che si percorre con dire- 


zione est, per poi costeggiare il limite di bosco e pren- 
dere il sentiero che conduce, con direzione nord-est, 
alla Fiumara di Tannera. 

A quota 926 si piega ad est e, seguendo il corso 
d'acqua con direzione sud, si raggiunge, circa a quota 
1129, un sentiero che conduce alla curva 1200. Si segue 
detta quota, quindi il limite di bosco per scavalcare 
il vallone del Tusciano e lungo un affluente raggiun- 
gere la curva 1100. 

Si segue la curva 1100 per prendere, nei pressi della 
sorgente del Savuco, la mulattiera che conduce alla sor- 
gente Bardiglia. All’intersezione con la curva 1100 si 
lascia la mulattiera e si prosegue sulla curva 1100 che 
si percorre fino al vallone Puzonito; attraverso detto 
vallone ci si porta sulla curva di livello 1000 per ag- 
girare la Toppa del Castello e giungere al confine tra 
i comuni di Campagna e. Acerno. 

Su detto limité comunale si raggiunge il limite pro- 
vinciale Salerno-Avellino che, seguito, conduce, a circa 
quota 1249, al confine comunale tra Bagnoli Irpino e 
Calabritto. Lungo questo confine si ritorna al punto 
geodetico di partenza, sul monte Cervialto. 

Da questa area deve ritenersi esclusa la zona di 
Piano Laceno così perimetrata. 

Dal ponte Scaffa si costeggia con direzione nord la 
strada che aggira il lago Laceno fino alla quota 1086 
dove, piegando ad est, si percorre la strada che toc- 
cando le quote 1056, 1053, 1052 conduce al piano 
l’Acernese per poi prendere, a quota 1164 il vallone 
che, con direzione ovest conduce alla curva 1400. Ci 
si immette, quindi, nel vallone Raiamagra e sulla mu- 
lattiera che, percorsa con direzione est, porta alla curva 
1200 che si percorre fino ad intersecare un vallone 
che percorso porta alla strada che aggira il lago La- 
ceno. Costeggiando detta strada ci si riporta al punto 
di partenza. 

In tale territorio sono victate, fino al 31 dicembre 
1985, modificazioni dell’assetto del territorio, nonché 
opere edilizie e lavori, fatta eccezione per i lavori di 
restauro, risanamento conservativo, nonché per quelli 
che non modifichino l'aspetto esteriore dei luoghi. 

Per Ie opere pubbliche restano ferme le disposizioni 
di cui alle circolari della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri n. 1.1.2/3763/6 del 20 april: 1982 e n. 3763/6 
del 24 giugno 1982. 

Considerando che i comuni di Bagnoli Irpino, Mon- 
tella, Nusco, Serino, Volturara Irpina, Acerno e Gif 
foni Vallepiana sono inclusi nel decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 22 maggio 1981 (in Gazzetta 
Ufficiale n. 146 del 29 maggio 1981), sono altresì, fatti 
salvi gli interventi di ricostruzione adottati in base 
alle leggi vigenti per i comuni colpiti da eventi sismici. 


2) La soprintendenza per i beni ambientali, architet- 
tonici, artistici e storici di Salerno e Avellino provve- 
derà a che copia della Gazzetta Ufficiale contenente 
il presente decreto venga affissa ai sensi e per gli ef- 
fetti dell'art. 4 della legge 29 giugno 1939, n. 1497 e del- 
l'art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, all'albo 
dei comuni interessati e che altra copia della Gazzetta 
Ufficiale stessa, con relativa planimetria da allegare, 
venga depositata presso i competenti uffici di ciascuno 
dei comuni. 


Roma, addì 28 marzo 1985 


p. Il Ministro: GALASSO 
(1821) 
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LAc One Dane - DATI SIONE MATTA RR A I AT AMA 


DECRETO MINISTERIALE 28 marzo 1985. 


Dichiarazione di notevole interesse pubblico di una parte 
del territorio del comune di Vietri sul Mare. Integrazione 
delle dichiarazioni di notevole interesse pubblico, riguar- 
danti i territori dei comuni di Amalfi, Atrani, Cetara, Conca 
dei Marini, Furore, Maiori, Minori, Positano, Praiano, Ra- 
velio, Scala, Tramonti e Vietri sul Mare. 


IL MINISTRO 
PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI 


Visti la legge 29 giugno 1959, n. 1497 ed il regola- 
mento approvato con regio decreto 3 giugno 1940, 
n. 1357; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 lu- 
glio 1977, n. 616, art. 82; 

Visto il decreto ministeriale 21 settembre 1984 (pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 26 settem- 
bre 1984); 

Considerato che con il decreto ministeriale 22 no- 
vembre-1955 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 4 
del 5 gennaio 1956) l’intero territorio del comune di 
Amalfi è riconosciuto di notevole interesse pubblico ai 
sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, e sottoposto 
a tutte le disposizioni della legge stessa perché, oltre 
a formare, con le bianche case distribuite in pittoresco 
disordine nell’angusto sbocco della valle dei Mulini, 
con 1 villaggi sparsi sui fianchi dei monti che si affac- 
ciano sull’ampio goifo di Salerno, con le ville, i giar- 
dini, i campicelli con ulivi e agrumi, un quadro natu- 
rale di singolare bellezza e nel suo insieme un com- 
plesso avente valore estetico e tradizionale, offre dei 
punti di vista accessibili al pubblico dai quali si godono 
visuali panoramiche di singolare ed eccezionale bel- 
lezza; 

Considerato che con il decreto ministeriale 22 set- 
tembre 1960 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 253 
del 15 ottobre 1960) l'intero territorio del comune di 
Atrani è riconosciuto di notevole interesse pubblico ai 
sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, e sottoposto 
a tutte le disposizioni della legge stessa perché forma 
dei quadri naturali di non comune bellezza panoramica, 
aventi anche valore estetico e tradizionale ed offre nu- 
merosi punti di vista accessibili al pubblico dai quali 
si puo godere lo spettacolo di quelle bellezze; 

Considerato che con 1l decreto ministeriale 1° di- 
cembre 1961 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 310 
del 15 dicembre 1961) l’intero territorio del comune di 
Cetara è riconosciuto di notevole interesse pubblico 
al sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497 e sottoposto 
a tutte le disposizioni della legge stessa perché oltre 
a formare dei quadri naturali di non comune bellezza 
panoramica, costituisce, nel suo insieme, un complesso 
di cose immobili aventi valore estetico e tradizionale 
godibili da vari punti di vista accessibili al pubblico; 

Considerato che con il decreto ministeriale 29 set- 
tembre 1960 (pubblicato nella Cazzetia Ufficiale n. 250 

el 12 ottobre 1950) l'intero territorio del comune di 
Conca dei Marini è riconosciuto di notevole interesse 
pubblico ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, 
e sottoposto a tutte le disposizioni della lcege stessa 
perchi cltre a formare dei quadri naturali di non co- 
mune bellezza panoramica, aventi valcre estetico e tra- 
dizionale, offre dei punti di vista accessibili al pubblico 
dei quali si può godere lo spettacolo di quelle bellezze; 


Considerato che con il decreto ministeriale 15 set- 
tembre 1960 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 250 
del 12 ottobre 1960) l’intero territorio del comune di 
Furore è riconosciuto di notevole interesse pubblico 
ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, e sottoposto 
a tutte le disposizioni della legge stessa perché costi- 
tuisce dei quadri naturali di non comune bellezza pa- 
noramica, aventi anche valore estetico e tradizionale, 
visibili da vari punti di vista accessibili al pubblico; 

Considerato che con il decreto ministeriale 1° di- 
cembre 1961 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 2 
del 3 gennaio 1962) l’intero territorio del comune di 
Maiori è riconosciuto di notevole interesse pubblico ai 
sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, e sottoposto 
a tutte le disposizioni della legge stessa perché, oltre 
a formare con la sua posizione dominante, con le sue 
pittoresche borgate ricche di vegetazione arborea e flo- 
reale e con le sue case digradanti fino al mare, dei 
quadri naturali di non comune bellezza panoramica 
avente anche valore estetico e tradizionale, offre dei 
punti di vista accessibili al pubblico dai quali si può 
godere la magnifica visione della pianura di Paestum 
e del grande arco del golfo di Salerno; 


Considerato che con il decreto ministeriale 8 otto- 
bre 1960 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 258 del 
20 ottobre 1960) l’intero territorio del comune di Minori 
è riconosciuto di notevole interesse pubblico ai sensi 
della legge 29 giugno 1939, n. 1497, e sottoposto a tulte 
le disposizioni della lege stessa perché oltre a formare 
dei quadri naturali di non comune bellezza panoramica 
aventi anche valore estetico e tradizionale, offre dei 
punti di vista accessibili al pubblico dai quali si può 
godere lo spettacolo di quelle bellezze; 


. Considerato che con il decreto ministeriale 23 gen- 
naio 1954 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 38 del 
16 febbraio 1954) l’intero territorio del comune di 
Positano è riconosciuto di notevole interesse pubblico 
ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, e sottoposto 
a tutte le disposizioni della legge stessa perché, oltre 
a costituire con la sua spiaggia e le sue caratteristiche 
case variopinte che si affacciano digradanti sul mare, 
un quadro panoramico di singolare bellezza, offre con 
le sue strade dei punti di vista dai quali si abbraccia 
la visione di tutta una ridente e festosa conca ricca 
di agrumeti e di giardini; 

Considerato che con il decreto ministeriale 10 giu- 
gno 1957 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 157 
del 25 giugno 1957) l’intero territorio del comune di 
Praiano è riconosciuto di notevole interesse pubblico 
ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497 e sottoposto 
a tutte le disposizioni della legge stessa perché costi 
tuisce con il vario seguito di anfratti che, ai piedi del- 
l’altipiano di Agerola, si alternano, con scenari mera- 
vigliosi di rocce e di deliziose rade marine, dalle multi 
formi colorazioni, dal capo di Conca fino al cano Sottile, 
in vista di Positano e di Capri, un quadro naturale di 
singolare bellezza panoramica; 

Considerato che con il decreto ministeriale 16 fcb- 
braio 1957 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 
del 23 febbraio 1957) la zona del tcrriforio comninale 
di Ravello, più sotto specificata, è riconosciuta di note 
vole interesse pubblico, ai sensi velia lesse 29 giuono 
1939, n. 1497, e sottoposia a tutte le disposizioni della 
legge stessa, perché cei la sua posizione e confisura- 
zione geografica per la particolare flora, per le piito- 
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resche stradette alpestri e per le rinomate ville, costi-| Vietri sul Mare (Salerno), esclusi parte degli immobili 


tuisce un incantevole e suggestivo quadro naturale ed 
offre dei punti di vista accessibili al pubblico dai quali 
st può godere l’incomparabile pancrama del mare e 
dei monti da Maiori a Capo d'Orso. 

Tale zona, comprendente gli immobili segnati in ca- 
tasto del comune di Ravello ai fogli di mappa VI, VII 
e VIII, confina ad ovest con il comune di Scala, a nord 
con il foglio V di mappa di Ravello, ad est con il co- 
mune di Minori ed il mare e a sud con il mare e col 
comune di Atrani; 

Considerato che con il decreto ministeriale 16 giu- 
gno 1966 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 192 
del 3 agosto 1966) la parte del comune di Ravello re- 
stante da quella vincolata con decreto ministeriale 
16 febbraio 1957 è riconosciuta di notevole interesse 
pubblico ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, e 
sottoposta a tutte le disposizioni della legge stessa, 
perché costituisce un complesso di eccezionale valore 
estetico e tradizionale, in quanto alla rigogliosa vege- 
tazione mediterranea si affianca l'inserimento di nuclci 
rustici di caratteristica architettura locale che hanno 
assunto valore di spontaneità e di qualificazione am- 
bientale; inoltre essa rappresenta un quadro naturale 
panoramico di incomparabile e rinomata bellezza, godi- 
bile da ognuno degli innumerevoli punti di belvedere 
accessibili al pubblico e rappresentati specie dalla nuova 
strada panoramica Ravello-Chiunzi che si snoda lungo 
1 crmali del colle San Pietro. 


x 


Tale zona è così delimitata: 


confine con i comuni di Scala, Gragnano, Lettere, 
Tramonti e Minori e con Ja zona già precedentemente 
vincolata (decreto ministeriale 16 febbraio 1957); 


Considerato che con il decreto ministeriale 21 gen- 
naio 1957 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 34 del 
7 febbraio 1957) l’intero territorio del comune di Scala 
è riconosciuto di notevole interesse pubblico ai sensi 
della legge 29 giugno 1939, n. 1497, e sottoposto a tutte 
le disposizioni della legge stessa perché, quale villaggio 
solitario e tranquillo di tipo alpestre della costiera amal- 
fitana, costituisce nel suo insieme, un caratteristico 
aspetto avente valore estetico e tradizionale, nonché 
una. singolare bellezza panoramica e paesistica godibile 
da vari punti di vista accessibili al pubblico; 

Considerato che con il decreto ministeriale 13 feb- 
braio 1968 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 
del 29 febbraio 1968) l’intero territorio del comune di 
Tramonti è riconosciuto di notevole interesse pubblico 
a1 sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, e sottoposto 
a tuite le disposizioni della legge stessa perché com- 
prende zone particolarmente ricche di suggestive vi- 
suali panoramiche, rappresentate dai centri abitati pit- 
toreschi e caratteristiche costituenti le 13 frazioni che 
compongono il comune armonicamente fuse nell’am- 
biente naturale e nella tipica vegetazione mediterranea 
composta prevalentemente da pinete e castagni, nelle 
quali zone si svolgono, lungo propaggini collinari e 
valli, strade aventi innumerevoli punti di vista e belve- 
dere da cui è possibile godere lo spettacolo dei quadri 
naturali e panoramici, aventi per sfondo anche le ri- 
denti e suggestive visuali di Ravello fino in fondo alla 
valle ove trovasi Minori; 

Considerato che con il decreto ministeriale 15 di- 
cembre 1960 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 319 
del 30 dicembre 1960) l’inten) territorio comunale di 


del foglio n. 5 del catasto rustico, è riconosciuto di 
notevole interesse pubblico ai sensi della legge 29 giu- 
gno 1939, n. 1497, e sottoposto a tutte le disposizioni 
della legge stessa perché oltre a formare dei quadri 
naturali di non comune bellezza per la sua posizione 
dominante, per le sue borgate pittoresche ricche di 
vegetazione arborea e floreale e per le case digradanti 
fino al mare, offre dei punti di vista accessibili al pub- 
blico dai quali si può godere la magnifica visione della 
pianura di Paestum e del grande arco del golfo di 
Salerno; 


Considerato che: 


per il comune di Vietri sul Mare risulta non com- 
presa nei vincolo paesaggistico adottato con decreto 
ministeriale 15 dicembre 1960, (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 319 del 30 dicembre 1960), parte degli immo- 
bili del foglio n. 5 del catasto rustico; 


tale esclusione era stata determinata dal timore di 
rallentare in qualche modo l'opera di ricostruzione a 
seguito dell’alluvione del 1954; 


la suddetta zona, al pari delle altre già sottoposte a 
vincolo paesaggistico, presenta caratteri di non comune 
bellezza per la sua posizione, per la ricchezza di vege- 
tazione arborca e floreale, per la vista sul golfo di 
Salerno che si gode da molti punti di belvedere; 

in tale zona si caratterizza la secolare presenza del- 
l'uomo che si manilesta con insediamenti rurali, terraz- 
zamenti agricoli e agrumeti; 

è necessario e urgente provvedere, pertanto, al vin- 
colo della lesse 29 giugno 1939, n. 1497 anche per tale 
zona di notevole interesse pubblico; 


Considerato che Ia soprintendenza per i beni am- 
bientali, architetinnici, artistici e storici di Salerno e 
Avellino, con nota n. 9914/SA del 26 novembre 1984, 
ha riferito che: 

la costiera amallitana presenta caratteri di omoge- 
neità e di non comune bellezza, per i suoi costoni roc- 
ciosi scendenti a picco sul mare, per il susseguirsi di 
caratteristici borghi di pescatori, per i terrazzamenti 
agricoli che, ben lungi dall’alterare la naturale bellezza 
dei luoghi, esaltandone la peculiarità li rendono ancora 
oggi, fra i più suggestivi del territorio nazionale; 

l’area in questione costituisce una serie di scenari 
di incomparabile bellezza, osservabili da numerosi pun- 
ti di belvedere accessibili al pubblico; 
è in atto sulla costiera amalfitana una massiccia, 
continua, indiscriminata aggressione al territorio, anche 
per il dilagare dell'abusivismo, fenomeno evidenziato 
dalla Sopraintendenza stessa con un'indagine svolta su 
un tratto campione di circa quattro chilometri com- 
preso tra i comuni di Praiano e Positano; 

non è stato ancora approvato dal consiglio regio- 
nale della Campania il provvedimento di pianificazione 
pacsistica dei territori; 

Ritenuta l'opportunità di garantire migliori condizioni 
di tutela che valgano ad impedire modificazioni del- 
l'aspetto esteriore del territorio della costiera amalfi- 
tana che comporterebbero, nell'attuale situazione de- 
scritta dal precedente « considerato », la irreparabile 
compromissione delle caratteristiche di pregio paesi 
stico individuate dai sopracitati decreti di vincolo, me- 
diante l'integrazione dei decreti medesimi quanto a 
definizione dei loro effetti prescrittivi e limitativi; 
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Ritenuta l'opportunità che all’integrazione nei sensi 
predetti delle dichiarazioni di bellezza naturale inte- 
ressanti il territorio delia costiera amalfitana, possa più 
appropriatamente far seguito, a causa delle sue vaste 
dimensioni, l'emanazione di un'adeguata e definitiva di- 
sciplina di uso del territorio da dettarsi ai sensi del- 
l'art. 5, logge n. 1497/39, mediante piano territoriale 
paesistico a cura della regione competente; 


Ritenuta la necessità che le misure da adottare tcm- 
porareamente im via di integrazione dei vincoli siano 
idonee a garantire in via cautelare la conservazione 
dello stato dei luoghi onde evitare la vanificazione delle 
finalità e degli effetti dell’adottando piano territoriale 
paesistico; 

Sentito il comitato di settore per i beni ambientali 
e architettonici e conformemente al parere dal medc- 
SIMO espresso; 

Considerate singolarmente e nel loro insieme lc so- 
praesposte ragioni ed anche in base al disposto del 
punto 2) del proprio decreto ministeriale 21 setiem- 
bre 1984; 

Decreta: 


1) La parte del territorio del comune di Vietri sul 
Mare, non vincolata con il decreto ministeriale 15 di- 
cembre 1960, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 319 
del 30 dicembre 1960, ha notevole interesse pubblico 
ai sensi dell'art. 1, numeri 3 e 4 della legge 29 giu- 
gno 1939, n. 1497 ed è quindi sottoposta a tutte le dispo- 
sizioni contenute nella legge stessa. 


La predetta area è così delimitata: 
partendo dall’incrocio tra la via Dragonea-Benincasa 
con la via vicinale Raccio si prosegue lungo la via 
Raccio, limite del foglio 4, continuando lungo il limite 
del foglio 9, per costeggiare l’abitato di Benincasa fino 
a raggiungere, sul limite del foglio 9, la via Traversa. 


Dalla via Traversa, con direzione Molina, si supera, 
costeggiandolo l'abitato di Molina c si prosegue, sempre 
sulla via Traversa, fino a raggiungere il limite del fo- 
glio 4. Si continua poi lungo detto limite per pertarsi 
al punto di partenza. 

In tale area sono viciate, fino al 31 dicembre 1985 
modificazioni dell'assetto del territorio, nonché opere 
edilizie e lavori, fatta eccezione per i lavori di restauro, 
risanamento conservativo, nonché per quelli che non 
modificano l'aspcito esteriore dei luoghi. 


Per le opere pubbliche restano ferme, anche per il 
demanio marittimo, le disposizioni di cui alle circolari 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri numero 
1.1.2./3763/6 del 20 aprile 1982 e n. 3763/6 del 24 giu- 
gno 1982. 


Considerando che il comune di Vietri sul Mare è 
incluso nel decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri 22 maggio 1981 (nella Gazzetta Ufficiale n. 146 
del 29 maggio 1981), sono, altresì, fatti salvi gli inter- 
venti di ricostruzione adottati in base alle leggi vigenti 
per 1 comuni colpiti da eventi sismici. 


2) I sopraindicati decreti ministeriali 22 novembre 
1955 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 4 del 5 gen- 
na:0 1956), 22 settembre 1960 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 253 del 15 ottobre 1960), 1° dicembre 1961 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 310 del 15 di- 
cembre 1961), 29 settembre 1960 (pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale n. 250 del 12 ottobre 1960), 15 settem- 
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bre 1950 (pubblicato nella Cazzetta Ufficiale n. 250 del 
12 otiobre 1960), i° dicembre 1961 (pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 2 del 3 gennaio 1962), 8 ottobre 
1960 (pubblicato nella Gazzeita Ufficiale n. 258 del 20 ot- 
tobre 1960), 23 gennaio 1954 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 38 del 16 febbraio 1954), 10 giugno 1957 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 157 del 25 giu- 
gno 1957), 16 febbraio 1957 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 65 del 28 febbraio 1957), 16 giugno 1966 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 192 del 3 agosto 
1966), 21 gennaio 1957 (pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale n. 34 del 7 febbraio 1957), 13 febbraio 1968 (pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 29 febbraio 
1968), 15 dicembre 1960 (pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale n. 319 del 30 dicembre 1960), sono integrati, dopo 
il primo capoverso della parte del dispositivo, con la 
seguente prescrizione: 

«In tale territorio sono vietate, fino al 31 dicem- 
bre 1985, modificazioni dell’assetto del territorio, non- 
ché opere edilizic e lavori, fatta eccezione per i lavori 
di restauro, risanamento conservativo, nonché per quelli 
che non modificano l'aspetto esteriore dei luoghi. 

Per le opere putbliche restano ferme, anche per il 
demanio marittimo, le disposizioni di cui alle circolari 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri numero 
1.1.2./3763/6 del 20 aprile 1982 e n. 3763/6 del 24 giu- 
gno 1982. 

Considerando che i comuni di Amalfi, Atrani, Cetara, 
Conca dei Marini, Furore, Maiori, Minori, Positano, 
Praiano, Ravello, Scala, Tramonti, Vietri sul Mare, sono 
inclusi nel decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri 22 maggio 1981 (in Gazzetta Ufficiale n. 146 del 
29 maggio 1981), sono, altresì, fatti salvi gli interventi 
di ricostruzione adottati in base alle leggi vigenti per 
i comuni colpiti da eventi sismici ». 


3) La soprintendenza per i beni ambientali, archi- 
tettonici, artistici e storici di Salerno e Avellino curerà 
a che copia della Gazzetta Ufficiale contenente il pre- 
sente decreto venga affissa, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 4 della legge 29 giugno 1939, n. 1427 e del 
l'art. 12 del regolamento approvato con regio decreto 
3 giugno 1940, n. 1357, all'albo di ciascuno dei comuni 
sopraindicati. 

Altra copia della Gazzetta Ufficiale, con planimciria 
da allegare, sarà inviata a ciascuno dei comuni stessi 
per il deposito presso i competenii uffici, ove gli inte- 
ressati hanno facolià di prenderne visione. 


Roma, addì 28 marzo 1985 


p. II Ministro: GALASSO 
(1822) 


DECRETO MINISTERIALE 28 marzo 1985. 


Integrazione delle dichiarazioni di notevole interesse pub- 
blico, riguardanti i territori dei comuni di Centola, Came- 
rota e San Giovanni a Piro. 


IL MINISTRO 
PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI 


Visti la legge 29 giugno 1939, n. 1497 ed il regolamento 
approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 lu- 
glio 1977, n. 616, art. 82; 
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Visto il decreto ministeriale 21 settembre 1984 (pub- 
biicato nella Gazzettu Ufficiale n. 265 del 26 settem- 
bre 1984); 

Considerato che con il decreto ministeriale 23 ottobre 
1956 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 280 del 
5 novembre 1956) la fascia costiera della zona di Capo 
Palinuro, sita nell'ambito del comune di Centola (pro- 
vincia di Salerno) è riconosciuta di notevole interesse 
pubblico ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, e 
sottoposta a tutte le disposizioni della legge stessa 
perché con 1l suo promontorio che s1 protende sul 
mare, con 1 suoi picchi orridi e pittoreschi, tutt'intorno 
perforato da varie grotte, con i suoi giacimenti prei- 
storici, con il suo relitto botanico quaternario, la così 
detta Primula Palinuri, che ancora vegeta sui picchi, 
con il maestoso mammellone della Molpa a sud del 
Capo e gli avanzi di costruzioni di età romana e me- 
dioevale, mentre al di sotto si apre la rinomata Cala 
delle Ossa, con il ridente porticciolo a nord del Capo 
e con le nuove costruzioni che sorgono attorno al pae- 
sino soprastante, costituisce, nel suo insieme, un carat- 
teristico complesso avente valore estetico e tradizio- 
nale. 


Tale zona è così delimitata: 

dalla foce del fiume Mingardo, risalendo fino alla 
strada che da Isca delle Donne a Polorcio nella zona 
così detta La Piana congiunge il Mingardo con il fiume 
Lambro fino al ponte della strada provinciale, quindi 
si volge ad occidente fino a raggiungere via Colla, sì 
segue quest’ultima fino all’incroci» con via Gabella 
verso il mare e infine si raggiunge, verso settentrione, 
11 comune di Pisciotta; 


Considerato che con il decreto ministeriale 13 feb- 
braio 1959 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 73 del 
25 marzo 1959) la zona meridionale del territorio comu- 
nale di Camerota (provincia di Salerno) è riconosciuta 
di notevole interesse pubblico ai sensi della legge 29 
giugno 1939, n. 1497, e sottoposta a tutte le disposi- 
z:on1 della legge stessa perché, oltre a costituire un 
quadro naturale di non comune bellezza, offre nume- 
rosi punti di vista accessibili al pubblico dai quali si 
può godere la visione di uno dei più suggestivi e incan- 
tevoli tratti costieri del Tirreno inferiore. 


DS 


Tale zona è così delimitata: 

tutti gli immobili compresi nei fogli di mappa 1/A, 
8/A, 9/A, limitatamente alla zona a valle della strada 
da Palinuro (che parte dal fiume Mingardo); nel foglio 
di mappa 10/A; limitatamente agli immobili a valle 
della strada vicinale S. Antonio; tutti gli immobili com- 
presi nei fogli di mappa 11/A, 12/A, 13/A, 14/A, 15/A, 
16/A, 17/A, 18/A, 10/A, 24/A, 25/A, 27/A, 28/A, 29/A, 
30/A, 31/A, 32/A, 33/A; nonché gli immobili del foglio 
23/A a valle di una direttrice a 500 metri dal litorale; 


Considerato che con il decreto ministeriale 14 lu- 
glio 1969 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 204 del- 
l'11 agosto 1969) la zona costiera del comune di S. Gio- 
vanni a Piro (provincia di Salerno) è riconosciuta di 
notevole interesse pubblico ai sensi della legge 29 giu- 
gno 1939, n. 1497, e sottoposta a tutte le disposizioni 
della legge stessa perché la costa, dal comune di Came- 
rota al comune di Scario, è a picco sul mare e sarà 
presto percorribile da una strada che ne permetterà 
la godibilità, mentre la restante fascia da Scario al 
confine con S. Marina presenta un continuo susse- 
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guirsi di quadri panoramici, tra calette e insenature, 
con scorci suggestivi verso l’entroterra, lungo le val. 
late del Mingardo e della Difesella, sormontate da un 
pittoresco scenario di colline ricoperte di ulivi. 
Tale zona è così delimitata: 

mar Tirreno, confine col comune di S. Marina fino 
alla valle di Natale, percorrendo valle di Natale fino 
all'incrocio con la curva di livello a quota 200, lungo 
la curva di quota 200 fino al confine col comune di 
Camerota, compreso il centro abitato di Scario confine 
comunale di Camerota; 


Considerato che la soprintendenza per ì beni ambien- 
tali, architettonici, artistici e storici di Salerno e Avel- 
lino, con nota n. 0802/SA del 24 gennaio 1985 ha rife- 
rito che: 

la costiera cilentana sud presenta ancora tratti in- 
contaminati e di incomparabile bellezza, scenari e pa- 
norami osservabili da numerosi punti di belvedere 
accessibili al pubblico in cui si alternano, tra il verde 
della macchia mediterranea, degli uliveti e delle pinete, 
vedute di alti costoni di roccia e insenature con piccole 
spiagge sabbiose; 

è in atto sulla costiera cilentana sud una mas- 
siccia, continua e indiscriminata aggressione al terri- 
torio, anche per il dilagare dell'abusivismo; 

la mancanza di strumenti di pianificazione paesi. 
stica e la presenza di interventi di trasformazione del 
territorio, di notevole impatto ambientale, rischiano 
di determinare un continuo e sempre più irreversibile 
degrado delle bellezze naturali e paesaggistiche; 


Ritenuta l’opportunità 


(limitatamente alle seguenti zone: 


Centola (perimetrazione coincidente con quella rela- 
tiva al decreto ministeriale 23 ottobre 1956, pubblicato 
nella Guzzetta Ufficiale n. 280 del 5 novembre 1956, di 
« dichiarazione di notevole interesse pubblico della fa- 
scia costiera della zona di Capo Palinuro, sita nell’am- 
bito del comune di Centola »). 


Tale zona è delimitata nel modo seguente: 


dalla foce del fivme Mingardo, risalendo fino alla 
strada che da Isca delle Donne a Polorcio nella zona 
così detta « La Pianta » congiunge il Mingardo con il 
fiume Lambro fino al ponte della strada provinciale, 
quindi si volge ad occidente fino a raggiungere via 
Colla, si segue quest’ultima fino all'incrocio con via 
Gabella verso il mare e infine si raggiunge, verso setten- 
trione, il confine di Pisciotta. 


Camerota. 


Dalla foce del fiume Mingardo si prosegue lungo il 
confine: comunale con Centola sino ad incrociare la 
strada Palinuro-Camerota (indicata sulle carte I.G.M. 
come sentiero). 

Si prosegue detta strada sino alla mulattiera in loca- 
lità Iazzo S. Iconio. 

Si percorre la mulattiera fino ad imboccare, in loca- 
lità Vestielli il sentiero con direzione sud. Si prose- 
gue fino alla quota 259 per portarsi, in linea retta con di- 
rezione ovest, all'intersezione tra la curva di livello 250 
e un sentiero. Proseguendo su detto sentiero si incro- 
cia la strada Camerota-Marina di Camerota che si per- 
corre con direzione sud fino ad incontrare il vallone 
che porta al vallone dell’Isca. 
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Superato il vallone dell'Isca si imbocca il sentiero 
che conduce alla strada Marina di Camerota-Lentiscosa. 

Si percorre detta strada fino a raggiungere la quota 
251; da questa quota con direzione est si raggiunge la 
quota 210 e si prende il sentiero che conduce alla loca- 
lità Sette Pani. 

La si percorre toccando le quote 262, 293, 258, 228, 
271, 364 fino alla quota 365. 

Si raggiunge, poi, in linea retta, il confine comunale 
con S. Giovanni a Piro per giungere al mare e lungo 
11 litorale al punto di partenza. 


S. Giovanni a Piro (perimetrazione coincidente con 
quella relativa al decreto ministeriale 14 luglio 1969 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 204 dell’11 ago- 
sto 1969 di « dichiarazione di notevole interesse pub- 
blico della zona costiera sita nel comune di S. Giovanni 
a Piro»). 


Tale zona è delimitata nel modo seguente: 


mar Tirreno, confine col comune di Santa Marina 
fino alla valle di Natale, percorrendo valle di Natale 
fino all'incrocio con la curva di livello a quota 200, 
lungo la curva di quota 200 fino al confine col comune 
di Camerota, compreso il centro abitato di Scario con- 
fine comunale di Camerota), 


di garantire migliori condizioni di tutela che valgano 
ad impedire modificazioni dell'aspetto esteriore del ter- 
ritorio della costiera cilentana sud che comporterebbe- 
ro, nell'attuale situazione descritta dal precedente « con- 
siderato », l’irreparabile compromissione delle caratte- 
ristiche di pregio paesistico individuate dai sopracitati 
decreti di vincolo, mediante l’ntegrazione dei decreti 
medesimi quanto a definizione dei loro effetti prescrit- 
ini e limitativi; 

Ritenuta l'opportunità che all'integrazione nei sensi 
predetti delle dichiarazioni di bellezza naturale interes- 
santi il territorio della costiera cilentana sud, possa più 
appropriatamente far seguito, a causa delle sue vaste 
dimensioni, l'emanazione di un'adeguata e definitiva 
disciplina di uso del territorio da dettarsi ai sensi del- 
l'art. 5 della legge n. 1497/1939, mediante piano territo- 
riale paesistico a cura della regione competente; 

Ritenuta la necessità che le misure da adottare tem- 
poraneamente in via di integrazione dei vincoli siano 
idonee a garantire in via cautelare la conservazione 
dello stato dei luoghi onde evitare la vanificazione delle 
finalità e degli effetti dell'adottando piano territoriale 
paesistico; 

Sentito il comitato di settore per i beni ambientali e 
architettonici e conformemente al parere dal medesimo 
espresso; 

Corsiderate singolarmente e nel loro insieme le so- 
praesposte ragioni ed anche in base al disposto del 
punto 2) del proprio decreto ministeriale 21 settem- 
bre 1984; 

Decreta: 


1) Il decreto ministeriale 23 ottobre 1956, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 280 del 5 novembre 1956, è 
integrato, dopo il primo capoverso dalla parte del d’ 
spositivo, con la seguente prescrizione: « In tale terr 
torio sono vietate, fino al 31 dicembre 1985, modifi 
cazioni dell’assetto del territorio nonché opere edili- 
zie e lavori, fatta eccezione per i lavori di restauro, 
risanamento conservativo, nonché per quelli che non 
modificano l'aspetto esteriore dei luoghi. 
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Per le opere pubbliche restano ferme, anche per il 
demanio marittimo, le disposizioni di cui alle circolari 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 1.1.2/3763/6 
del 20 aprile 1982 e n. 3763/6 del 24 giugno 1982. 

Considerando che il comune di Centola è incluso 
nel decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
22 maggio 1981 (in Gazzetta Ufficiale n. 146 del 29 mag- 
gio 1981), sono, altresì, fatti salvi gli interventi di 
ricostruzione adottati in base alle leggi vigenti per i 
comuni colpiti da eventi sismici ». 


2) Il decreto ministeriale 13 febbraio 1959, pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 73 del 25 marzo 1959, 
è integrato, dopo il primo capoverso della parte del 
dispositivo, con Ja seguente prescrizione: 


« In tale territorio limitatamente alla zona così de- 
limitata: 

dalla foce del fiume Mingardo si prosegue lungo 
il confine comunale con Centola sino ad incrociare la 
strada Palinuro-Camerota (indicata sulle carte I.G.M. 
come sentiero). 


Si prosegue detta strada sino alla mulattiera in loca- 
lità Iazzo S. Iconio. 

Si percorre la mulattiera fino ad imboccare, in loca- 
lità Vestielli, il sentiero con direzione sud. Si prosegue 
fino alla quota 259 per portarsi, in linea retta con 
direzione ovest, all'intersezione tra la curva di livello 
250 e un sentiero. 

Proseguendo su detto sentiero si incrocia la strada 
Camerota-Marina di Camerota che si percorre con 
direzione sud fino ad incontrare il vallone che porta 
al vallone dell’Isca. Superato il vallone dell’Isca, si 
imbocca il sentiero che conduce alla strada Marina 
di Camerota-Lentiscosa. Si percorre detta strada fino 
a raggiungere la quota 251; da questa quota con dire- 
zione est si raggiunge la quota 210 e si prende il 
sentiero che conduce alla località Sette Pani. 

La si percorre toccando le quote 262, 293, 258, 228, 
271, 364 fino alla quota 365. Si raggiunge poi, in linea 
retta, il confine comunale con S. Giovanni a Piro per 
giungere al mare e, lungo il litorale, al punto di par- 
tenza), 

sono vietate, fino al 31 dicembre 1985, modificazioni 
dell’assetto del territorio nonché opere edilizie e lavori, 
fatta eccezione per i lavori di restauro, risanamento 
conservativo, nonché per quelli che non modificano 
l'aspetto esteriore dei luoghi. 


Per le opere pubbliche restano ferme, anche per il 
demanio marittimo, le disposizioni di cui alle circolari 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri numero 
1.1.2./3763/6 del 20 aprile 1982 e n. 3763/6 del 24 giu- 
gno 1982. 

Considerando che il comune di Camerota è incluso 
nel decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 22 maggio 1981 (in Gazzetta Ufficiale n. 146 del 29 
maggio 1981), sono, altresì, fatti salvi gli interventi di 
ricostruzione adottati in base alle leggi vigenti per i 
comuni colpiti da eventi sismici ». 


3) Il decreto ministeriale 14 luglio 1969, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 204 dell'I1 agosto 1969, è 
integrato, dopo il primo capoverso, nella parte che ri- 
guarda il dispositivo, con la seguente prescrizione: 

« In tale territorio sono vietate, fino al 31 dicem- 
bre 1985, modificazioni dell’assetto del territorio, non- 
ché opere edilizie e lavori, fatta eccezione per i lavori 
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di restauro, risanamento conservativo, nonché per quelli | S. Giacomo, quindi in linea retta si raggiunge e discen- 


che non modificano l’aspetto esteriore dei luoghi. 

Per le opere pubbliche restano ferme, anche per il 
demanio marittimo, le disposizioni di cui alle circolari 
clella Presidenza del Consiglio dei Ministri numero 
1.1.2/3763/6 del 20 aprile 1982 e n. 3763/6 del 24 giu- 
gno 1982. 

Considerando che il comune di S. Giovanni a Piro è 
incluso nel decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 22 maggio 1981 (in Gazzetta Ufficiale n. 146 
del 29 maggio 1981), sono, altresì, fatti salvi gli inter- 


venti di ricostruzione adottati in base alle leggi vigenti 


per 1 comuni colpiti da eventi sismici ». 


4) La soprintendenza per i beni ambientali, architet: 
tonici, artistici e storici di Salerno e di Avellino prov- 
vederà a che copia della Gazzetta Ufficiale contenente 
il presente decreto venga affissa, ai sensi e per gli 
effetti dell'art. 4 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, 
e dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, 
all’albo di ciascuno dei comuni interessati e che altra 
copia della Gazzetta Ufficiale stessa, con relativa plani- 
metria da allegare, venga depositata presso i compe- 
tenti uffici dei comuni stessi ove gli interessati hanno 
facoltà di prenderne visione. 


Roma, addì 28 marzo 1985 


p. Il Ministro: GALASSO 
(1823) 


DECRETO MINISTERIALE 28 marzo 1985. 


Dichiarazione di notevole interesse pubblico del territorio 
del massiccio del Cervati, ricadente nei comuni di S. Gia- 
como, Piaggine, Rofrano, Sanza, Sassano e Valle dell'Angelo. 


IL MINISTRO 
PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI 


Visti la legge 29 giugno 1939, n. 1497 ed il regola- 
mento approvato con regio decreto 3 giugno 1940, 
n. 1357; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 lu- 
glio 1977, n. 616, art. 82; 


Visto il decreto ministeriale 21 settembre 1984, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 26 settem- 
bre 1984; 


Considerato che il territorio del massiccio del monte 
Cervati, ricadente nei comuni di Monte S. Giacomo, 
Piaggine, Rofrano, Sanza, Sassano, Valle dell'Angelo 
(tutti in provincia di Salerno), riveste particolare inte- 
resse paesistico perché, oltre a vantare il monte più alto 
della Campania, si presenta fortemente caratterizzato da 
una vegetazione anche rara che, insieme ai numerosi 
fenomeni carsici, alle gole, alle rupi, ai verdeggianti pia- 
nori, determina un continuo susseguirsi di scenari di 
eccezionale bellezza, maggiormente esaltata da una an- 
cora ricca avifauna, e osservabili da numerosi punti di 
belvedere accessibili al pubblico. 


Tale territorio è così delimitato: 
dal confine amministrativo fra Monte S. Giacomo e 
Teggiano presso la quota 1107 per un sentiero si raggiun- 
ge la Croce della Difesa. Seguendo la traccia di sentiero 
s1 passa per Varco delle Grotte a quota 827, quindi 
sempre sul sentiero a quota 820 si raggiunge e segue 
per un tratto la strada locale proveniente da Monte 


de un fossato. Attraverso il torrente Zia Francesca si 
risale per l’altro fossato fino a quota 1128. In linea 
retta si raggiunge il confine comunale, in prossimità 
della Bocca la Tronata; si segue per un tratto il fosso 
dell'Acqua che Suona e a quota 791 lo si lascia per 
seguire un fosso laterale, quindi una traccia di sentiero 
che porta ai confini amministrativi. 


Dal confine tra Sassano e Sanza, si segue il sentiero 
che tocca quota 10956, 1108, 1176. Traversato un fosso 
e toccata La Pescina di Polvecchia in linea retta si rag- 
giunge la quota 1199. Si discende un fosso e quindi il 
vallone Secco fino a raggiungere, presso un ponte, la 
strada Sanza-Rofrano. 

Si segue detta strada fino ad incontrare il confine 
amministrativo presso la quota 865. Si segue poi il limite 
di comune passando per le località Croce della Mez- 
zana, Monte Rotondo, Grava di Vesalo. 

Presso la quota 716 si lascia il confine per seguire 
il Fugolo dei Mulitani, si lascia il fosso principale per 
salire a quota 1088, per traccia di sentiero si raggiunge 
quota 1040 e su sentiero ancora il confine di comune, da 
cui in linea retta a quota 989, da cui si segue una trac- 
cia di sentiero. Si raggiunge la località Acqua Cavalli 
presso quota 805, in linea retta si raggiungono le quote 
930, 883, 831, e si raggiunge il fiume Calore presso la 
confluenza del torrente Malgosa. Si segue, per poco, 
detto torrente, in linea retta si raggiunge la sommità di 
T.pa del Piesco (quota 895). Da qui, in linea retta, si 
raggiunge il confine comunale, in corrispondenza del 
ponte S. Silvestro. Da questo punto si seguono i confini 
amministrativi fino a tornare presso la quota 1107, al 
punto di partenza; 


Considerato che: 


il massiccio del monte Cervati è già, solo parzial 
mente, compreso nei territori sottoposti alle disposizio- 
ni della legge 29 giugno 1939, n. 1497, per effetto del 
decreto ministeriale 21 settembre 1984, punto 1); 

per lo stesso territorio la competente commissione 
provinciale per la compilazione degli elenchi dei beni 
da sottoporre a vincolo (art. 2, legge n. 1497/39) ha deli- 
berato il « notevole interesse pubblico » in data 12 otto- 
bre 1982, mentre non è stato ancora adottato il relativo 
provvedimento di vincolo; 

è, pertanto, necessario ed urgente l’assoggettamento 
al vincolo della legge 29 giugno 1939, n. 1497, art. 1, 
numeri 3 e 4, dell'intero territorio sopra delimitato, non 
essendosi finora provveduto; 


Considerato che la soprintendenza per i beni ambien- 
tali, architettonici, artistici e Storici di Salerno e Avel- 
lino, con nota n. 0800/SA del 24 gennaio 1985 ha riferito 
che: 


il massiccio del Cervati costituisce un'immagine di 
rilevante valore paesaggistico e ambientale; 

la mancanza di strumenti di pianificazione paesi- 
stica e la presenza numerosa di interventi di trasfor- 
mazione del territorio di notevole impatto ambientale 
rischiano di determinare un continuo e sempre più ir- 
reversibile degrado delle bellezze naturali e paesaggi- 
stiche; 


Ritenuta l'opportunità di garantire migliori condizioni 
di tutela che valgano ad impedire modificazioni dello 
aspetto esteriore del territorio del massiccio del Cervati 
che comporterebbero, nella attuale situazione descritta 
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dal precedente « considerato », la irreparabile compro- 
missione delle caratteristiche di pregio paesistico indi- 
viduate; 

Ritenuta l'opportunità che alla dichiarazione di bel- 
lezza naturale interessante il territorio del massiccio 
del Cervati, possa più appropriatamente far seguito, a 
causa delle sue vaste dimensioni, l'emanazione di una 
adeguata e definitiva disciplina di uso del territorio da 
dettarsi ai sensi dell'art. 5 della legge n. 1497/1939, me- 
diante piano territoriale paesistico a cura della regione 
competente; 


Ritenuta la necessità che le misure da adottare tem- 
poraneamente siano idonee a garantire in via cautelare 
la conservazione dello stato dei luoghi onde evitare la 
vamficazione delle finalità e degli effetti dell’adottando 
piano territoriale paesistico; 


Sentito il comitato di settore per i beni ambientali e 
architettonici e conformemente al parere dal mede- 
sIMO espresso; 


Considerate singolarmente e nel loro insieme le so- 
praesposte ragioni ed anche in base al disposto del 
punto 2) del proprio decreto ministeriale 21 settem- 
bre 1934; 


Decreta: 


1) Il territorio del massiccio del Cervati, ricadente nei 
comuni di Monte S. Giacomo, Piaggine, Rofrano, Sanza, 
Sassano, Valle dell'Angelo (tutti in provincia di Salerno), 
ha notevole interesse pubblico ai sensi della legge 
29 giugno 1939, n. 1497, art. 1, numeri 3 e 4, ed è, quindi, 
sottoposto a tutte le disposizioni della legge stessa. 


Tale territorio è così delimitato: 


dal confine amministrativo fra Monte S. Giacomo e 
Teggiano presso la quota 1107 per un sentiero si rag- 
giunge la Croce della Difesa. Seguendo la traccia di 
sentiero si passa per Varco delle Grotte a quota 827, 
quindi sempre sul sentiero a quota 820 si raggiunge e 
segue per un tratto la strada locale proveniente da Mon- 
te S. Giacomo, quindi in linea retta si raggiunge e di- 
scende un fossato. Attraverso il torrente Zia Francesca 
si risale per l’altro fosso fino a quota 1128. In linea 
retta si raggiunge il confine comunale, in prossimità 
della Bocca la Tronata; si segue per un tratto il fosso 
dell'Acqua che suona e la quota 791 lo si lascia per se- 
guire un fosso laterale, quindi una traccia di sentiero 
che porta ar confini amministrativi. Dal confine tra 
Sassano e Sanza si segue il sentiero che tocca quota 
1096, 1108, 1176. Traversato un fosso e toccata La Pe- 
scina di Polvecchia in linea retta si raggiunge la quota 
1199. Si discende un fosso e quindi il vallone Secco fino 
a raggiungere, presso un ponte, la strada Sanza-Rofrano. 


Si segue detta strada fino ad incontrare il confine 
ammirustrativo presso la quota 865. Si segue poi il limite 
di comune passando per le località Croce della Mezzana, 
M. Rotondo, Grava di Vesalo. Presso la quota 716 si 
lascia il confine per seguire il Fugolo dei Mulitani, si 
lascia il fosso principale per salire a quota 1088, per 
traccia di sentiero si raggiunge quota 1040 e su sentiero 
ancora il confine di comune, da cui in linea retta a 
quota 989, da cui si segue una traccia di sentiero. Si 
raggiunge la località Acqua Cavalli presso quota 805, 
in linea retta si raggiungono le quote 930, 883, 831, e si 
raggiunge 11 fiume Calore presso la confluenza del tor- 
rente Malgosa. Si segue, per poco, detto torrente, in 
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linea retta si raggiunge la sommità di T.pa del Piesco 
(quota 985). Da qui, in linca retta, si raggiunge il con- 
fine comunale, in corrispondenza del ponte S. Silvestro. 
Da questo punto si seguono i confini amministrativi fino 
a tornare presso la quota 1107, al punto di partenza. 

In tale territorio sono vietate, fino al 31 dicem- 
bre 1985, modificazioni dell’assetto del territorio, non- 
ché opere edilizie e lavori, fatta eccezione per i lavori 
di restauro, risanamento conservativo, nonché per quelli 
che non modificano l'aspetto esteriore dei luoghi. 


Per le opere pubbliche restano ferme le disposizioni 
di cui alte circolari della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri n. 1.1.2/3763/6 del 20 aprile 1982 e n. 3763/6 del 
24 giugno 1982. 


Considerando che i comuni di Monte S. Giacomo, 
Piaggine, Rofrano, Sanza, Sassano, Valle dell'Angelo 
sono inclusi nel decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 22 maggio 1981 (in Gazzetta Ufficiale n. 146 
del 29 maggio 1981), scno, altresì, fatti salvi gli inter- 
venti di ricostruzione adottati in base alle leggi vigenti 
per i comuni colpiti da eventi sismici. 


2) La soprintendenza per i beni ambientali, architetto- 
nici, artistici e storici di Salerno e Avellino provvederà 
a che copia della Gazzetta Ufficiale contenente il pre- 
sente decreto venga affissa, ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 4 della legge 29 giugno 1939, n. 1497 e dello 
art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, all'albo 
dei comuni interessati e che altra copia della Gazzetta 
Ufficiale stessa, con relativa planimetria da allegare, 
venga depositata presso i competenti uffici di ciascuno 
dei comuni. 


Roma, addì 28 marzo 1985 


p. Il Ministro: GALASSO 
(1824) 


DECRETO MINISTERIALE 28 marzo 1985. 


Integrazione della dichiarazione di notevole interesse pub- 
blico, riguardante la fascia costiera e la zona collinare del 
comune di Ascea. 


IL MINISTRO 
PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI 


Visti la legge 29 giugno 1939, n. 1497 ed il regolamen- 
to approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977, n. 616, art. 82; 


Visto il decreto ministeriale 21 settembre 1984, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 26 settem- 
bre 1984; 


Considerato che con il decreto ministeriale 10 otto- 
bre 1967 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 
23 ottobre 1967) la fascia costiera e la zona collinare 
del comune di Ascea (Salerno) sono riconosciute di no- 
tevole interesse pubblico ai sensi della legge 29 giugno 
1939, n. 1497, e sottoposte a tutte le disposizioni della 
legge stessa perché, ricca di vegetazione, costituisce un 
quadro naturale di particolare bellezza, godibile da nu- 
merosi punti di vista e di belvedere accessibili al pub- 
blico, rappresentati dalle strade che attraversano la lo- 
calità, dalle quali è possibile vedere, in particolare 
modo, il golfo con la marina di Ascea, la costa con le 
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propaggini collinari più prossime di Casalvelino, la foce 
dell’Alento, lo sperone collinare su cui campeggia la 
torre di Velia, la piana di Ascea; inoltre, tale zona, pun- 
teggiata di nuclei abitati aventi singolare valore pae- 
saggistico, integrata e qualificata da monumenti archeo- 
logici ed architettonici, forma un complesso di cose 


immobili aventi valore estetico e tradizionale. 
Tale zona è così delimitata: 

mare Tirreno, comuni di Casalvelino, Castelnuovo 
Cilento, Ceraso. Dal vallone Varritielli segue la Fiu- 
marella fino al tratturo che proviene da Trappa delle 
Case. Segue a sud lo stesso tratturo che, toccando tan- 
genzialmente al km 64 la strada marina di Ascesa- 
Ascea, raggiunge la chiesa di S. Antonio a quota 239. 
Seguendo la strada, perviene ad Ascea, attraversa 1l 
paese e segue la strada per Pisciotta fino al confine 
comunale; 


Considerato che la soprintendenza per i beni ambien- 
tali, architettonici, artistici e storici di Salerno e Avel- 
lino, con nota n. 0803/SA del 24 gennaio 1985 ha rife- 
rito che: 

l’area della Torre del Telegrafo, punta estrema del 
comune di Ascea, si presenta, per il suo panorama, le 
sue scogliere, i ruderi dell'antica torre, come un luo- 
go di suggestiva bellezza; 

la mancanza di strumenti di pianificazione paesi- 
stica e la presenza di numerosi interventi di trasfor- 
mazione del territorio, di notevole impatto ambientale, 
rischiano di determinare un continuo e sempre più ir- 
reversibile degrado delle bellezze naturali e paesaggi- 
stiche; 

è in atto sulla fascia costiera della provincia di Sa- 
lerno una massiccia, indiscriminata e continua aggres- 
sione al territorio, anche per il dilagare dell'abusivismo; 


Ritenuta l'opportunità 
(limitatamente alla seguente zona: 


Area della Torre del Telegrafo, comune di Ascea. 


Partendo dal mare Tirreno si percorre il confine co- 
munale tra Ascea e Pisciotta fino a raggiungere la stra- 
da che collega Ascea e Pisciotta. 


Costeggiando detta strada, per Ascea, s1 supera 1l 
km 68 per imboccare, circa al km 67,600, il sentiero per 
località Porticello. 

Si segue detto sentiero fino a superare la ferrovia e 

giungere, quindi al mare. Lungo il litorale si torna al 
punto di partenza), 
di garantire migliori condizioni di tutela che valgano 
ad impedire modificazioni dell’aspetto esteriore del- 
l'area della Torre del Telegrafo che comporterebbero, 
nella attuale situazione descritta dal precedente « con- 
siderato », la irreparabile compromissione delle caratte- 
ristiche di pregio paesistico individuate dal sopracita- 
to decreto di vincolo, mediante la integrazione del de- 
creto medesimo quanto a definizione dei suoi effetti 
prescrittivi e limitativi; 


Ritenuta l'opportunità che all'integrazione nei sensi 
predetti della dichiarazione di bellezza naturale interes- 
sante l'area della Torre del Telegrafo, possa più appro- 
priatamente far seguito, a causa delle sue vaste dimen- 
sioni, la emanazione di un'adeguata e definitiva disci- 
plina di uso del territorio da dettarsi ai sensi dell’art. 5 
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della legge n. 1497/1939, mediante piano territoriale 
paesistico a cura della regione competente; 

Ritenuta la necessità che le misure da adottare tem- 
poraneamente in via di integrazione del vincolo siano 
idonee a garantire in via cautelare la conservazione del- 
lo stato dei luoghi onde evitare la vanificazione delle 
finalità e degli effetti dell’'adottando piano territoriale 
paesistico; 

Sentito il comitato di settore per i beni ambientali 
e architettonici e conformemente al parere dal mede- 
simo espresso; 

Considerate singolarmente e nel loro insieme le so- 
praesposte ragioni ed anche in base al disposto del 
punto 2) del proprio decreto ministeriale 21 settem- 
bre 1984; 


Decreta: 


1) Il decreto ministeriale 10 ottobre 1967, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 23 ottobre 1967, è in- 
tegrato, dopo il primo capoverso della parte del dispo- 
sitivo, con la seguente prescrizione: 


« In tale territorio 
(limitatamente alla seguente zona: 


Arca della Torre del Telegrafo. 


Partendo dal mare Tirreno si percorre il confine co- 
munale tra Ascea e Pisciotta fino a raggiungere la stra- 
da che collega Ascea e Pisciotta. 


Costeggiando detta strada, per Ascea, si supera il 
km 68 per imboccare, circa al km 67,600, il sentiero per 
località Porticello. 

Si segue detto sentiero fino a superare la ferrovia 
e giungere, quindi, al mare, lungo il litorale si torna 
al punto di partenza), 
sono vietate, fino al 31 dicembre 1985 modificazioni 
dell'assetto del territorio nonché opere edilizie e lavori, 
fatta eccezione per i lavori di restauro, risanamento 
conservativo, nonché per quelli che non modificano 
l'aspetto esteriore dei luoghi. 

Per le opere pubbliche restano ferme, anche per il 
demanio marittimo, le disposizioni di cui alle circolari 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 1.1,2/ 
3763/6 del 20 aprile 1982 e n. 3763/6 del 24 giugno 1982. 


Considerando che il comune di Ascea è incluso nel 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
22 maggio 1981 (in Gazzetta Ufficial: n. 146 del 29 mag- 
gio 1981), sono, altresì, fatti salvi gli interventi di rico- 
struzione adottati in base alle leggi vigenti per i comu- 
ni colpiti da eventi sismici ». 


2) La soprintendenza per i beni ambientali, architet- 
tonici, artistici e storici di Salerno e Avellino provve- 
derà a che copia della Gazzetta Ufficiale contenente il 
presente decreto venga affissa, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 4 della legge 29 giugno 1939, n. 1497 e dell’art. 12 
del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, all'albo del co- 
mune interessato e che altra copia della Gazzetta Uffi- 
ciale stessa, con relativa planimetria da allegare, venga 
depositata presso il competente ufficio del comune stes- 
so ove gli interessati hanno facoltà di prenderne vi- 
sione. 


Roma, addì 28 marzo 1985 
p. Il Ministro: GALASSO 
(1825) 
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DECRETO MINISTERIALE 28 marzo 1985. 

Integrazione delle dichiarazioni di notevole interesse pub- 
blico, riguardanti i territori dei comuni di Agropoli, Castel 
labate, Montecorice, S. Mauro Cilento e Pollica. 


IL MINISTRO 
PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI 


Visti la legge 29 giugno 1939, n. 1497 ed il regolamen- 
to approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 Iu- 
glio 1977, n. 616, art. 82; 

Visto il decreto ministeriale 21 settembre 1984 (pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 26 settem- 
bre 19834); 

Considerato che con il decreto ministeriale 12 ago- 
sto 1967 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 232 del 
15 settembre 1967) parte del territorio del comune di 
Agropoli (Salerno) è riconosciuta di notevole interesse 
pubblico ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, e 
sottoposta a tutte le disposizioni della legge stessa per- 
ché, prospiciente il mare e particolarmente ricca di for- 
mazioni collinari, di formazioni geologiche naturali, 
quali lo scoglio di Trentova, di alti costoni, costituisce 
un quadro naturale di suggestiva bellezza, godibile da 
numerosi punti di vista e di belvedere accessibili al 
pubblico, costituiti dalle strade che si svolgono nella 
località, e inoltre forma un complesso di cose immobili 
avente valore estetico e tradizionale per la spontanea 
concorcanza e fusione fra l'espressione della natura e 
quella del lavoro umano. 


Tale zona è così delimitata: 

mare Tirreno, confine comunale, strada ferrata fino 
alla stazione ferroviaria di Ogliastro, in linea retta, per 
la via più breve, alla quota di livello 200, tratturo che 
conduce alla strada ferrata, e alla strada provinciale 
per S. Cosma fino alla comunale che raccorda la strada 
statale 267, escludendo il rione S. Felice; bivio strada 
statale 267 con la strada comunale che porta al ponte 
sul Testene, in linea d'aria da questo bivio alla stra- 
detta comunale che dalla strada provinciale per Santa 
Maria conduce alle Case due Torri e lungo il crinale 
collinare si perviene al confine comunale con Castel. 
labate; 


Considerato che con il decreto ministeriale 4 luglio 
1966 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 220 del 2 set- 
tembre 1967) l'intero territorio del comune di Castella- 
bate (Salerno) è riconosciuto di notevole interesse pub- 
blico ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, e sot- 
toposto a tutte le disposizioni della legge stessa perché 
costituisce un complesso di importante valore estetico 
tradizionale, in quanto alla diffusa e rigogliosa flora 
mediterranea, si unisce l'inserimento di un nucleo abi- 
tato tipico che ha assunto valore di spontaneità e di 
qualificazione ambientale; inoltre esso rappresenta un 
quadro naturale panoramico di incomparabile e rino- 
mata bellezza godibile da ognuno degli innumerevoli 
punti di belvedere accessibili al pubblico e rappresen- 
tati sia dalla zona della marina che dai tratti delle stra- 
de che si svolgono nel territorio comunale stesso; la 
natura collinare del terreno, in declivio verso il mare, e 
la possibilità di godere del panorama nel suo insieme 
non rendono possibile la esclusione dal vincolo di parte 
del territorio; 
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Considerato che con il decreto ministeriale 20 mar- 
zo 1969 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 104 del 
23 aprile 1969) la zona litoranea del comune di Mon- 
tecorice (Salerno) è riconosciuta di notevole interesse 
pubblico, ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, e 
sottoposta a tutte le disposizioni della legge stessa per- 
ché la zona ricca di suggestive visioni panoramiche, con 
centri abitati caratterisiici e armonicamente fusi nel- 
l'ambiente, costituisce un quadro naturale d’incompa- 
rabile bellezza, godibile dagli innumerevoli belvederi, 
accessibili al pubblico offerti dalle strade che si svol- 
gono in quelle località, lungo propaggini collinari, pit- 
torescamente rivestite di spontanea vegetazione di pini 
e aperte alla vista dei due ridenti seni marittimi di 
Ogliastro e di Agnone, a sud-est di Punta Licosa e inol- 
tre forma con i suoi abitati un complesso di cose im- 
mobili avente valore estetico-tradizionale. 

Tale zona è così delimitata: 

mare Tirreno, confine comunale di Castellabate, 
strada statale 267, tratturo che da Case del Conte con- 
duce alle quote 72, 120, 247, 242, 151, compreso il cen- 
tro abitato di Montecorice dalla quota 133 per il trat- 
turo alle case Ariola alla quota 156, per lo stesso alla 
quota 39 per il rio Roviscelli al ponte sulla strada sta- 
tale 267; da questa dal km 30 + 600 lungo il tratturo 
che dalle Case Milée si perviene all'abitato di Ortodoni- 
co ed al confine comunale di Serramezzana e S. Mau- 
ro Cilento. Nella suddetta zona sono compresi anche i 
centri abitati di Resaine, S. Nicola dei Lembo, S. Ni- 
cola a Mare e Agnone; 


Considerato che con il decreto ministeriale 14 giu- 
gno 1968 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 169 del 
6 luglio 1968) la fascia costiera del comune di S. Mauro 
Cilento è riconosciuta di notevole interesse pubblico 
ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, e sottoposta 
a tutte le disposizioni della legge stessa perché oltre a 
costituire un insieme di quadri naturali di eccezionale 
bellezza, offre un susseguirsi di suggestive visioni pa- 
noramiche dai numerosi belvederi pubblici che si suc- 
cedono lungo la strada statale n. 267 che attraversa la 
zona stessa in tutta la sua lunghezza. 


Tale zona è così delimitata: 


mare Tirreno, confine comunale di Montecorice, 
curva di livello a quota 200, tratturo che conduce al 
torrentello del vallone Ruciolo, torrente Ruciolo, trat- 
turo che segna la quota 200 fino a quota 213 e quindi 
al tratturo che conduce al monte Tuzzale fino a quo- 
ta 341, e per il tratturo che costeggia Le Coste alla 
quota 247 con il confine comunale di Pollica; 


Considerato che con il decreto ministeriale 9 apri- 
le 1969 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 114 del 
5 maggio 1969) alcune zone site nel comune di Pollica 
(Salerno) sono riconosciute di notevole interesse pub- 
blico ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, e sot- 
toposte a tutte le disposizioni della legge stessa per le 
seguenti motivazioni: 


19 ZONA. 


La costa dal confine con S. Mauro Cilento fino a 
Pioppi è un continuo susseguirsi di quadri naturali 
panoramici di incomparabile bellezza godibili da molte- 
plici punti di vista o belvedere accessibili al pubblico, 
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rappresentati 
tà; tali quadri sono visibili sia verso mare, dalla strada 
statale n. 267, che verso monte. 


Sii 


23 ZONA. 


I centri abitati di Pollica, Cannicchio, Galdo e Celso, 
con le loro più prossime propaggini collinari, sono ca- 
ratterizzati dalla presenza di complessi architettonici di 
valore ambientale, estetico e tradizionale spontaneamen- 
te e armonicamente fusi nell'ambiente e nella ubertosa 
vegetazione tipica del Cilento. 


33 ZONA. 


La strada di accesso da Pioppi a Pollica presenta in- 
numerevoli scorci panoramici sulla costa cilentana, fino 
alla antica Velia e a capo Palinuro. Dalla stessa strada, 
circondata da tipica vegetazione mediterranea, sono vi- 
sibili gli abitati di Pollica e Celso, di notevole interesse 
ambientale. 


Tali zone sono così delimitate: 


1a ZONA. 


Propaggini collinari più prossime alla strada statale 
n. 267 e comprese nei seguenti perimetri: mare Tirre- 
no, confine comunale di S. Mauro Cilento, mulattiera 
che dal monte Tuzzale conduce alla strada comunale 
Acciaroli-Pollica, dalla intersezione stradale, segue la 
quota 150, fino a Casa Capalia lungo la mulattiera per 
11 Tempone e verso sud fino a ricollegarsi alla quota 150, 
e per la stessa si perviene alla mulattiera che raccorda 
la comunale Pollica-Pioppi con la strada statale n. 267; 
inoltre, attraverso la mulattiera adiacente al torrente 
Mortelle fino alla centrale idroclcttrica, e poi al con- 
fine comunale attraverso il sentiero che costeggia la 
collina Perazzi. 


22 ZONA. 


Centri abitati di Pollica, Cannicchio, Galdo e Celso e 
loro più prossime propaggini collinari, secondo i se- 
guenti confini: torrentello a nord dell'abitato di Galdo 
che, partendo dalla strada comunale Galdo-S. Mauro 
Cilento, giunge alla quota 425; indi, lungo la stessa 
strada si perviene al torrentello, che si versa nel vallo- 
ne Iandoli, fino alla quota 250, poi lungo la medesima 
strada al torrente che conduce a quota 300, si giunge 
alla comunale Pollica-Pioppi, quindi lungo la mulattie- 
ra si perviene all’abitato di Celso e per Ia comunale 
alla frazione Galdo. Dalla superficie iscritta nel suindi- 
cato perimetro viene esclusa la zona a monte della 
quota 450. 


3° ZONA. 


Fascia di 50 metri a destra e sinistra della strada di 
accesso al paese (strada Pioppi-Pollica); 

Considerato che la soprintendenza per i beni ambien- 
tali, architettonici, artistici e storici di Salerno e Avel- 
lino, con nota n. 0801/SA del 24 gennaio 1985 ha rife- 
rito che: 


è in atto sulla costiera cilentana nord una massic- 
cia, continua e indiscriminata aggressione al territorio, 
anche per il dilagare dell’abusivismo; 

la mancanza di strumenti di pianificazione paesi- 
stica e la presenza di interventi di trasformazione del 
territorio rischiano di determinare un continuo e sem- 
pre più irreversibile degrado delle bellezze naturali e 
paesaggistiche; 


alle strade che si svolgono nella locali. 
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le aree in questione costituiscono una serie di sce- 
nari di incomparabile bellezza, osservabili da numerosi 
punti di belvedere accessibili al pubblico, in cui si al- 
ternano spiagge sabbiose, costoni a picco e ampie zone 
ricoperte da macchia mediterranea, pinete e uliveti; 


Ritenuta l'opportunità: 
(limitatamente alle seguenti zone: 


Area di Punta Tresino, comune di Agropoli. 


Dal mar Tirreno in prossimità del convento di San 
Francesco, a quota 41 si imbocca il sentiero in località 
La Selva fino a raggiungere la carrareccia per Casa Tor- 
retta, oggi asfaltata. 

Superata Casa Torretta si prosegue sul sentiero fino 
a raggiungere il crinale (già limite di vincolo ex lege 
1497/39) e lungo questo si perviene al confine comuna- 
le con Castellabate. Percorrendo detto confine si ‘rag- 
giunge il mare Tirreno per tornare, lungo il litorale al 
punto di partenza. 


Area di Punta Tresino, comune di Castellabate. 


Dal mare Tirreno si percorre il confine comunale 
tra Agropoli e Castellabate fino a raggiungere la mu- 
lattiera per Piano della Corte, che si percorre fino ad 
incontrare la curva di livello 175. 

Si percorre detta curva per circa m 200 fino ad 
incontrare il sentiero con direzione ovest, lo si per- 
corre attraversando le quote 200, 225, 235 fino ad im- 
boccare la carreggiabile per S. Giovanni. 

Percorrendo detta strada si raggiunge la località Ca- 
prarizzo; proseguendo in linea retta verso sud-ovest 
si toccano le quote 225, 200, 100, 156, si attraversa il 
Cuozzo Piano Cupo per giungere al mare Tirreno, lun- 
go il litorale si torna al punto di partenza. 


Area Punta Licosa, comune di Castellabate. 


Dal porto di S. Marco, quota 7, si percorre la strada 
più a sud dell'abitato, dirigendosi verso S. Maria di Ca- 
stellabate. 

Giunti all'incrocio con la s.s. 267, in prossimità della 
Torretta si prende la strada che conduce in località 
S. Croce e la si percorre per circa 950 m, fino ad in- 
crociare la mulattiera in località Franco. 

Giunti a quota 23 riprende, a sud-ovest, il sentiero e 
lo si percorre fino al vallone di Franco. 

Si percorre detto vallone fino al confine comunale 
con Montecorice. Proseguendo lungo il confine si at- 
traversa la s.s. 267, si giunge al mare e, quindi, lungo 
il litorale al punto di partenza. 


Montecorice (perimetrazione coincidente con quella 
relativa al decreto ministeriale 20 marzo 1969 pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 104 del 23 aprile 1969 
di « dichiarazione di notevole interesse pubblico della 
zona litoranea sita nel territorio del comune di Monte- 
corice »). 


Tale zona è delimitata nel modo seguente: 


mare Tirreno, confine comunale di Castellabate, 
strada statale 267, tratturo che da Case del Conte con- 
duce alle quote 72, 120, 247, 242, 151 compreso il cen- 
tro abitato di Montecorice dalla quota 133 per il trat- 
turo alle Case Ariola alla quota 156, per lo stesso alla 
quota 39 per il rio Roviscelli al ponte sulla strada 
statale 267; da questa dal km 30 + 600 lungo il trat- 
turo che dalle Case Milée si perviene all’abitato di Or- 
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todonico ed al confine comunale di Serramezzana e 
S. Mauro Cilento. Nella suddetta zona sono compresi 
anche abitati di Resaine, S. Nicola dei Lembo, S. Ni- 
cola a Mare e Agnone. 


S. Mauro Cilento (perimetrazione coincidente con 
quella relativa al decreto ministeriale 14 giugno 1968 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 169 del 6 luglio 
1968 di «dichiarazione di notevole interesse pubblico 
della fascia costiera sita nel comune di S. Mauro Ci- 
lento »). 


Tale zona è delimitata nel modo seguente: 

«mare Tirreno, confine comunale di Montecorice, 
curva di livello a quota 200, tratturo che conduce al 
Torrentello del vallone Ruciolo, torrente Ruciolo, trat- 
turo che segna la quota 200 fino a quota 213 e quindi 
al tratturo che conduce al monte Tuzzale fino a quota 
341, e per il tratturo che costeggia Le Coste alla quo- 
ta 247 con il confine comunale di Pollica ». 


Pollica (perimetrazione coincidente con quella rela- 
tiva alla prima zona del decreto ministeriale 9 apri 
le 1969 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 114 del 
5 maggio 1969 di « dichiarazione di notevole interesse 
pubblico di zone site nel comune di Pollica »): 

mare Tirreno confine comunale di S. Mauro Cilen- 
to, mulattiera che dal monte Tuzzale conduce alla stra- 
da comunale Acciaroli-Pollica, dalla intersezione stra- 
dale, segue la quota 150, fino a Casa Capalia lungo la 
mulattiera per il Tempone e verso sud fino a ricolle- 
garsi alla quota 150, e per la stessa si perviene alla mu- 
lattiera che raccorda la comunale Pollica-Pioppi con la 
strada statale n. 267; inoltre, attraverso la mulattiera 
adiacente al torrente Mortelle fino alla centrale idroe- 
lettrica, e poi al confine comunale attraverso il sentic- 
ro che costeggia la collina Perazzi), 
di garantire miglicri condizioni di tutela che valgano ad 
impedire modificazioni dell’aspetto esteriore del ter- 
ritorio della costiera cilentana nord che comprende- 
rebbero, nella attuale situazione descritta dal prece- 
dente « considerato », la irreparabile compromissione 
delle caratteristiche di pregio paesistico individuate dai 
sopracitati decreti di vincolo, mediante la integrazione 
dei decreti medesimi quanto a definizione dei loro ef. 
fetti prescrittivi e limitativi; 

Ritenuta l'opportunità che all'integrazione nei sensi 
predetti delle dichiarazioni di bellezza naturale interes- 
santi il territorio della costiera Cilentana nord, possa 
più appropriatamente far seguito, a causa delle sue 
vaste dimensioni, l'emanazione di un'adeguata e defi. 
nitiva disciplina d'uso del territorio da dettarsi ai sensi 
dell’art. 5 della legge n. 1497/1939, mediante piano ter. 
ritoriale paesistico a cura della regione competente; 


Ritenuta la necessità che le misure da adottare tem- 
poraneamente in via di integrazione dei vincoli siano 
idonee a garantire in via cautelare la conservazione del- 
lo stato dei luoghi onde evitare la vanificazione delle 
finalità e degli effetti dell'adottando piano territoriale 
paesistico; 


Sentito il comitato di settore per i beni ambientali 
e architettonici e conformemente al parere dal mede- 
siMO espresso; 
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Considerate singolarmente e nel loro insieme le so- 
praesposte ragioni ed anche in base al disposto del 
punto 2) del proprio decreto ministeriale 21 settem- 
bre 1984; 


Decreta: 


1) Il decreto ministeriale 12 agosto 1967, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 232 del 15 settembre 1967, è 
integrato, dopo il primo capoverso della parte del di- 
spositivo, con la seguente prescrizione: 


« In tale territorio 
(limitatamente alla seguente zona: 


Area di Punta Tresino, comune di Agropoli. 


Dal mar Tirreno in prossimità del convento di San 
Francesco, a quota 41 si imbocca il sentiero in locali- 
tà La Selva fino a raggiungere la carrareccia per Casa 
Torretta, oggi asfaltata. 


Superata Casa Torretta si prosegue sul sentiero fino 
a raggiungere il crinale (già limite del vincolo ex lege 
n. 1497/1939) e lungo questo si perviene al confine co- 
munale con Castellabate. Percorrendo detto confine si 
raggiunge il mare Tirreno per tornare, lungo il litorale 
al punto di partenza), 


sono vietate fino al 31 dicembre 1985, modificazioni dcl- 
l'assetto del territorio nonché opere edilizie e lavori 
fatta eccezione per i lavori di restauro, risanamento 
conservativo, nonché per quelle che non modificano 
l'aspetto esteriore dei luoghi. 


Per le opere pubbliche restano ferme, anche per il de- 
manio marittimo, le disposizioni di cui alle circolari 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 1.1.2/3763/ 
/6 del 20 aprile 1982 e n. 3763/6 del 24 giugno 1982; 


Considerando che il comune di Agropoli è incluso 
nel decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
22 marzo 1981 (in Gazzetta Ufficiale n. 146 del 29 maggio 
1981), sono, altresì fatti salvi gli interventi di ricostru- 
zione adottati in base alle leggi vigenti per i comuni col- 
piti da eventi sismici ». 


2) Il decreto ministeriale 4 luglio 1956, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 220 del 2 settembre 1967, 
è integrato, dopo il primo capoverso della parte del 
dispositivo, con la seguente prescrizione: 


« In tale territorio: 
(limitatamente alle seguenti zone: 


Area di Punta Tresino, comune di Castellabate. 


Dal mare Tirreno si percorre il confine comunale 
tra Agropoli e Castellabate fino a raggiungere la mu- 
lattiera per Piano della Corte, che si percorre fino ad 
incontrare la curva di livello 175. 


Si percorre detta curva per circa m 200 fino ad in- 
contrare il sentiero con direzione ovest, lo si percorre 
attraversando le quote 200, 225, 235 fino ad imboccare 
la carreggiabile per S. Giovanni. 


Percorrendo detta strada si raggiunge la località Ca- 
prarizzo; proseguendo in linea retta verso sud-ovest 
si toccano le quote 225, 200, 100, 156, si attraversa il 
Cuozzo Piano Cupo per giungere al mare Tirreno, lun- 
go il litorale si torna al punto di partenza. 
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Area Punta Licosa, comune di Castellabate. 


Dal porto di S. Marco, quota 7, si percorre la strada 
piu a sud dell'abitato, dirigendosi verso S. Maria di Ca- 
stellabate. 

Giunti all'incrocio con la s.s. 267, in prossimità della 
Torretta si prende la strada che conduce in località 
S. Croce e la si percorre per circa 950 m, fino ad incro- 
ciare la mulattiera in località Franco. 

Giunti a quota 23 riprende, a sud-ovest, il sentiero e 
lo si percorre fino al vallone di Franco. 

Si percorre detto vallone fino al confine comunale 
con Montecorice. 

Proseguendo lungo il confine si attraversa la s.s. 267, 
si giunge al mare e, quindi, lungo il litorale al punto 
di partenza), 


sono vietate, fino al 31 dicembre 1985, modificazioni 
dell'assetto del territorio nonché opere edilizie e lavori, 
fatta eccezione per i lavori di restauro, risanamento 
conservativo, nonché per quelle che non modificano 
l'aspetto esteriore dei luoghi. 

Per le opere pubbliche restano ferme, anche per il 
demanio marittimo, le disposizioni di cui alle circolari 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 1.1.2/3763/ 
/6 del 20 aprile 1982 e n. 3763/6 del 24 giugno 1982. 

Considerando che il comune di Castellabate è inclu- 
so nel decreto del Presidente del Consiglio dei Mini 
stri 22 maggio 1981 (in Gazzetta Ufficiale n. 146 del 
29 maggio 1981), sono, altresì, fatti salvi gli interventi 
di ricostruzione adottati in base alle legsi vigenti per i 
comuni colpiti da eventi sismici ». 


3) Il decreto ministeriale 20 marzo 1969, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 104 del 23 aprile 1969, è inte- 
grato, dopo il primo capoverso della parte del disposi- 
uvo, con la seguente prescrizione: 

«In tale territorio sono vietate, fino al 31 dicem- 
bre 1985, modificazioni dell'assetto del territorio, non- 
ché opere edilizie e lavori, fatta eccezione per i lavori 
di restauro, risanamento conservativo, nonché per quel. 
li che non modificano l'aspetto esteriore dei luoghi. 

Per le opere pubbliche restano ferme, anche per il 
demanio marittimo, le disposizioni di cui alle circolari 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 1.1.2/3763/ 
/6 del 20 aprile 1982 e n. 3763/6 del 24 giugno 1982. 


Considerando che il comune di Montecorice è incluso 
nel decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
22 maggio 1981 (in Gazzetta Ufficiale n. 146 del 29 mag. 
gio 1981), sono, altresì, fatti salvi gli interventi di rico- 
struzioni adottati in base alle vigenti leggi per i comu. 
ni colpiti da eventi sismici ». 


4) Il decreto ministeriale 14 giugno 1968, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 169 del 6 luglio 1968, è inte- 
grato, dopo il primo capoverso della parte del disposi- 
tivo, con la seguente prescrizione: 


«In tale territorio sono vietate, fino al 31 dicem- 
bre 1985, modificazioni dell'assetto del territorio non- 
ché opere edilizie e lavori, fatta eccezione per i lavori 
di restauro, risanamento conservativo, nonché per quel- 
li che non modificano l'aspetto esteriore dei luoghi. 

Per le opere pubbliche restano ferme, anche per il de- 
mano marittimo, le disposizioni di cui alle circolari 
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[della Presidenza dcl Consiglio dei Ministri n. 1.1.2/ 


/3763/6 del 20 aprile 1982 e n. 3763/6 del 24 giugno 1982. 


Considerando che il comune di S. Mauro Cilento è 
incluso nel decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 22 maggio 1981 (in Gazzetta Ufficiale n. 146 del 
29 maggio 1981), sono, altresì, fatti salvi gli interventi 
di ricostruzione adottati in base alle leggi vigenti per i 
comuni colpiti da eventi sismici ». 


5) Il decreto ministeriale 9 aprile 1969, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 114 del 5 maggio 1969, è in- 
tegrato, dopo il primo capoverso della parte del dispo- 
sitivo, con la seguente prescrizione: 


«In tale territorio 
(limitatamente alla seguente zona: 

Pollica (perimetrazione coincidente con quella rela 
tiva alla prima zona del decreto ministeriale 9 apri- 
le 1969 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 114 del 
5 maggio 1969 di dichiarazione di notevole interesse 
pubblico di zone site nel comune di Pollica): 

mare Tirreno confine comunale di S. Mauro Cilen- 
to, mulattiera che dal Monte Tuzzale conduce alla stra- 
da comunale Acciaroli-Pollica, dalla intersezione stra- 
dale, segue la quota 150, fino a Casa Capalia lungo la 
mulattiera per i Tempone e verso sud fino a ricolle- 
garsi alla quota 150, e per la stessa si perviene alla 
mulattiera che raccorda la comunale Pollica-Pioppi con 
la strada statale n. 267; inoltre, attraverso la mulattiera 
adiacente al torrente Mortelle fino alla centrale idro- 
elettrica, e poi al confine comunale attraverso il sen- 
tiero che costeggia la collina Perazzi), 
sono vietate, fino al 31 dicembre 1985, modificazioni 
dell'assetto del territorio, nonché opere edilizie e la- 
vori, fatta eccezione per i lavori di restauro, risanamen- 
to conservativo, nonché per quelli che non modificano 
l'aspetto esteriore dei luoghi. 

Per le opere pubbliche restano ferme, anche per il 
demanio marittimo, le disposizioni di cui alle circolari 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 1.1.2/ 
/3763/6 del 20 aprile 1982 e n. 3763/6 del 24 giugno 1982. 

Considerando che il comune di Pollica è incluso nel 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 
maggio 1981 (in Gazzetta Ufficiale 29 maggio 1981), so- 
no, altresì, fatti salvi gli interventi di ricostruzione 
adottati in base alle leggi vigenti per i comuni colpiti 
da eventi sismici ». 


6) La soprintendenza per i beni ambientali, architet- 
tonici, artistici e storici di Salerno e Avellino provve- 
derà a che copia della Gazzetta Ufficiale contenente il 
presente decreto venga affissa, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 4 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, e del- 
l’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940 n. 1357, all'albo 
di ciascuno dei comuni interessati e che altra copia 
della Gazzetta Ufficiale stessa, con relativa planimetria 
da allegare, venga depositata presso i competenti uffici 
dei comuni stessi ove gli interessati hanno facoltà di 
prenderne visione. 


Roma, addì 28 marzo 1985 
p. Ji Ministro: GaLasso 
(1826) 
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La 


DECRETO MINISTERIALE 28 marzo 1985. 


“atfsuvualo Interoece eotî Intori 


Dichiarazione di notevole interesse pubblico degli interi 
territori dei comuni di Paupisi, Campoli del Monte Tabur- 
no, Tocco Caudio, Solopaca, Vitulano, Cautano, Frasso Tele 
sino, Dugenta, Melizzano, S. Agata dei Goti, Montesarchio, 
Bonea, Bucciano, Moiano, Torrecuso e Foglianise. 


IL MINISTRO 
PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI 


Visti la legge 29 giugno 1939, n. 1497 ed il regolamen- 
to approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 lu- 
glio 1977, n. 616, art. 82; 

Visto il decreto ministeriale 21 settembre 1984, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 26 settem- 
bre 1984; 

Considerato che gli interi territori comunali di Pau- 
pisì, Campoli del Monte Taburno, Tocco Caudio, Solo- 
paca, Vitulano, Cautano, Frasso Telesino, Dugenta, Me- 
lizzano, S. Agata dei Goti, Montesarchio, Bonea, Buc- 
ciano, Moiano, Torrecuso e Foglianise ricadenti nel 
territorio denominato gruppo montuoso del Taburno, 
non risultano sottoposti a tutela ai sensi della legge 
29 giugno 1939, n. 1497; 

Considerato che il complesso predetto ha notevole 
interesse pubblico perché, per i caratteri di cospicua 
bellezza panoramica, costituisce un insieme di quadri 
naturali di incomparabile suggestività e un insieme di 
cose immobili avente valore estetico e tradizionale; per 
1 suol caratteri di cospicua bellezza panoramica, l’in- 
tero territorio si compone di quadri naturali, nell'am- 
bito del gruppo montuoso del Taburno le cui vette 
più elevate sono il Monte Taburno (m 1394) e il Monte 
Camposauro (m 1390) e 1 cul elementi orografici lo 
rendono un massiccio isolato che si erge ad ovest di 
Benevento, separato dal Matese a nord dal fiume Ca- 
lorc; prevalgono i calcari bianchi c grigi del Cretaceo, 
in parte quelli dolomitici, che formano perciò pendici 
molto scoscese; la foresta demaniale del Taburno è 
costituita, alle quote più elevate, in prevalenza da faggi 
e, nelle zone sottostanti da abeti, carpini, ormielli e 
cerri; risultano introdotti negli ultimi anni il pino la- 
ricio e 11 pino silvestre; il complesso presenta notevoli 
emergenze paesaggistiche dovute alle fitte foreste, al 
ternate ad ampi pascoli, ove le numerose essenze fo. 
restali presenti danno vita ad un ambiente dai mute- 
voli aspetti e dagli scorci visuali di grande bellezza 
dovuti anche alla particolare orografia con forti pen- 
dii e profonde valli che rendono incomparabile il va- 
lore ambientale dell'insieme; alla base del massiccio di 
notevole importanza sono le scaturugini fra cui la sor- 
gente del Fizzo che alimenta l'acquedotto Carolino; 

Considerato che la soprintendenza per 1 beni 
asabientali, architettonici, artistici e storici per 
le province ai Caserta e Benevento con note 1222 del 
22 gennaro 1985, 1223 del 22 gennaio 1985, 1224 del 
22 gennaro 1985, 1225 del 22 gennaio 1985, 1226 del 
22 gennaro 1985, 1227 del 22 gennaio 1985, 1228 del 
22 gennaio 1985, 1416 del 25 gennaio 1985, 1417 del 
25 gennaio 1985, 1418 del 25 gennaio 1985, 1419 del 
25 gennaro 1935, 1420 del 25 gennaio 1985, 1421 del 
25 gennaro 1985, 1422 del 25 gennaio 1985, 1423 del 
25 gennaio 1985, ha rilevato la necessità di evitare il 
degrado del patrimonio ambientale di particolare im- 
pegno del gruppo montuoso del Taburno; 
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Ritenuta l'opportunità — per tutti i territori comu- 
nali sopra indicati, con esclusione dei centri abitati 
delimitati dagli strumenti urbanistici vigenti oppure ai 
sensi dell’art. 4i-quinquies, lettera a), della legge 17 ago- 
sto 1942, n. 1150, nel testo modificato dell’art. 17 della 
legge 6 agosto 1967, n. 765 — di garantire migliori 
condizioni di tutela che valgano ad impedire modifi- 
cazioni dell'aspetto esteriore del territorio del gruppo 
montuoso del Taburno che comporterebbero, nell’attua- 
le situazione descritta dal precedente « considerato », 
la irreparabile compromissione delle caratteristiche di 
pregio paesistico individuate; 

Ritenuta l'opportunità che alla dichiarazione di bel- 
lezza naturale interessante il territorio del gruppo mon- 
tuoso del Taburno, possa più appropriatamente far se- 
guito, a causa delle sue vaste dimensioni, l'emanazione 
di un’adeguata e definitiva disciplina di uso del terri. 
torio da dettarsi ai sensi dell'art. 5 della legge nu- 
mero 1497/1939, mediante piano territoriale paesistico 
a cura della regione competente; 

Ritenuta la necessità che le misure da adottare tem- 
poraneamente siano idonee a garantire in via caute- 
lare Ia conservazione dello stato dei luoghi onde evi- 
tare la vanificazione delle finalità e degli effetti del- 
l’adottando piano territoriale paesistico; 

Sentito il comitato di settore per i beni ambientali e 
architettonici e conformemente al parere dal mede- 
sumo espresso, 

Considerate singolarmente e nel loro insieme le so- 
praesposte ragioni ed anche in base al disposto del 
punto 2) del proprio decreto ministeriale 21 settem- 
bre 1984; 


Decreta: 


1) Gli interi territori dei comuni di Paupisi, Campoli 
del Monte Taburno, Tocco Caudio, Solopaca, Vitulano, 
Cautano, Frasso Telesino, Dugenta, Melizzano, S. Aga- 
ta dei Goti, Montesarchio, Bonea, Bucciano, Moiano, 
Torrecuso e Foglianise, hanno notevole interesse pub- 
blico ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, 
e sono quindi sottoposti a tutte le disposizioni conte- 
nute nella legge stessa. 

Nel territorio sopra individuato — con esclusione dei 
centri abitati delimitati dagli strumenti urbanistici vi- 
genti, oppure ai sensi dell’art. 4l-quinquies, lettera a), 
della legge 17 agosto 1942, n. 1150, nel testo modifi- 
cato dall'art. 17 della legge 6 agosto 1967, n. 765 — 
sono vietate, fino al 31 dicembre 1985 modificazioni 
dell'assetto del territorio, nonché opere edilizie e lavo- 
ri, fatta eccezione per i lavori di restauro, risanamento 
conservativo, nonché per i lavori che non modificano 
l'aspetto esteriore dei luoghi. 

Per le opere pubbliche restano ferme le dispo- 
sizioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
n. 1.1.2./3763/6 del 20 aprile 1982 e n. 3763/6 del 24 giu- 
gno 1982. 

Considerando che i comuni di Paupisi, Campoli del 
Monte Taburno, Tocco Caudio, Solopaca, Vitulano, Cau- 
tano, Frasso Telesino, Dugenta, Melizzano, S. Agata dei 
Goti, Montesarchio, Bonea, Bucciano, Moiano, Torre- 
cuso e Foglianise sono inclusi nel decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 22 maggio 1981 (in Gazzetta 
Ufficiale n. 146 del 29 maggio 1981), sono, altresì, fatti 
salvi gli interventi di ricostruzione adottati in base 
alle leggi vigenti per i comuni colpiti da eventi sismici. 
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2) La soprintendenza per i beni ambientali, architet- 
tonici, artistici e stcrici per le province di Caserta e 
Benevento provvederà a che copia della Gazzetta Uffi. 
ciale contenente il presente decreto venga affissa, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 4 della legge 29 giugno 
1939, n. 1497 e dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 
1940, n. 1357, all'albo dei comuni interessati e che altra 
copia della Gazzetta Ufficiale stessa, con relativa pla- 
nimetria da allegare, venga depositata presso i compe- 
tenti uffici dei comuni suddetti. 


Roma, addì 28 marzo 1985 


p. Il Ministro: GALASSO 
(1827) 


DECRETO MINISTERIALE 28 marzo 1985. 


Dichiarazione di notevole interesse pubblico di una zona, 
nel comune di Arpaia, a sud della via Appia (strada sta- 
tale n. 7). 


IL MINISTRO 
PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI 


Visti la legge 29 giugno 1939, n. 1497 ed il regola 
mento approvato con regio decreto 3 giugno 1940, 
n. 1357; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977, n. 616, art. 82; 


Visto il decreto ministeriale 21 settembre 1984 (pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 26 settem. 
bre 1984); 


Considerato che con il decreto ministeriale 12 otto- 
bre 1962 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 291 del 
16 novembre 1962) la zona sita nel comune di Arpaia 
(Benevento), località strada statale n. 7 - Appia è ricono- 
sciuta di notevole interesse pubblico ai sensi della legge 
29 giugno 1939, n. 1497, e sottoposta a tutte le disposi- 
zioni della legge stessa perché forma una cornice di 
verde di non comune bellezza alla strada nazionale, 
concorrendo inoltre ad inquadrare e valorizzare impor- 
tanti quadri della valle Caudina. 


Tale zona comprende: 


le fasce laterali alla strada stessa per una profon- 
dità di m 20 misurati dal ciglio esterno della cunetta 
o della scarpata stradale lungo tutto il tratto scorrente 
nel territorio del predetto comune, esclusa la zona 
urbana compresa tra il bivio per Focchia e la colonna 
di Mommsen; 


Considerato che una più ampia zora a sud della via 
Appia (s.s. 7) ha notevole interesse pubblico perché 
concorre ad inquadrare e valorizzare le zone boschive 
attigue al convento di S. ÎMaria delle Grazie, la cornice 
di verde di non comune bellezza alla strada nazionale 
e gli importanti quadri panoramici della valle Caudina, 
Gocoli e accessibili al pubblico dal monte Castello 
e per i suoi caratteri di cospicua bellezza panoramica 
e per i valori ambientali dell'abitato, la zona cestituisce 
un complesso di cose immobili avente valore estetico 
e tradizionale. 


CA ALL ITENN ZA SI REITERATA IAT VAIANO RI POTITO MIOPE MONTI DISIITIRAITIOII È PINTO ATTTEE MITi 


Tale zona è così delimitata: 


«a sud della linea immaginaria che unisce la 
minima distanza ai piedi di monte Castello tra i con- 
fini del comune di Arpaia con Forchia e Paolisi, ad 
est e ad ovest della linea di confine con i territori 
comunali di Forchia e di Paolisi, a nord dalla s.s. n. 7 
Appia nel verso crescente della chilometrica fino alla 
altezza del km 236 circa e dal suo incrocio con la strada 
per Paolisi fino al confine comunale; dalla detta zona 
si esclude il centro abitato a sud dell'Appia come peri- 
metrato dagli avanzi delle murazioni medievali e dalle 
torri ». 


Si ritiene pertanto necessario e urgente l’assoggetta- 
mento al vincolo della legge sopracitata dell’area sopra 
indicata, non essendosi finora provveduto; 


Considerato che la soprintendenza per i beni ambien- 
tali, architettonici, artistici e storici per le province 
di Caserta e Benevento con nota n. 1183 del 22 gen- 
naio 1985 ha riferito che la zona vincolata dal decreto 
ministeriale 12 ottobre 1961 e la zona sopra descritta, 
concorrono ad inquadrare e valorizzare le zone boschi- 
ve, la cornice di verde, di non comune bellezza, e gli 
importanti quadri panoramici godibili e accessibili al 
pubblico; inoltre la zona predetta ha notevole interesse 
pubblico perché è patrimonio ambientale di particolare 
impegno del qualc è necessario evitare il degrado; 

Ritenuta l'opportunità di garantire migliori condi- 
zioni di tutela che valgano ad impedire modificazioni 
dell'aspetto esteriore del territorio della zona sita nel 
comune di Arpaia (Benevento) che comporterebbero, 
nell'attuale situazione descritta dal precedente « consi- 
derato », l’irreparabile compromissione delle caratteri- 
stiche di pregio paesistico individuate; 

Ritenuta l'opportunità che alla dichiarazione di bel. 
lezza naturale interessante il territorio della zona sita 
nel comune di Arpaia (Benevento), possa più appro- 
priatamente far seguito, a causa delle sue vaste dimen- 
sioni, l'emanazione di un'adeguata e definitiva disci 
plina di uso del territorio da dettarsi ai sensi dell'art. 5 
della legge n. 1497/1939, mediante piano territoriale 
paesistico a cura della regione competente; 


Ritenuta la necessità che le misure da adottare tem- 
poraneamente siano idonee a garantire in via caute- 
lare la conservazione dello stato dei luoghi onde evi- 
tare la vanificazione delle finalità e degli effetti dello 
adottando piano territoriale paesistico; 


Sentito il comitato di settore per i beni ambientali 
e architettonici e conformemente al parere dal mede- 
simo espresso; 

Considerate singolarmente e nel loro insieme le so- 
praesposte ragioni ed anche in base al disposto del 
punto 2) del proprio decreto ministeriale 21 settem- 
bre 1984; 


Decreta: 


1) La zona, nel comune di Arpaia (Benevento) a sud 
della via Appia (s.s. n. 7), ha notevole interesse pub- 
blico, ai sensi dell'art. 1, numeri 3 e 4, della legge 
29 gi gno 1939, n. 1497, ed è quindi sottoposta a tutte 
le disposizioni contenute nella lego stessa. 


rale zona è così delimitata: 
«a sud della linca immaginaria che unisce la mi 


nima disianza ai piedi ci monte Castello tra i confini 
del comune di Arpaia con Forchia e Paglisi, ad est e 
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ad ovest dalla linea di confine con i territori comunali 
di Forchia e Paolisi, a nord dalla s.s. n. 7 Appia nel 
verso crescente della chilometrica fino all'altezza del 
km 236 circa e dal suo incrocio con la strada per 
Paolisi fino al confine comunale; dalla detta zona sì 
esclude il centro abitaro a sud dell'Appia come peri- 
metrato dagli avanzi delle murazioni medievali e dalle 
torri ». 


In tale territorio sono vietate, fino al 31 dicembre 
1985, modificazioni dell’assetto del territorio, nonché 
opere edilizie e lavori, fatta eccezione per i lavori di 
sestauro, risanamento conservativo, nonché per quelli 
che non modificano l'aspetto esteriore dei luoghi. 


Per le opere pubbliche restano ferme le disposizioni 
di cui alle circolari della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri n. 1.1.2/3763/6 del 2 aprile 1982 e n. 3763/6 
del 24 giugno 1982. 

Considerando che il comune di Arpaia è incluso nel 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 mag- 
gio 1981 (in Gazzetta Ufficiale n. 146 del 29 maggio 
1981), sono, altresì, fatti salvi gli interventi di rico- 
struzione in base alle leggi vigenti per i comuni col. 
piti da eventi sismici. 


2) La soprintendenza per i beni ambientali, architet- 
tonici, artistici e storici per le province di Caserta e 
Benevento, provvederà a che copia della Gazzetta Uffi 
ciale contenente il presente decreto venga affissa, ai 
sensi e per gli effetti dell'art. 4 della legge 29 giugno 
1939, n. 1497, e dell'art. 12 del regolamento 3 giugno 
1940, n. 1357, all'albo del comune di Arpaia (Bene- 
vento) e che altra copia della Gazzetta Ufficiale stessa, 
con relativa planimetria da allegare, venga depositata 
presso il competente ufficio del comune, ove gli inte. 
ressati hanno facoltà di prenderne visione. 


Poma, addì 28 marzo 1985 


p. II Ministro: GALASSO 
(1828) 


DECRETO MINISTERIALE 28 marzo 1985. 


Dichiarazione di notevole interesse pubblico di una zona | 


sita nei comuni di Cellole e Sessa Aurunca. 


IL MINISTRO 
PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI 


Visti la legge 29 giugno 1939, n. 1497 ed il regola 
mento approvato con regio decreto 3 giugno 1940, 
n. 1357; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 lu- 
glio 1977, n. 616, art. 82; 


Visto il decreto ministeriale 21 settembre 1984 (pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 26 settem- 
bre 1984); 

Considerato che con il decreto ministeriale -18 di- 
cembre 1961 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 21 
del 24 gennaio 1962) la zona costiera con la pineta sita 
nell'ambito dei comuni di Sessa Aurunca e di Cellole, 
provincia di Caserta, è riconosciuta di notevole inte- 
resse pubblico, air sensi della legge 29 giugno 1939, 
n. 1497, ed è sottoposta a tutte le disposizioni della 
legge stessa, perché costituisce un quadro naturale di 


non comune bellezza panoramica godibile da vari punti 
di vista’ accessibili al pubblico. 


Tale zona è così delimitata: 


« dal fiume Garigliano dalla idrovora alla foce, dal 
mare Tirreno, dal bivio strada statale n. 7-quater alla 
altezza del km 14 fino alla quota 186 di monte Pizzuto, 
dalla linea immaginaria da quota 186 di monte Pizzuto 
all'incontro di rio Trimoletto col primo canale della 
bonifica lato mare, dall'incontro di questo con rio Tri- 
moletto alla idrovora »; 


Considerato che tutta la zona sita nci comuni di 
Cellole e Sessa Aurunca, provincia di Caserta, così 
delimitata: 

« dalla linea formata dalla battigia lungo il mare 
Tirreno, a partire dall'incrocio col confine nord del 
territorio del comune di Mondragone (Caserta), dal 
letto del fiume Garigliano, nel tratto dalla foce all'in- 
crocio con la via Appia (s.s. 7), dal ponte della via 
Appia sul Garigliano proseguendo: sulla Appia fino allo 
innesio della Domiziana (s.s. 7-quater) e per tutto il 
tratto della Domiziana che va dal suo inizio fino al 
bivio con la strada che porta a Piedimonte Massicano 
(frazione di Sessa Aurunca) presso il monte Cicoli e, 
infine, dalla linea immaginaria che va da tale ultimo 
bivio alla Torre Cicoli posta in vetta al monte Cicoli 
ove la linea di confine della zona vincolata si incontra 
col confine nord del territorio del comune di Mondra- 
gone (Caserta) », 
ha notevole interesse pubblico perché per il suo carat 
tere di cospicua bellezza panoramica, costituisce sotto 
un grande arco di mare che, per il noto fenomeno mil. 
lenario di subsidenza della costa da Pozzuoli a Gaeta, 
ora sommerge con un velo d'acqua l'antica Sinuessa i 
cui resti affiorano tra le dune di sabbia finissima color 
giallo-oro, a iratti resa grigia da granelli di materiale 
ferromagnetico nelle vicinanze del Garigliano — un 
complesso di bellezze naturali, considerati come quadri, 
godibili da vari punti di vista accessibili al pubblico; 
un'ampia pineta difesa dalle dune da un ampio litorale, 
il fiume e l’entroterra fino alla Domiziana popolati da 
fitte macchie verdeggianti, la flora delle falde dei Monti 
Aurunci con le loro famose acque termali sulfuree, sono 
altrettanti quadri che completano il complesso di bel- 
lezze naturali tra i confini nord-occidentali della Cam- 
pania segnati dal Garigliano e i confini segnati dalla 
Domitiana (s.s. 7-guater) dal suo inizio, presso l’antico 
ponte romano sul Garigliano, fino ai piedi dei Monti 
Auruncì nella punta estrema della lunga groppa mon- 
tuosa che parte dal vulcano spent» del Roccamonfina 
e limitata, protendendosi fino al mare come baluardo 
contro i venti, la piana del Volturno a nord e la piana 
del Garigliano a sud là ove l’Ager Falernus produce 
ancora il famoso Falerno; gli ultimi ritrovamenti ar- 
cheologici attestano l’esistenza, in quest’ultima parte, 
di una grande necropoli romana, dell'anfiteatro sinues- 
sano e di alcune ville, ed è necessario ed urgente, per- 
tanto, l’assoggettamento al vincolo della legge 29 giu- 
gno 1939, n. 1497, art. 1, numeri 3 e 4, di tutta la 
zona sovraindicata; 

Considerato che la soprintendenza con note n. 756 
e 757 del i5 gennaio 1985, ha riferito che: 

la zona predetta, al tempo del comune di Sessa 


Aurunca (Caserta), è oggi in parte del territorio di 
Cellole (Caserta), costituito nell’anno 1973; 
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la stessa zona riveste particolare valore estetico, 
tradizionale e panoramico, costituendo un caratteristico 
complesso naturale di cospicua bellezza; 

è necessario e urgente evitare il degrado di tale 
patrimonio ambientale di particolare impegno; 


Ritenuta l'opporiunità di garantire migliori condi- 
zioni di tutela che valgano ad impedire modificazioni 
dell'aspetto esteriore del territorio della zona panora- 
mica costiera nell'ambito dei comuni di Sessa Aurunca 
e Cellole, provincia di Caserta, che comporterebbero, 
nell’attuale situazione descritta dal precedente « consi 
derato », l’irreparabile compromissione delle caratteri- 
stiche di pregio paesistico individuate; i 

Ritenuta l'opportunità che alla dichiarazione di bel. 
lezza naturale interessante il territorio della zona pa- 
noramica costiera nell’ambito dei comuni di Sessa Au. 
runca e Cellole, provincia di Caserta, possa più appro- 
priatamente far seguito, a causa delie sue vasie dimen- 
sioni, la emanazione di un'adeguata e definitiva disci 
plina di uso del territorio da dettarsi ai sensi dello 
art. 5 della legge n. 1497/1939, mediante piano territo- 
riale paesistico a cura. della regione competente; 

Ritenuta la necessità che le misure da adottare tem- 
poraneamente siano idonee a garantire in via cautelare 
la conservazione dello stato dei luoghi onde evitare 
la vanificazione delle finalità e degli effetti dell'adot: 
tando piano territoriale paesistico; 


Sentito il comitato di settore per i beni ambientali 
e architettonici e conformemente al: parere dal mede- 
simo espresso; 

Considerate singolarmente e nel loro insieme le so- 
praesposte ragioni ed anche in base al disposto del 
punto 2) del proprio decreto ministeriale 21 settem- 
bre 1984; 


Decreta: 


1) La zona sita nei comuni di Cellole e Sessa Aurun- 
ca, provincia di Caserta, così delimitata: 
dalla linea formata dalla battigia lungo il mare 
Tirreno, a partire dall'incrocio col confine nord del 
territorio del comune di Mondragone (Caserta), dal 
letto del fiume Garigliano, nel tratto dîîlla foce all’incro- 
cio con la via Appia (s.s. 7), dal ponte della via Appia 
sul Garigliano proseguendo sull’Appia fino all'innesto 
della via Domiziana (s.s. 7-quater) e per tutto il tratto 
della Domiziana che va dal suò inizio fino al bivio con 
la strada che porta a Piedimonte Massicano (frazione 
di Sessa Aurunca) presso il monte Cicoli e, infine, 
dalla linéaà immaginaria che va da tale ultimo bivio 
fino alla Torre Cicoli posta in vetta al monte Cicoli 


ove la linea di confine della zona vincolata si incontra 


col confine nord del territorio del comune di Mondra- 
gone, 

riveste particolare interesse pubblico, ai sensi della 
legge 29 giugno 1939, n. 1497, ed è sottoposta a tutte 
le disposizioni della legge stessa. In tale territorio, 
sono vietate, fino al 31 dicembre 1985, modificazioni 


dell’assetto del territorio, nonché opere edilizie e iavori,. 


fatta eccezione per i lavori di restauro, risanamento 
conservativo, noriché per quelli che non modificano lo 
aspetto esteriore dei luoghi. 


Per le opere pubbliché restano ferme, anche per 
il demanio marittimo, le disposizioni di cui alle circo. 


erre 


lari della Presidenza del Consiglio dei Ministri numero 
1.1.2/3763/6 del 20 aprile 1982 e n. 3763/6 del 24 giu- 
gno 1982. 

Considerando che i comuni di Cellole e Sessa Au- 
runca sono inclusi nel decreto del Presidente del Con- 
siglio dei Ministri 22 maggio 1981 (in Gazzetta Ufficiale 
n. 146 del 29 maggio 1981), sono, altresì, fatti salvi gli 
interventi di ricostruzione adottati in base alle leggi 
vigenti per i comuni colpiti da eventi sismici. 


2) La soprintendenza per i beni ambientali, architet- 
tonici, artistici e storici di Caserta e Benevento prov- 
vederà a che copia della Gazzetta Ufficiale contenente 
il presente decreto venga affissa, ai sensi e per gli 
effetti dell'art. 4 della legge 29 giugno 1939, n. 1497 
e dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, 
all’albo dei comuni di Sessa Aurunca (Caserta) e Cel- 
lole (Caserta) e che altra copia della Gazzetta Ufficiale 
stessa, con relativa planimetria da allegare, venga depo- 
sitata presso i competenti uffici di ciascun comune 
interessato. 


Roma, addì 28 marzo 1985 


p. Il Ministro: GALASSO 


(1829) 


DECRETO MINISTERIALE 28 marzo 1985. 


Integrazione delle dichiarazioni di notevole interesse pub- 
blico, riguardanti la zona di Caserta Vecchia, nel comune 
di Caserta. 


‘IL MINISTRO 


Tn TT n 
TURALI E 


AMBIENTALI 

Visti la legge 29 giugno 1939, n. 1497 ed il regola- 
mento approvato con regio decreto 3 giugno 1940, 
n. 1357; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 lu- 
glio 1977, n. 616, art. 82; 

Visto il decreto ministeriale 21 settembre 1984 (pubbli. 
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 26 settem- 
bre 1984); 


Considerato che con decreto ministeriale 28 otto- 
bre 1961, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 282 del 
14 novembre 1961, la zoha comprendente il nucleo abi- 


tato di Caserta Vecchia e terreni circostanti siti nel 


comune di Caserta, è riconosciuta di notevole interesse 


‘pubblico, ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, 


e sottoposta a tutte le disposizioni contenute nella legge 
stessa, perché costituisce un quadro naturale di non co- 
mune bellezza panoramica avente anche valore estetico 
e tradizionale; tale zona è così delimitata: da via Fon- 
tana, dai mappali numeri 244, 222, 223, 224, 225, 226, 227, 
231, 239, 240, 247, 238, 237,303, 221, 202 e 167 (tutti com- 
presi) e dalla via Torre; 

Considerato che con decreto ministeriale 19 agosto 
1970, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 230 dell'11 set- 
tembre 1970, la zona circostante il Borgo medievale, sito 
nel comune di Caserta, è riconosciuta di notevole inte- 
resse pubblico e sottoposta a tutte le disposiziorii con- 
tenute nella legge stessa perché costituisce un complesso 
di importante valore estetico e tradizionale che ha con- 
servato integre le caratteristiche morfologiche del suolo, 
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del tutto spontanee e naturali rispetto al valore tradi- 
zionale medievale del borgo di Caserta Vecchia; inoltre 
la zona rappresenta un « quadro naturale » di rinomata 
bellezza godibile da innumerevoli punti di vista acces- 
sibili al pubblico, formati dalle strade e ‘dalle caratteri- 
stiche mulattiere della zona, mentre la località stessa 
costituisce un importante belvedere da cui è possibile 
godere di un'eccezionale vasta veduta panoramica; tale 
zona è così delimitata: dal ciglio destro della strada 
Caserta Vecchia-Casola, salendo verso Caserta Vecchia, 
lungo il confine della particella 407 foglio 9 con le par- 
ticelle 409 e 408 fino alla strada comunale Pozzo. 


Da questo punto si segue la strada comunale Pozzo 
fino ad incontrare la particella 354. Da questo punto si 
segue il confine tra le particelle 364 e 476 fino alla strada 
comunale Sommacco. 

Da questo punto si segue la strada comunale Sommac- 
co fino al confine tra le particelle 450 e 349. 

Da questo punto si risale lungo detto confine e succes- 
sivamente si prosegue lungo il confine tra le particelle 
337 e 349; poi lungo quello tra le particelle 337 e 339; 
poi lungo quello tra le particelle 336 e 339, proseguendo 
poi lungo il confine tra le particelle 336 e 338, lungo 
quello tra le particelle 335 e 338 e successivamente 
lungo quelle tra le particelle 332 e 338 fino ad incon- 
trare la strada vicinale Feleco. 

Da questo punto si prosegue lungo detta strada se- 
guendo il confine della particella 332 fino ad incontrare 
la strada comunale Lupara. Si segue quest'ultima sem- 
pre lungo il confine della particelia 332 fino a dove ini 
zia la strada vicinale Fontana Maddalena. 

Si prosegue per quest’ultima strada fino al confine 
tra le particelle 256 e 249; si procede per detto confine 
fino ad incontrare la particella 428; si attraversa in tale 
punto il sentiero campestre e si prosegue lungo il con- 
fine tra le particcelic 416 c 248 fino al limite di confine 
tra 1 fogli numeri 9 e 8. 

Di qui si prosegue lungo il confine tra la particella 
416 del foglio n. 9 e la particella 231 del foglio n. 8 fino 
ad incontrare la particella 232 del foglio n. 8. 

Da questo punto seguendo il confine tra le particelle 
232 e 231 si arriva alia strada provinciale Mezzano-Ca- 
sola, che si attraversa proseguendo poi lungo il confine 
tra le particelle 535 e 672, poi lungo quello tra la parti 
cella 525 e il sentiero campestre; poi lungo quello tra la 
particella 754 e detto sentiero fino ad incontrare la 
strada S. Pietro. 

Si prosegue verso sud lungo detta strada fino ad in- 
contrare il confine della particella 540 che si costeggia 
lungo il sentiero fino al confine con la particella 541. 

Da questo punto si segue il confine tra le particelle 
540 e 541; poi quello tra le particelle 538 e 541; poi 
«quello tra le particelle 538 e 542 fino ad incontrare la 
strada. 

Si risale questa lungo il confine della particella 542 
fino ad incontrare il confine tra le particelle 542 e 536. 

Si risale lungo detto confine fino al punto che disterà 
ni 20 da ciglio a sud della strada provinciale Mezzano- 
Casola; da questo punto si prosegue lungo una linea 
nnmaginaria distante 20 metri dal predetto ciglio sud, 
parallelamente alla citata strada provinciale fino ad in- 
contrare il confine tra le particelle 1 e 3 del foglio n. 22; 
sì risale detto confine fino alla predetta strada provin- 
ciale che si attraversa fino al confine tra le particelle 
15 e 19 di detto foglio. 


Si segue poi tale ultimo confine e successivamente, 
altraversato un sentiero campestre, si prosegue lungo 
il confine tra le particelle 16 e 17; poi lungo quello 
tra le particelle 24a e 17; poi lungo quello tra 24b e 17; 
tra 24b e 20 fino ad incontrare la strada vicinale Mon- 
tone 1° che si risaie fino ad incontrare la strada vicinale 
Montone 2°. 


Si prosegue per quest'ultima lungo il confine della 
particella 21 fino ad incontrare la particella 30. 

Da questo punto si prosegue lungo il confine tra la 
particella 30 e le particelle 21, 36, 22, 37, del foglio 
n. 22; 392, 393, 394, 424 del foglio n. 9; nonché lungo il 
confine tra la particella 396 del foglio n. 9 e la particella 
70 del foglio n. 30; e quindi, lungo il confine tra la par- 
ticella 396 del foglio n. 9 e 6 del foglio n. 30, si giunge 
alfine alla strada comunale Caserta Vecchia-Casola, che 
si risale lungo la.particella -396 del foglio n. 9 fino al 
limite di confine con la particella 424, 


Da questo punto si attraversa la strada fino a ricon- 
giungersi col punto di incontro sul ciglio destro della 
detta strada in cui convergono i confini delle particelle 
379, 407, 409 del foglio n. 9; 


Considerato che la soprintendenza per i beni ambien- 
tali, architettonici, artistici e storici di Caserta e Bene- 
vento, con nota n. 17400 del 18 dicembre 1984, ha riferito 
che: la zona del Borgo medievale di Caserta Vecchia 
e delle arce circostanti ha notevole interesse perché il 
Borgo medievale è complesso edilizio di straordinaria 
importanza il quale costituisce un esempio tra i più 
rari di conservazione, attraverso i secoli, di una strut- 
tura di città antica edificata dal Medio Evo al Rina- 
scimento, rimasta racchiusa nella cerchia del vecchio 
perimetro; tale suggestivo e caratteristico insieme è 
circondato da una zora ad anello formando il tutto un 
complesso di importante valore estetico e tradizionale 
conservando integre le caratteristiche morfologiche del 
suolo, del tutto spontanee e naturali rispetto al valore 
tradizionale medievale del Borgo di Caserta Vecchia; 
inoltre la zona rappresenta un quadro naturale di rino- 
mata bellezza godibile da innumerevoli punti di vista 
accessibili al pubblico, formati dalle strade e dalle ca- 
ratteristiche mulatti:re della zona; la località stessa 
costituisce un importante belvedere da cui è possibile 
godere di un'eccezionale vasta veduta panoramica; si è 
rilevata l'assoluta necessità di evitare il degrado di tale 
patrimonio ambientale di particolare impegno; 


Ritenuta l'opportunità di garantire migliori condizioni 
di tutela che valgano ad impedire modificazioni dello 
aspetto esteriore del territorio del Borgo medievale di 
Caserta Vecchia e delle aree circostanti che comporte- 
rebbero, nell’attuale situazione descritta dal precedente 
« considerato », la irreparabile compromissione delle 
caratteristiche di pregio paesistico individuate dai so- 
pracitati decreti di vincolo, mediante la integrazione 
dei decreti medesimi quanto a definizione dei loro 
effetti prescrittivi e limitativi; 

Ritenuta l'opportunità che all'integrazione nei sensi 
predetti delle dichiarazioni di bellezza naturale interes- 
santi il territorio suddetto, possa più appropriatamente 
far seguito, a causa delle sue vaste dimensioni, l'’emana- 
zione di un'adeguata e definitiva disciplina di uso del 
territorio da dettarsi ai sensi dell'art. 5 della legge 
n. 1497/1939, mediante piano territoriale paesistico a 
cura della regione competente; 
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Ritenuta la necessità che le misure da adottare tem- 
poraneamente in via di integrazione dei vincoli siano 
idonee a garantire in via cautelare la conservazione 
dello stato dei luoghi onde evitare la vanificazione delle 
finalità e degli effetti dell’adottando piano territoriale 
paesistico; 

Sentito il comitato di settore per i beni ambientali e 
architettonici e conformemente al parere dal medesimo 
espresso; 

Considerate singolarmente e nel loro insieme le so- 
praesposte ragioni ed arche in base al disposto del 
punto 2) del proprio decreto ministeriale 21 settem- 
bre 1984; 


Decreta: 


1) I decreti ministeriali sopracitati decreto ministe- 
riale 28 ottobre 1961 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 282 del 14 novembre 1961) e decreto ministeriale 
19 agosto 1970 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 230 
dell’11 settembre 1970), sono integrati, nella parte del 
dispositivo, con la seguente prescrizione: 

«In tale territorio sono vietate, fino al 31 dicem- 
bre 1985, modificazioni dell'assetto del territorio, non- 
ché opere edilizie e lavori, fatti eccezione per i lavori 
di restauro, risanamento conservativo, nonché per quelli 
che non modificano l’aspetto esteriore dei luoghi. 

Per le opere pubbliche restano ferme le disposizioni 
di cui alle circolari della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri n. 1.1.2/3763/6 del 20 aprile 1982 e n. 3763/6 
del 24 giugno 1982. 

Considerando che il comune di Caserta è incluso nel 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 mag- 
gio 1981 (in Gazzetta Ufficiale n. 146 del 29 maggio 1981), 
sono, altresì, fatti salvi, gli interventi di ricostruzione 
adottati in base alle leggi vigenti per i comuni colpiti 
da eventi sismici ». 


2) La soprintendenza per i beni ambientali, architetto- 
mici, artistici e storici di Caserta = Benevento provve- 
derà a che copia della Gazzetta Ufficiale contenente 
il presente decreto venga affissa, ai sensi e per gli 
effetti dell'art. 4 della legge 29 giugno 1939 n. 1497 e 
dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, allo 
albo del comune di Caserta e che altra copia della 
Gazzetta Ufficiale stessa, con relativa planimetria da 
allegare, venga depositata presso il competente ufficio 
del comune suddetto. 


Roma, addì 28 marzo 1985 


p. Il Ministro: GALASSO 
(1830) 


DECRETO MINISTERIALE 28 marzo 1985. 


Integrazione della dichiarazione di notevole interesse pub- 
blico, riguardante il viale Carlo ITI nel comune di Caserta. 


IL MINISTRO 
PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI 


Visti la legge 29 giugno 1939, n. 1497 ed il regola- 
mento approvato con regio decreto 3 giugno 1940, nu- 
mero 1357; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977, n. 615, art. 82; 


Visto il decreto ministeriale 21 settembre 1984 (pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 26 settem- 
bre 1984); 


Considerato che cen decreto ministeriale 14 settem- 
bre 1962, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 249 del 
4 ottobre 1962 i terreni siti ai due lati del viale Car- 
lo III, siti nel comune di Caserta, sono riconosciuti 
di notevole interesse pubblico, ai sensi della legge 29 
giugno 1939, n. 1497, e sottoposti a tutte le disposizioni 
della legge stessa, perché nel loro insieme compongono 
un complesso di bellezze naturali aventi valore estetico 
tradizionale. 


Tale zona è così delimitata: 

i terreni fiancheggianti i due lati del viale Carlo III 
per una profondità di metri 500 (cinquecento) dal ciglio 
stradale, a partire dal confine del territorio comunale di 
San Nicola La Strada fino alla Reggia di Caserta; 


Considerato che la soprintendenza per i beni ambien- 
tali, architettonici, artistici e storici di Caserta e Be- 
nevento, con nota n. 17398 del 18 dicembre 1985, ha 
rilevato che la zona predetta ha notevole interesse per- 
ché il vialone e i terreni fiancheggianti il detto viale 
Carlo III, dalla Rotonda di S. Nicola La Strada (Ca- 
serta) fino alla Reggia di Caserta, compongono, nel 
loro insieme, un complesso di bellezze naturali aventi 
valore estetico tradizionale; la suddetta soprintendenza 
ha rilevato, altresì, l'assoluta necessità di evitare il de- 
grado di tale patrimonio ambientale di particolare im- 
pegno; 

Ritenuta l'opportunità di garantire migliori condizio- 
ni di tutela che valgano ad impedire modificazioni del- 
l'aspetto esteriore del territorio fiancheggiante viale 
Carlo III che comporterebbero, nella attuale situazio- 
ne descritta dal precedente « considerato », la irrepa- 
rabile compromissione delle caratteristiche di pregio 
paesistico individuate dal sopra citato decreto di vin- 
colo, mediante la integrazione del decreto medesimo 
quanto a definizione dei suoi effetti prescrittivi e li- 
mitativi; 

Ritenuta l'opportunità che all'integrazione nei sensi 
predetti della dichiarazione di bellezza naturale inte- 
ressante il territorio fiancheggiant> viale Carlo III, 
possa più appropriatamente far seguito, a causa delle 
sue vaste dimensior:i, l'emanazione di un'adeguata e 
definitiva disciplina di uso del territorio da dettarsi 
ai sensi dell’art. 5 della legge n. 1497/1939, mediante 
piano territoriale paesistico a cura della regione com- 
petente; 


Ritenuta la necessità che le misure da adottare tem- 
poraneamente in via di integrazione del vincolo siano 
idonee a garantire in via cautelare la conservazione 
dello stato dei luoghi onde evitare la vanificazione del- 
le finalità e degli effetti dell’adottando piano territo- 
riale paesistico; 

Sentito il comitato di settore per i beni ambientali e 
architettonici e conformemente al parere dal medesimo 
espresso; 


Considerate singolarmente e nel loro insieme le so- 
praesposte ragioni ed anche in base al disposto del 
punto 2) del proprio decreto ministeriaie 21 settem- 
bre 1984; 
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Decreta: 


1) Il sopranmdicato decreto ministeriale 14 settem- 
bre 1962, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 249 del 
4 ottobre 1962, è integrato, nella parte del dispositivo, 
con la seguente prescrizione: 


« In tale territorio sono vietate, fino al 31 dicem- 
bre 1985, modificazioni dell'assetto del territorio non- 
ché opere edilizie e lavori, fatta eccezione per i lavori 
di restauro, risanamento conservativo, nonché per 
quelli che non modificano l'aspetto esteriore dei luoghi. 

Per le opere pubbliche restano ferme le disposizioni 
di cui alle circolari della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri n. 1.1.2/3763/6 del 20 aprile 1982 e n. 3763/6 
del 24 giugno 1982. 

Considerando che il comune di Caserta è incluso nel 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 
maggio 1981 (in Gazzetta Ufficiale n. 146 del 29 mag- 
gio 1981), sono, altresì, fatti salvi gli interventi di 
ricostruzione adottati in base alle leggi vigenti per i 
comuni colpiti da eventi sismici ». 


2) La soprintendenza per i beni ambientali, architet- 
tonici, artistici e storici di Caserta e Benevento prov- 
vederà a che copia della Gazzetta Ufficiale contenente 
1) presente decreto venga affissa, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 4 della legge 29 giugno 1939, n. 1497 e 
dell'art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, al 
l'albo del comune di Caserta e che altra copia della 
Gazzetta Ufficiale stessa, con relativa planimetria da 
allegare, venga depositata presso il competente ufficio 
del comune suddetto. 


Roma, addì 28 marzo 1985 


p. IL Ministro: GALASSO 
(1831) 


DECRETO MINISTERIALE 28 marzo 1985. 


Integrazione della dichiarazione di notevole interesse pub- 
blico, riguardante la zona di San Leucio nel comune di 
Caserta. 


IL MINISTRO 
PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI 


Visti la legge 29 giugno 1939, n. 1497 ed il regola- 
mento approvato con regio decreto 3 giugno 1940, 
n. 1357; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 lu- 
glio 1977, n. 616, art. 82; 


Visto il decreto ministeriale 21 settembre 1984 (pub- 


blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 26 settem- 


bre 1984); 


Considerato che con decreto ministeriale 20 dicem- 
bre 1965, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 21 del 
26 gennaio 1966, la zona di San Leucio, sita nel comune 
di Caserta è riconosciuta di notevole interesse pubbli- 
co, al sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, e sot- 
toposta a tutte le ‘disposizioni contenute nella legge 
stessa, per i suoi caratteri di cospicua bellezza pano- 
ramica; essa costituisce un quadro naturale di incom- 
parabile suggestività nonché un complesso di cose im- 
mobili avente valore estetico e tradizionale. 


Tale zona è così delimitata: 


« dal Belvedere, per un raggio di cinquecento me- 
tri, partendo dalla strada statale n. 87 fino a via Quer- 
cione compresa la piazza della Seta e la zona compresa 
nel raggio di cento metri partendo dalla detta piazza »; 


Considerato che la soprintendenza per i beni ambien- 
tali, architettonici, artistici e storici di Caserta e Be- 
nevento, con nota n. 17399 del 18 dicembre 1984 ha 
rilevato l'assoluta necessità di evitare il degrado di 
tale patrimonio ambientale di particolare impegno; 


Ritenuta l'opportunità di garantire migliori condi- 
zioni di tutela che valgano ad impedire modificazioni 
dell'aspetto esteriore del territorio della frazione di 
San Leucio, sita nel comune di Caserta che compor- 
terebbero, nella attuale situazione descritta dal pre- 
cedente « considerato », la irreparabile compromissio- 
ne delle caratteristiche di pregio paesistico indivi 
duate dal sopracitato decreto di vincolo, mediante la 


lintegrazione del decreto medesimo quanto a definizio- 


ne dei suoi effetti prescrittivi e limitativi; 

Ritenuta l'opportunità che all'integrazione nei sensi 
predetti della dichiarazione di bellezza naturale inte- 
ressante il territorio suddetto pessa -più appropriata- 
mente far seguito, a causa delle sue vaste dimensioni, 
l'emanazione di un'adeguata e definitiva disciplina 
d’uso del territorio da dettarsi ai sensi dell'art. 5 del- 
la legge n. 1497/1939, mediante piano territoriale pae- 
sistico a cura della regione competente; 


Ritenuta la necessità che le misure da adottare tem- 
poraneamente in via di integrazione del vincolo siano 
idonee a garantire in via cautelare la conservazione 
dello stato dei luoghi onde evitare la vanificazione del- 
le finalità e degli effetti dell’adottando piano terri 
toriale paesistico; 


Sentito il comitato di settore per i beni ambientali 
e architettonici e conformemente al parere dal mede- 
simo espresso; 

Considerate singolarmente e nel loro insieme le so- 
praesposte ragioni ed anche in base al disposto del 


punto 2) del proprio decreto ministeriale 21 settem- 
bre 1984; 


Decreta: 


1) Il decreto ministeriale 20 dicembre 1965, pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 21 del 26 gennaio 1966, 
è integrato, nella parte del dispositivo, con la seguente 
prescrizione: 


«In tale territorio sono vietate, fino al 31 dicem- 
bre 1985, modificazioni dell'assetto del territorio non- 
ché opere edilizie e lavori, fatta eccezione per i lavori 
di restauro, risanamento conservativo, nonché per 
quelli che non modificano l'aspetto esteriore dei luoghi. 


Per le opere pubbliche restano ferme le disposizioni 
di cui alle circolari della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri n. 1.1.2/3763/6 del 20 aprile 1982 e n. 3763/6 
del 24 giugno 1982. 


Considerando che il comune di Caserta è incluso nel 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 
maggio 1981 (in Gazzetta Ufficiale n. 146 del 29 mag- 
gio 1981), sono, altresì, fatti salvi gli interventi di 
ricostruzione adottati in base alle leggi vigenti per i 
comuni colpiti da eventi sismici ». 
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2) La soprintendenza per i beni ambientali, architet- 
tonici, artistici e storici di Caserta e Benevento prov- 
vederà a che copia della Gazzetta Ufficiale contenente 
il presente decreto venga affissa, al sensi e per gli 
effetti dell'art. 4 della legge 29 giugno 1939, n. 1497 e 
dell'art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, al- 
l'albo del comune di Caserta e che altra copia della 
Gazzetta Ufficiale stessa, con relativa planimetria da 
allegare, venga depositata presso il competente ufficio 
del comune suddetto. 


Roma, addì 28 marzo 1985 


p. Il Ministro: GaLasso 
(1832) 


DECRETO MINISTERIALE 28 marzo 1985. 


Integrazione della dichiarazione di notevole interesse pub- 
blico, riguardante l’intero territorio comunale di S. Grego- 
rio Matese. Dichiarazione di notevole interesse pubblico del 
gruppo montuoso del Matese, comprendente gli interi ter- 
ritori dei comuni di Ailano, Alife, Capriati al Volturno, Ca- 
stello Matese, Fontegreca, Gallo, Gioia Sannitica, Letino, 
Piedimonte Matese, Prata Sannita, Raviscanina, San Po- 
tito Sannitico, S. Angelo d’Alife, Valle Agricola, Cerreto 
Sannita, Cusano Mutri, Faicchio, Pietraroia e San Loren- 
zello. 


IL MINISTRO 
PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI 


Visti la legge 29 giugno 1939, n. 1497 ed il regola- 
mento approvato con regio decreto 3 giugno 1940, 
n. 1357; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
24 luglio 1977, n. 616, art. 82; 


Visto il decreto ministeriale 21 settembre 1984 (pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 26 settem- 
bre 1984); 


Considerato che con decreto ministeriale 4 luglio 1966, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 186 del 28 lu- 
glio 1966 l’intero territorio comunale di S. Gregorio 
Matese è riconosciuto di notevole interesse pubblico, 
ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, e sotto- 
posto a tutte le disposizioni della legge stessa perché, 
per gli ombrosi boschi, ove sulla quercia, sul rovere, 
sul cerro e sul leccio domina sevrano il faggio; per 
l'abitato, con le case della stessa pietra delle rocce 
alle quali si aggrappa e si inserisce, senza alcuna frat- 
tura nella natura che lo circonda; per il lago, sovra- 
stato a nord dall’imponente gruppo di monte Mileto, 
dell’Esule, della Gallinola e del Mutria dalle svettanti 
cime, che in esso si specchiano donando alle calme 
acque quel caratteristico colore grigio acciaio, per la 
particolare configurazione del terreno, costituisce un 
quadro naturale d’incomparabile bellezza, ricco di pun- 
ti di vista e belvedere accessibili al pubblico; 

Considerato che oltre a S. Gregorio Matese gli in- 
teri territori comunali di Ailano, Alife, Capriati al 
Volturno, Gallo, Castello Matese, Letino, Gioia Sanni- 
tica, Raviscanina, San Potito Sannitico, S. Angelo 
Alife, Prata Sannita, Fontegreca, Cusano Mutri, Faic- 
chio, San Lorenzello e Cerreto Sannita, ricadenti nel 
gruppo montuoso del Matese, hanno notevole interesse 
perché, per il loro carattere di bellezza panoramica, 
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costituiscono un insieme di quadri naturali di incom- 
parabile suggestività e un insieme di cose immobili 
avente valore estetico e tradizionale; è parte del su- 
perbo massiccio del Matese, in prevalenza roccia cal 
carea e doloinitica, che per la particolare configura- 
zione e bellezza è ricco di punti di vista godibili dal 
pubblico; al complesso appartengono la cima del Mon- 
te Miletto (m 2050) che è la più alta della Campania, 
la cima del Monte Mutria (m 1822), il lago del Matese 
(kmq 8 x 2 circa), il più vasto carsico del Meridione 
ai piedi del Miletto, dell’Esule, della Gallinola (m 1923) 
e del Mutria che si specchiano nelle acque calme del 
lago donandogli il caratteristico colore grigio acciaio; 
le caratteristiche naturali del paesaggio sono fortemente 
influenzate da boschi fitti e ombrosi di faggio in pre- 
minenza, misto all’acero e al frassino, e di cerro, ca- 
stagno, rovere, quercia, e, più in basso, di leccio, dal 
sottobosco e dalla flora erbacea pieni di vita e dei 
colori di numerose essenze rare (crocus), da numerosi 
sorgenti e ruscelli, dalle svettanti cime innevate dei 
monti ancora segnati da più antichi ghiacciai e dalla 
fauna, che nella zona può trovare ancora facile riparo 
e comprende specie rare come l'aquila reale, vari cor- 
vidi (tra cui il gracchio corallino), fasianidi, tra cui 
la coturnice meridionale; conservano i valori ambien- 
tali tradizionali i numerosi centri del complesso dac- 
ché l'abitato, con le case della stessa pietra della roccia 
alla quale si aggrappano, si inserisce. senza frattura 
alcuna nella natura che lo circonda anche se la zona 
risulta ora antropizzata in maniera eccessiva; il com- 
plesso, pur nella sua maestosità, assume una compo- 
stezza senza pari quando, pian piano, la vista si apre 
su un ampio panorama sempre diverso secondo i punti 
di vista: verso i monti della Daunia, del Sannio, del 
Gruppo Vulcanico di Roccamonfina e, più in basso, 
verso le groppe isolate del Camposauro e del Taburno, 
verso la grande valle del fiume Volturno, che entra in 
territorio campano proveniente dal nord, dagli Abruzzi, 
fino a confluire col Calore, proveniente da lontano, dal 
sud, per rinverdire la sua ampia piana di Terra di 
Lavoro fino al Mar Tirreno che pur da lontano tem- 
pera il clima del Massiccio più rigido con l'aumentare 
dell’altitudine, ma chiaro, splendido e mite ricevendo 
di continuo l'influsso termoregolatore anche degli im- 
portanti fiumi che lambiscono e circondano (il Biferno 
a nord-est, il Tammaro a est, il Calore a sud, il Vol- 
turno a ovest, il Torano a sud-ovest) il gruppo mon- 
tuoso, dall'ampio specchio dei laghi del Matese e di 
Gallo e da innumerevoli sorgenti e corsi d’acqua; 


Considerato che il predetto gruppo montuoso è 
già, solo parzialmente, compreso nei territori sottoposti 
alle disposizioni della legge 29 giugno 1939, n. 1497, 
anche per effetto del decreto ministeriale 21 settem- 
bre 1984, punto 1), è pertanto necessario ed urgente 
l'’assoggettamento al vincolo della legge 29 giugno 1939, 
n. 1497, art. 1, numeri 3 e 4, del territorio sopraindi- 
cato non essendosi finora provveduto, se non per il 
comune di S. Gregorio Matese; 


Considerato che la soprintendenza per i beni am- 
bientali, architettonici, artistici e storici di Caserta e 
Benevento con note numeri 1184 del 22 gennaio 1985, 
1185 del 22 gennaio 1985, 1186 del 22 gennaio 1985, 1187 
del 22 gennaio 1985, 1188 del 22 gennaio 1985, 1189 del 
22 gennaio 1985, 1190 del 22 gennaio 1985, 1191 del 
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22 gennaro 1985, 1192 del 22 gennaio 1985, 1216 del 
22 gennaio 1985, 1209 del 22 gennaio 1985, 1210 del 
22 gennaro 1985, 1211 del 22 gennaro 1985, 1212 del 
22 gennaro 1985, 1213 del 22 gennaio 1985, 1214 del 
22 gennaio 1985, 1215 del 22 gennaio 1985, 1217 del 
22 gennaio 1985, 1218 del 22 gennaio 1985 e 1219 del 
22 gennaro 1985, ha rilevato l'assoluta necessità di 


evitare il degrado di tale patrimonio ambientale di 
particolare impegno; 

Ritenuta l'opportunità di garantire migliori condi- 
zioni di tutela che valgano ad impedire modificazioni 
dell'aspetto esteriore del territorio del gruppo mon- 
tuoso del Matese che comporterebbero, nella attuale 
situazione descritta dal precedente « considerato », la 
irreparabile compromissione delle caratteristiche di 
pregio paesistico individuate; 


Ritenuta l'opportunità che alla dichiarazione di bel 
lezza naturale interessante 1l territorio del gruppo 
montuoso del Matese possa più appropriatamente far 
seguito, a causa delle sue vaste dimensoni, l'emana- 
zione di un'adeguata e definitiva disciplina di uso 
del territorio da dettarsi ai sensi dell’art. 5 della legge 
n. 1497/1939, mediante piano territoriale paesistico a 
cura della regione competente; 

Ritenuta la necessità che le misure da adottare tem- 
poraneamente siano idonee a garantire in via cautelare 
la conservazione dello stato dei luoghi onde evitare 
la vanificazione delle finalità e degli effetti dell’adot- 
tando piano territoriale paesistico; 

Sentito il comitato di settore per i beni ambientali 
e architettonici e conformemente al parere dal mede- 
simo espresso; 

Considerate singolarmente e nel loro insieme le so- 
praesposte ragioni ed anche in base al disposto del 
pumo 2) del proprio decreto ministeriale 21 settem- 
bre 1984; 


Decreta: 


1) Il sopraindicato decreto ministeriale 4 luglio 1966 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 186 del 28 lu- 
glio 1966), è integrato nella parte del dispositivo, con 
ia seguente prescrizione: 

«In tale territorio sono vietate, fino al 31 dicem- 
bre 1985, modificazioni dell'assetto del territorio, non- 
caé opere edilizie e lavori fatta eccezione per i lavori 
di restauro, risanamento conservativo, nonché per 
quelli che non modificano l'aspetto esteriore dei luoghi. 


Per le opere pubbliche restano ferme le disposizioni 
di cui alle circolari della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri n. 1.1.2/3763/6 del 20 aprile 1982 e n. 3763/6 
del 24 giugno 1982. 

Restano esclusi dalle prescrizioni summenzionate i 
centri abitati, ricadenti nell'indicato complesso, deli- 
mutati dagli strumenti urbanistici vigenti, oppure al 
sensi dell'art. 41-quinquies, lettera a), della legge 17 ago- 
sto 1942, n. 1150, nel testo modificato dall’art. 17 della 
legge 6 agosto 1967, n. 765. 

Considerando che il comune di S. Gregorio Matese 
è meluso nel decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 22 maggio 1981 (in Gazzetta Ufficiale n. 146 
del 29 maggio 1981), sono, altresì, fatti salvi gli inter- 
venti di ricostruzione adottati in base alle leggi vigenti 
per 1 comuni colpiti da eventi sismici ». 
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2) Il gruppo montuoso del Matese ha notevole in- 
teresse pubblico ai sensi della legge 29 giugno 1939, 
n. 1497, art. 1, numeri 3 e 4, ed è, quindi, sottoposto a 
tutte le disposizioni contenute nella legge stessa. 

Ii gruppo compreude gli interi territori dei comuni 
di Ailano, Alife, Capriati al Volturno, Castello Matese, 
Fontegreca, Gallo, Gioia-Sannitica, Letino, Piedimonte 
Matese, Prata Sannita, Raviscanina, San Potito Sanni- 
tico, S. Angelo d’Alife, Valle Agricola, Cerreto Sannita, 
Cusano Mutri, Faicchio, Pietraroia e San Lorenzello. 

In tali territori sono vietate, fino al 31 dicembre 1985, 
modificazioni dell'assetto del territorio, nonché opere 
edilizie e lavori, fatta eccezione per i lavori di restauro, 
risanamento conservativo, nonché per quelli che non 
modificano l'aspetto esteriore dei luoghi. 

Per le opere pubbliche restano ferme le disposizioni 
di cui alle circolari della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri n. 1.1.2/3763/6 del 20 aprile 1982 e 3763/6 del 
24 giugno 1982. 

Restano esclusi dalle prescrizioni summenzionate i 
centri abitati ricadenti nell'indicato complesso delimi- 
tati dagli strumenti urbanistici vigenti, oppure ai sensi 
dell'art. 4l-quinquies, lettera a), della legge 17 ago 
sto 1942, n. 1150, nel testo modificato dall’art. 17 della 
lesge 6 agosto 1967, n. 765. 

Considerando che i comuni di Ailano, Alife, Capriati 
al Volturno, Castello Matese, Gioia Sannitica, Letino, 
Piedimonte Matese, Prata Sarnita, Raviscanina, San 
Potito Sannitico, S. Angelo d’Alife, Valle Agricola, Cu- 
sano Mutri, Faicchio, Pietraroia e Sar: Lorenzello, sono 
inclusi nel decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 22 maggio 1981 (in Gazzetta Ufficiale n. 146 
del 29 maggio 1981), sono, altresì, fatti salvi, in tali 
comuni, gli interventi di ricostruzione adottati in base 
alle leggi vigenti per i comuni colpiti da eventi sismici. 

3) La soprintendenza per i beni ambientali, architet- 
tonici, artistici e storici di Caserta e Benevento prov- 
vederà a che copia della Gazzetta Ufficiale contenente 
il presente decreto venga affissa, ai sensi e per gli 
effetti dell'art. 4 della legge 29 giugno 1939, n. 1497 e 
dell'art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, 
all'albo dei comuni interessati e che altra copia della 
Gazzetta Ufficiale stessa, con relativa planimetria da 
allegare, venga depositata presso *1 competente ufficio 
dei comuni suddetti. 


Roma, addì 28 marzo 1985 


p. Il Ministro: GALASSO 
(1833) 


DECRETO MINISTERIALE 28 marzo 1985. 


Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona 
del gruppo vulcanico di Roccamonfina ricadente nei terri- 
tori dei comuni di Conca della Campania, Galluccio, Mar- 
zano Appio, Roccamonfina, Sessa Aurunca, Teano, Tora e 


Piccilli. 
IL MINISTRO 
PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI 


Visti la legge 29 giugno 1939, n. 1497 ed il regolamento 
approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 lu- 
glio 1977, n. 616, art. 82; 

Visto il decreto ministeriale 21 settembre 1984 (pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 26 settem- 
bre 1984); 
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Considerato che con decreto ministeriale 2 ottobre 
1974, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 308 del 27 no- 
vembre 1974, parte del territorio comunale di Rocca- 
monfina è riconosciuto di notevole interesse pubblico, ai 
sensi della legge 29 giugno 1939 n. 1497, e sottoposto 
a tutte le disposizioni della legge stessa perché costi- 
tuiscc un complesso di importante valore estetico e 
tradizionale in cui si compongono, in quadri di eccezio- 
nale bellezza, le caratteristiche naturali del paesaggio, 
fortemente influenzate da maestosi boschi di castagni 
d'alto fusto che gli conferiscono una particolare solen- 
mtà; i valori ambientali tradizionali di numerosi centri 
antichi raggruppati sulle pendici di Monte S. Croce e di 
Monte Lattani, i valori architettoni ‘i di alcuni complessi, 
tra cui, notevole, il Santuario di Maria SS. dei Lattani. 
Tale complesso assume aspetti sempre mutevoli col 
vamare dei. punti di vista, dando luogo a innumerevoli 
e sorprendenti quadri panoramici di cui chiunque, per- 
correndo le strade della zona, può godere. Inoltre per- 
correndo le strade comprese nella zona e le caratteri 
stiche mulattiere che salgono sulle pendici dei monti, 
si apre pian piano la vista su un ampio panorama che 
appare sempre diverso a secondo dei punti di vista: 
verso la Valle Garigliano e i Monti Aurunci; verso il 
mare e la piana di Sessa; verso lc colline degradanti a 
sud, la catena di Monte Massico, il gruppo di Monte 
Maggiore. 

Tale zona è così delimitata: 

a partire dal punto in cui la strada provinciale 
Sessa Aurunca-Mignano incontra il confine del comune 
di Roccamonfina con il comune di Conca della Cam- 
pania, si segue detto confine comunale a monte della 
citata strada fino ad incontrare la strada di servizio 
forestale denominata S. Antuono-Fontanafredda. 


Da questo punto si segue la predetta strada di servizio 
forestale verso ovest fino alla comunale per Fontana- 
fredda. 

Da qui si segue la strada comunale per Fontanafredda 
fino alla mulattiera che si stacca dalla frazione Fonta- 
nafredda a quota 609 m s.l.m. Da questo punto si sale 
per detta mulattiera fino alla curva di livello a 650 m 
s.l.m. e si segue detta curva di livello fino ad incontrare 
il sentiero che proviene da Fontanafredda. 

Da qui si sale per detto sentiero fino alla curva di 
livello a 720 m s.l.m. 


Da qui si segue la predetta curva di livello in direzione 
est fino ad incontrare la strada al Monte che proviene 
dalla frazione Gallo. 


Si segue poi questa strada scendendo verso nord fino 
ad incontrare il sentiero che la collega con la strada pro- 
vinciale che sale al Santuario dei Lattani. 

Si segue quel sentiero e, giunti sulla predetta pro- 
vinciale, la si segue scendendo verso sud fino ad incon- 
trare la mulattiera che la collega direttamente con la 
strada provinciale Sessa Aurunca-Mignano. 

Si scende per detta mulattiera e, giunti alla strada 
Sessa Aurunca-Mignano, la si segue in direziore nord 
fino al confine col comune di Conca della Campania; 


Considerato che la restante parte del territorio di Roc- 
camonfina e gli interi territori comunali di Teano, Mar- 
zano Appio, Galluccio, Conca della Campania, Sessa Au- 
runca, Tera e Piccilli, non risultano sottoposti a tutela 
ar sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497; 
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Considerato che parte del territorio dei comuni Rocca- 
monfina, Marzano Appio, Conca della Campania, Gal- 
luccio, Sessa Aurunca, Teano, Tora e Piccilli, denomi- 
nato gruppo vulcanico di Roccamonfina, ha notevole in- 
teresse pubblico perché, per il suo carattere di cospi- 
cua bellezza panoramica, costituisce un quadro naturale 
di incomparabile suggestività, nonché un complesso di 
cose immobili avente valore estetico e tradizionale; le 
caratteristiche naturali del paesaggio, fortemente in- 
fluenzato da maestosi boschi di castagni da frutto d'alto 
fusto e boschi cedui, conferiscono ella bellezza uniforme 
del complesso una particolare solennità, che però si in- 
carna in un paesaggio estremamente vario per i nume- 
rosi monti, valli, forre, ove interesse e curiosità sono 
continuamente rinnovati dalle più svariate situazioni, an- 
che nelle poche aree pianeggianti dalle quali, da posto 
a posto, i monti più alti offrono all’osservatore profili 
sempre cangianti; da vera maestra d’inventiva, la na- 
tura tratteggia tali quadri di raccolta bellezza con sor- 


‘genti e ruscelli innumerevoli per alimentare il sottobo- 


sco formato da arbusti e da crbe, punteggiato dappertut- 
to da fiori; e c'è una ricchezza di vita, davvero senza 
uguali, per la felce aquilina, che alta fin oltre tre metri 
domina un pò sulla flora erbacca, per una decina di 
specie di orchidee, le più strane e diverse, per i crochi 
violacei già a febbraio, per alcune specie esclusive della 
flora erbacea (asfodelo, sigillo di salomone, geranio san- 
guigno), per i funghi quasi tutti presenti sul territorio 
ad eccezione del tartufo, per gli abbondanti muschi, 
per la fauna, essendo quasi tutto il territorio zona di 
riserva e cattura; quasi tutto il territorio è sottoposto a 
vincolo idrogeologico ed è stato proposto parco naturale 
anche dalla regione Campania; in provincia di Caserta, 
oltre il Matese che è interregionale, non c'è altra emer- 
genza paragonabile al gruppo vulcanico di Roccamon- 
fina per la sua unicità geologica e per le grandi ricchezze 
paesaggistiche e naturalistiche nonché per le motivazio- 
ni geografiche e idrografiche dell’area che pure la ren- 
dono di enorme interesse giacché nel raggio di 70 km 
dal vulcano di Roccamonfina, né in Campania, né nel 
Lazio si rinvengono emergenze d'interesse tanto va- 
rio e importante; il vulcano di Roccamonfina che oc- 
cupa una superficie di 200 kmq, mentre quella diretta- 
mente interessata ai fenomeni vulcanici è di 450 kmq, 
emerge imprevisto come un fungo tra i Monti Camino 
e Cesina a nord, i monti Aurunci a est, la catena del 
Massico a sud, e le pianure intensamente coltivate e 
antropizzate delle piane del Garigliano e del Volturno; 
il vulcano è formato da numerosissime colline che fan‘ 
no corona a monte S. Croce (1000 m) e monti Làttani 
(810 m); di grande interesse sono infine i valori ambien- 
tali tradizionali di numerosi centri antichi sulle pen- 
dici dei monti più alti; numerosi sono i vecchi mulini 
abbandonati nelle forre. 
Tale territorio è così delimitato: 

comune di Conca della Campania: tutte le particelle 
dei fogli 9, 19, 23, 24, 25 e 26; 

comune di Galluccio: le particelle catastali dei fogli 
34 e 35; 

comune di Marzano Appio: tutte le particelle dei 
fogli 11, 23, 24, 31 e 33; 

comune di Roccamonfina intero territorio comu- 
nale: tutte le particelle dei fogli dall’1 al 28; 


comune di Sessa Aurunca: tutte le particelle dei 
fogli 4, 13, 18, 31 e 32; 
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comune di Teano: tutte le particelle dei fogli 20, 21, 
22, 23, 28, 29, 30 e 31; 

comune di Tora e Piccilli: tutte le particelle dei 
fogli 15 e 16. 


E’ necessario ed urgente pertanto l’assoggettamento 
al vincolo della legge sopracitata dell’area sopraindicata, 
non essendosi finora provveduto; 

Considerato che la soprintendenza per i beni ambien 
tali, architettonici, artistici e storici. di Caserta e Béne- 
vento con note numeri 1127 del 21 gennaio 1985, 1128 del 
21 gennaio 1985, 1129 del 21 gennaio 1985, 1130 del 
21 gennaio 1985, 1131 del 21 gennaio 1985, 1132 del 
21 gennaio 1985 e 1133 del 21 gennaio 1985, ha rilevato 
l'assoluta necessità di evitare il degrado di tale patri 
monio ambientale di particolare impegno; 

Ritenuta l'opportunità di garantire migliori coridi- 
zioni di tutela che valgano ad impedire modificazioni 
dell'aspetto esteriore del territorio del gruppo vulca- 
nico di Roccamonfina che comporterebbero, nella at- 
tuale situazione descritta dal precedente « considerato », 
la irreparabile compromissione delle caratteristiche di 
pregio paesistico individuate; 

Ritenuta l'opportunità che alla dichiarazione di bel- 
lezza naturale interessante il territorio del gruppo vulca- 
nico di Roccamonfina, possa più appropriatamente far 
seguito, a causa delle sue vaste dimensioni, l'emanazione 
di un'adeguata e definitiva disciplina di uso del terri- 
torio da dettarsi ai sensi dell'art. 5 della legge n. 1497/ 
1939, mediante piano territoriale paesistico a cura della 
regione competente; 

Ritenuta la necessità che le misure da adottare tem- 
poraneamente siano idonee a garantire in via cautelare 
la conservazione dello stato dei luoghi onde evitare la 
vanificazione delle finalità e degli effetti dell'adottando 
piano territoriale paesistico; 

Sentito il comitato di settore per i beni ambientali e 
architettonici e conformemente al parere dal medesimo 
espresso; 

Considerate singolarmente e nel loro insieme le so- 
praesposte ragioni ed anche in base al disposto del 
punto 2) del proprio decreto ministeriale 21 settem- 
bre 1984; 


Decreta: 


1) La zona del gruppo vulcanico di Roccamonfina ha 
notevole interesse pubblico ai sensi della legge 29 giu- 
gno 1939, n. 1497, ed è quindi sottoposta a tutte le di- 
sposizioni contenute nella legge stessa. 


Tale zona è delimitata nel modo seguente: 


comune di Conca della Campania: tutte le particel- 
le dei fogli 9, 19, 23, 24, 25 e 26; 

comune di Galluccio: tutte le particelle catastali dei 
fogli 34 e 35; 

comune di Marzano Appio: tutte le particelle dei 
fogli 11, 23, 24, 31 e 33; 

comune di Roccamonfina: intero territorio comu- 
nale: iutte le particelle dei fogli dall’1 al 28 ad integra- 
zione della parte già sottoposta a tutela ai sensi della 
legge 29 giugno 1939, n. 1497, con decreto ministeriale 
2 ottobre 1979, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 308 
del 27 novembre 1974; 


comune di Sessa Aurunca: tutte le particelle dei 
fogli 4, 13, 18, 31 e 32; 


comune di Teano: tutte le particelle dei fogli 20, 
21, 22, 23, 28, 29, 30 e 31; 

comune di Tora e Piccilli: tutte le particelle dei 
fogli 15 e 16. 


In tale territorio sono vietate, fino al 31 dicembre 
1985, modificazioni dell’assetto del territorio, nonché 
opere edilizie e lavori, fatta eccezione per i lavori di 
restauro, risanamento conservativo, nonché per i lavori 
che non modificano l'aspetto esteriore dei luoghi. 

Per le opere pubbliche restano ferme le disposizioni 
di cui allc circolari della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri n. 1.1.2/3763/6 del 20 aprile 1982 e 3763/6 del 
24 giugno 1982. 


Considerando che i comuni di Conca della Campania, 
Galluccio, Marzano Appio,- Roccamonfina, Sessa Aurun- 


.ca, Teano, Tora e Piccilli sono inclusi nel decreto del 


Presidente del Consiglio dei Ministri 22 maggio 1981 
(in Gazzetta Ufficiale n. 146 del 29 maggio 1981), sono, 
altresì, fatti salvi gli interventi di ricostruzione adottati 
in base alle leggi vigenti per i comuni colpiti da eventi 
sismici. 

2) La soprintendenza per i beni ambientali, architet- 
tonici, artistici e storici di Caserta e Beneverto provve- 
derà a che copia della Gazzetta Ufficiale contenente il 
presente decreto venga affissa, ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 4 della legge 29 giugno 1939, n. 1497 e dello 
art. 12 del regolamento 3 giugno 1940 n. 1357, all'albo 
dei comuni interessati e ‘che altra copia della Gazzetta 
Ufficiale stessa, con relativa planimetria da allegare, 
venga depositata presso i competenti uffici dei comuni 
suddetti. 


Roma, addì 28 marzo 1985 


p. Ii Ministro: GALASSO 
(1834) 


DECRETO MINISTERIALE 28 marzo 1985. 


Integrazione della dichiarazione di notevole interesse pub- 
blico, riguardante il viale Carlo III nel comune di San 
Nicola La Strada. 


IL MINISTRO 
PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI 


Visti la legge 29 giugno 1939, n. 1497 ed il regola- 
mento approvato con regio decreto 3 giugno 1940, 
n. 1357; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 lu- 
glio 1977, n. 616, art. 82; 


Visto il decreto ministeriale 21 settembre 1984 (pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 26 settem- 
bre 1984); 


Considerato che con decreto ministeriale 8 settem- 
bre 1961, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 235 del 
20 settembre 1961 la.zona lungo viale Carlo III, sita 
nell’ambito del comune di San Nicola La Strada, è 
riconosciuta di notevole interesse pubblico perché ol- 
tre a formare un quadro naturale, costituisce un ca- 
ratteristico complesso di immobili avente valore este- 
tico e tradizionale. 
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Tale zona è così delimitata: 


zona lungo il viale Carlo III, nel tratto che va dalla 
Rotonda di San Nicola La Strada, lato Napoli, al con- 
fine del territorio comunale di Caserta, avente la pro- 
fondità di metri trecento, sia a destra che a sinistra 
di viale Carlo III, a partire dal ciglio stradale; 


Considerato che la soprintendenza per 1 beni am- 
bientali, architettonici, artistici e storici di Caserta e 
Benevento, con nota n. 17397 del 18 dicembre 1984 ha 
riferito che il vialone e i terreni fiancheggianti il detto 
viale Carlo III, dalla Rotonda di S. Nicola La Strada 
(Caserta) fino alla Reggia di Caserta, compongono nel 
loro insieme un complesso di bellezze naturali aventi 
valore estetico tradizionale; 


La suddetta soprintendenza ha rilevato altresì l’as- 
soluta necessità di evitare il degrado di tale patrimonio 
ambientale di particolare impegno; 

Ritenuta l'opportunità di garantire migliori condizio- 
m di tutela che valgano ad impedire modificazioni del- 
l'aspetto esteriore del territorio di viale Carlo III che 
comporterebbero, nella attuale situazione descritta dal 
precedente « considerato », la irreparabile compromis- 
sione delle caratteristiche di pregio paesistico indivi 
duate dal sopracitato decreto di vincolo, mediante la 
integrazione del decreto medesimo quanto a definizio- 
ne dei suoi effetti prescrittivi e limitativi; 

Riténuta l'opportunità che all'integrazione nei sensi 
predetti della dichiarazione di bellezza naturale inte- 
ressante il territorio di viale Carlo III, possa più ap- 
propriatamente far seguito, a causa delle sue vaste di. 
mensioni, l'emanazione di un'adeguata e definitiva di- 
sciplina di uso del territorio da dettarsi ai sensi del- 
l'art. 5 della legge n. 1497/1939, mediante piano terri. 
toriale paesistico a cura della regione competente; 


Ritenuta la necessità che le misure da adottare tem- 
poraneamente in via di integrazione dei vincoli siano 
idonee. a garantire in via cautelare la conservazione 
dello stato dei luoghi onde evitare Ia vanificazione delle 
finalità e degli effetti dell'adottando piano territoriale 
paesistico; 
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Sentito il comitato di settore per i beni ambientali 
e architettonici e conformemente al parere dal mede- 
simo espresso; 

Considerate singolarmente e nel loro insieme le so- 
praesposte ragioni ed anche in base al disposto del 
punto 2) del proprio decreto ministeriale 21 settem- 
bre 1984; 

Decreta: 


1) Il sopracitato decreto ministeriale 8 settembre 


| 1961, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 235 del 


20 settembre 1961, è integrato, nella parte del disposi. 
tivo, con la seguente prescrizione: 


« In tale territorio sono vietate, fino al 31 dicembre 
1985, modificazioni dell'assetto del territorio, nonché 
opere edilizie e lavori, fatta eccezione per i lavori di 
restauro, risanamento conservativo, nonché per quelli 
che non modificano l'aspetto esteriore dei luoghi. 

Per le opere pubbliche restano ferme le disposizioni 
di cui alle circolari della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri n. 1.1.2/3763/6 del 20 aprile 1982 e n. 3763/6 
del 24 giugno 1982. 

Considerando che il comune di S. Nicola La Strada 
è incluso nel decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 22 maggio 1981 (in Gazzetta Ufficiale n. 146 
del 29 maggio 1981), sono, altresì, fatti salvi gli inter- 
venti di ricostruzione adottati in base alle leggi vigenti 
per i comuni colpiti da eventi sismici ». 


2) La soprintendenza per i beni ambientali, architet- 
tonici, artistici e storici di Caserta e Benevento prov- 
vederà a che copia della Gazzetta Ufficiale contenente 
il presente decreto venga affissa, ai sensi e per gli 
effetti dell'art. 4 della legge 29 giugno 1939, n. 1497 e 
dell'art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, al- 
l'albo del comune di S. Nicola La Strada e che altra 
copia della Gazzetta Ufficiale stessa, con relativa pla- 
nimetria da allegare, venga depositata presso il com- 
petente ufficio del comune suddetto. 


Roma, addì 28 marzo 1985 


p. Il Ministro: GALASSO 
(1835) 
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DECRETO MINISTERIALE 28 marzo 1985. 


Dichiarazione di notevole interesse pubblico di una zona 
sita nel comune di Napoli. Integrazione delle diciriarazioni 
di notevole interesse pubblico. 


IL MINISTRO 
PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI 


Visti la legge 29 giugno 1939, n. 1497 ed il regolamento 
approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 lu- 
glio 1977, n. 616, art. 82; 


Visto il decreto ministeriale 21 settembre 1984, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 26 scittem- 
bre 1984; 

Considerato che, il decreto ministeriale 5 maggio 1952 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 118 del 21 mag- 
gio 1952) la zona circostante il convento dei Camaldoli, 
sita nell'ambito del comune di Napoli, è riconosciuta 
di notevole interesse pubblico, ai sensi della legge 29 
giugno 1939, n. 1497, e sottoposta a tutte le disposizioni 
della legge stessa, perché, nel suo complesso, quale 
bellezza panoramica ed in particolare quale belvedere 
accessibile al pubblico dal quale si gode lo spettacolo | 
del panorama del golfo di Napoli e dei Campi Flegrei. 


Tale zona comprende il piazzale antistante l'Eremo 
e parte della zona circostante e sottostante, sita nel 
comune di Napoli; 


Considerato che con il decreto ministeriale 19 giu- 
gno 1952 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 162 
del 15 luglio 1952) la località Campi Flegrei sulla col. 
lina di San Domenico, in comune di Napoli, è ricono- 
sciuta di notevole interesse pubblico, ar sensi della 
legge 29 giugno 1939, n. 1497, e sottoposta a tutte 
le disposizioni della legge stessa, perché costituisce un 
importante complesso panoramico per la sua massa di 
verde e per l'andamento del suo quasi declivo che 
forma un complemento per la zona dei Campi Flegrei. 

Tale zona ha i seguenti confini: 


a sud la Vecchia strada comunale da Pilastri ad 
Agnano; ad est la Cupa Vicinale Terracina; a sud-est 
la strada comunale da Miano ad Agnano; a nord il 
foglio di mappa n. 4 sezione Chiaia; a nord-ovest il 
crinale della Collina; ad ovest la strada comunale di 
Agnano agli Astroni; 


Considerato che con decreto ministeriale 11 gen- 
naso 1955 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 20 del 
26 gennaio 1955) la zona dei Campi Flegrei denominata 
Conca di Agnano è riconosciuta di notevole interesse 
pubblico, ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, e 
sottoposta a tutte le disposizioni della legge stessa, 
perché oltre a costituire, per la sua origine vulcanica 
e per l'oasi di verde che essa forma nell’incomparabile 
paesaggio dei Campi Flegrei, un quadro naturale di 
non comune bellezza pacsistica, offre dei punti di vista 
dai quali si scorge in lontananza Nisida, Capo Miscno, 
Capri, Ischia, il Vesuvio ed i monti Lattari. 

Tale zona è così delimitata: 


a nord, con i fogli di mappa 9 e 12 della sezione 
Pianura; a nord-est, con la sezione di Soccavo; ad est, 
con la sezione di Soccavo ed il foglio di mappa 5 della 
sezione Chiaia; a sud-est, con il foglio di mappa 6 
della sezione Chiaia (collina di San Domenico già vin- 
colata); a sud, con la strada statale Domiziana (già 
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strada provinciale Agnano-S. Gennaro) e il foglio di 
mappa 6 della sezione Chiaia; e ad ovest, sud-ovest e 
nord-ovest con il comune di Pozzuoli; 


Considerato che con il decreto ministeriale 25 gen- 
naio 1958 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 33 del 
7 febbraio 1958) la zona dei Camaldoli e adiacenze, sita 
nell’ambito del comune di Napoli, è riconosciuta di 
notevole interesse pubblico, ai sensi della legge 29 giu- 
gno 1939, n. 1497, e sottoposta a tutte le disposizioni 
della legge stessa, perché costituisce un quadro naturale 
di non comune bellezza, visibile da vari punti di vista 
accessibili al pubblico. 


Tale zona è così delimitata: 


dal punto trigonometrico dcl belvedere dell'eremo 
dei Camaldoli (già compreso nel viricolo d’insieme di 
cui al decreto ministeriale 5 maggio 1952, in Gazzetta 
Ufficiale n. 118 del 21 maggio 1952), si collega in linea 
d'aria, verso sud-ovest con la masseria Pignatiello, verso 
nord-est con la casa di Minopoli (nella zona di Torre 
di Lopa) ed infine, sempre in linea d’aria, raggiunge 
il bivio delle strade per Soccavo e per la Pigna, con- 
tinua, poi, attraverso il ponte di Soccavo e la via pri- 
vata San Domenico fino alla torre omonima e da 
questa, in linea d'aria, fino alla località La Loggetta 
e precisamente al bivio strada Nuova Agnano Miano e 
la via Michelangelo da Caravaggio. 


Risale questa strada fino a sboccare sulla via Man- 
zoni, volge a sinistra, attraversa la piazzetta Santo 
Stefano, percorre per circa 400 metri la strada comu- 
nale omonima, volge a sinistra, imbocca la via F. Cilca 
(ex prolungamento di via Scarlatti), continua per detta 
via per circa 400 metri fino all'imbocco del prolunga- 
mento del viale Malatesta allacciando in linea d’aria 
con la via della Pigna, all'altezza del fabbricato deno- 
minato Casalotto (particella 75, 76 del foglio 4 sezione 
Avvocata). 


Segue detta strada fino alla curva in località la 
Pigna (particella 48 del foglio 4 sezione Avvocata 
esclusa), si attacca in linea d’aria alla curva che rac- 
chiude la particella 3 del foglio 3 sezione Avvocata 
della strada Nuova Agnano-Miano, segue la predetta 
strada fino a circa 400 metri dal largo Cappella dci 
Cangiani (altezza particella 123 del foglio 111 sezione 
Avvocata), volge poi a nord-ovest e in linea d’aria, pas- 
sando per la casa pastore, raggiunge il punto di incro- 
cio della Cupa Nazareth (già strada comunale Pastori) 
con la via della Scesa dei Pastori, segue verso nord- 
ovest il primo tratto di quest’ultima ed imbocca ad 
ovest la via Antonelli (già strada vicinale De Mellis) 
fino a raggiungere la piazzetta Guantai, segue a sud 
la via Nazareth ai Guantai passa per il centro abitato 
di Nazareth imboccando poi, la nuova strada che con- 
duce all’eremo dei Camaldoli, inserendosi nella zona 
già vincolata col citato provvedimento del 5 maggio 
1952; 

Considerato che con decreto ministeriale 20 maggio 
1967 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 142 del 
9 giugno 1967) le zone di S. Maria ai Monti e S. Rocco 
e del Vallone al ponte dei Calciaioli, in comune di 
Napoli, è riconosciuta di notevole interesse pubblico, 
ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, e sottoposta 
a tutte le disposizioni della legge stessa, perché costi- 
tuisce un quadro naturale di particolare bellezza che 
spazia verso Napoli, il mare e il verde del vallone, 
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godibile da belvederi accessibili al pubblico inseriti in 
ambienti architettonici di notevole interesse ed, in 
particolare, dal sagrato di Santa Maria ai Monti verso 
S. Eframo vecchio e verso Napoli, dalla nuova stra- 
da di S. Maria ai Monti verso il Cavone con un angolo 
di vista di 360 gradi verso ampie distese di verde con 
ville e cascinali felicemente inseriti nella mossa oro- 
grafica dei valloni, dal ponte nuovo S. Rocco verso villa 
Paterno e verso il vallone S. Rocco con il vecchio ponte 
su uno sfondo verde di alti filari di pini, dal vecchio 
ponte verso 11 vallone S. Rocco, dalla via Agnano-Miano 
verso 11 Cavone Boscariello e verso il vallone S. Rocco, 
con sullo sfondo, un tratto del panorama di Napoli; 
inoltre forma un complesso di cose immobili aventi va- 
lore estetico e tradizionale che si accentra verso il con- 
vento delle Carmelitane, il complesso di S. Maria ai 
Monti, il palazzo Paterno; la seconda zona, quella del 
vallone al ponte dei Calciaioli, perché costituisce un 
quadro naturale sodibile dai belvederi accessibili al 
pubblico della via Orsolana e della via Leonardo Bianchi. 


Tali zone sono delimitate nel modo seguente: 


Zona S. Maria ai Monti e S. Rocco: 


via Agnano-Miano al ponte Caracciolo a Il Frullone, 
dal Frullone a villa Flauti, vallone Il Boscariello fino 
alla Masseria Macedonia, linea parallela al vallone Il 
Boscariello ed al Cavone di Capodimonte distante m 100 
dal ciglio superiore a nord, ciglio superiore ad est del 
vallone S. Maria ai Monti fino alle case De Rosa, limite 
delle zone già vincolate, muro di cinta del parco di 
Capodimonte, via di Miano, via di Marano, via Vecchia 
S. Rocco, via Bosco di Capodimonte, linea retta dal 
bivio di via Vecchia S. Rocco e via Bosco di Capodi- 
monte a Villa Casella e dalla Villa Casella alla Villa di 
Maio sul Cavone delle Noci, strada di Villa di Maio a 
ponte Caracciolo. 


Zona del vallone al ponte dei Calciaioli: 


via Leonardo Bianchi, via Orsolone fino al ponte 
dei Calciaioli limite della zona già vincolata fino al 
convento dei Gesuiti, strada del convento dei Gesuiti 
a piazza Cangiani; 


Considerato che con decreto ministeriale 22 giugno 
1967 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 172 dell'11 
luglio 1967) le zone del versante interno del cratere 
di Agnano a Valle della Costa S. Domenico e degli orli 
craterici degli Astroni e de I Pisani, in comune di 
Napoli, sono riconosciute di notevole interesse pub- 
blico, ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, e 
sottoposte a tutte le disposizioni della legge stessa, 
perché la prima, quella del cratere di Agnano, forma 
un quadro naturale particolarmente suggestivo in quan- 
to nell’ambito dell’eccezionale ambiente naturale della 
conca, assume straordinaria efficacia il pendio verde 
che forma l’impluvio del catino vulcanico componendo 
i fondali di tutti i quadri fruibili dai punti di vista 
della strada degli Astroni e dell'Ippodromo; la seconda 
zona, gli orli craterici degli Astroni e de I Pisani, per- 
ché costituiscono un quadro naturale di particolare 
bellezza e parte integrante dei quadri panoramici già 
sottoposti a vincolo, inoltre è possibile goderne la vista 
da numerosi belvederi accessibili al pubblico, in parti- 
colare dai belvederi della collina dei Camaldoli, dal 
Vomero a I Guantai con il complesso degli orli cra- 
terici dei campi Flegrei sullo sfondo delle isole di Pro- 
cida e di Ischia e della pianura di Cuma. 
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Tali zone sono così delimitate: 


versante interno del cratere di Agnano: la zona 
ha per confine su ogni lato il limite della località già 
viricolata, dalla costa S. Domenico alla strada terme di 
Agrano-Grotta del Cane-Cappella Monte S. Angelo; 

orli craterici degli Astroni e dé I Pisani: confine 
con il comune di Pozzuoli in corrispondenza degli Astro- 
ni, con il comune di Quarto, con il comune di Marano 
fino alla località Palermo linea parallela alla via Guan- 
tai distante m 50 dal ciglio stradale in direzione nord- 
est fino all’inizio della strada i Guantai-Nazareth, limite 
della zona già vincolata fino al ponte di Soccavo, strada 
provinciale della Montagna Spaccata attraverso l’abi- 
tato di Soccavo fino alla Cupa di Pianura, strada car- 
rareccia della Cupa di Pianura alla masseria Pigna- 
tiello, carrareccia dalla Masseria Pignatiello alla Mas- 
seria del Monte e dalla Masseria del Monte a casa 
Cannavino e a S. Rocco di Pianura, linea retta da S. 
Rocco a Casella Rossa, da Casella Rossa a Codacavallo 
e da Codacavallo a Torciolano, sentiero da Torciolano 
a masseria monte Oliveto, carrareccia dalla masseria 
monte Oliveto alla Provinciale della Montagna Spac- 
cata in località Cancello, provinciale della Montagna 
Spaccata da Cancello a Tavernola, strada carrareccia 
da Tavernola a Pigna S. Nicola, limite della zona già 
vincolata fino al confine con Pozzuoli. Da questa zona 
in località I Pisani è tolta la parte pianeggiante del 
fondo cratere, secondo le seguenti delimitazioni: linea 
ferrovia SepsA dalla stazione di Pisani al ponte sulla 
provinciale della Montagna Spaccata, linea parallela alla 
strada provinciale distante dal ciglio stradale 50 metri 
in direzione nord-est, fino alla strada per la masseria 
S. Antonio, carrareccia a sentieri da masseria S. Anto- 
nio a Casa Cancello a masseria Spadari e Calao fino 
alla linea ferroviaria Sepsa; 


Considerato che l’area delimitata dalla via Guantai 
ad Orsolone ed il perimetro dell'area già sottoposta 
alla legge 29 giugno 1939 n. 1497 con gli indicati de- 
creti ministeriali 20 maggio 1967 (pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale n. 142 del 9 giugno 1967) e 25 gennaio 
1958 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 33 del 7 feb- 
braio 1958), pur facente parte integrante della zona dei 
Camaldoli, non è stata finora inclusa negli elenchi di 
cui all’art. i, numeri 3 e 4, della legge 29 giugno 1939, 
n. 1497. 

E’ necessario ed urgente pertanto provvedere a sot- 
toporre ai vincoli della legge 29 giugno 1939, n. 1497, 
anche tale area sopraconsiderata; 

Considerato che la soprintendenza per i beni ambien- 
tali e architettonici di Napoli con nota n. 1006 del 
21 gennaio 1985 ha riferito che: 


tale area, unitamente alla contigua inclusa nel co- 
mune di Pozzuoli, costituisce un insieme geologico, 
orografico, ambientale e paesistico di importanza ecce- 
zionale, tuttora per una parte cospicua integro nel suo 
aspetto naturalistico; 

tale territorio è caratterizzato da un sistema cra- 
terico (Agnano, Astroni, Pisani, Pianura e Soccavo) nel 
quale emerge la collina dei Camaldoli; nelle zone pia- 
neggianti dei fondi craterici di detto sistema, soprat. 
tutto negli anni più recenti, si è sviluppato un notevole 
caotico incremento edilizio, con conseguente degrado 
paesistico, del quale è rimasto per lo più integra la 
Conca di Agnano, ove, per la presenza di attrezzature 
sportive, notevoli impianti termali e reperti archeolo- 


g:c1, ha costituito un freno alla compromissione am- 
hiental 31 iano 


regolatore generale destina la zona, 
per la sua maggiore superficie, a parco pubblico; e solo 
in misura limitata all’edificazione, in particolare, sulla 
collina dei Camaldoli, dalle caratteristiche ripide pen- 
dici tufacee e sulla cui sommità si erge il monumen- 
tale complesso monastico inserito nel verde boschivo 
e che costituisce parte essenziale dello scenario pae- 
sistico del golfo di Napoli; la realizzazione di un parco 
pubblico naturalistico trova gravissimi impedimenti, a 
causa dell’abusivismo edilizio; 


Ritenuta- l'opportunità 

(per l’area compresa fra il confine col comune di Poz- 
zuoli, via Domitiana, via San Gennaro, via Vecchia 
Agnano, via Terracina, via Vicinale Cupa Terracina, 
strada Vicinale Volo S. Angelo, asse della linea elet- 
trica dall'incrocio con tale strada vicinale e la via 
vicinale S. Jacono alla via Cintia, cupa Cintia, via Mon- 
tagna Spaccata, via Vicinale Palazziello, via Torre di 
Franco, via Vicinale Torre di Piperno, via Canonico 
Giovanni Scherillo, via Quattro Novembre, via Risor- 
gimento, via della Pigna, fino al sottopasso della Tan- 
genziale, detta autostrada fino al sottopasso con la 
via Gabriele Iannelli, detta via fino alla piazza Can- 
giani, via Lecnardo Bianchi, via Guantai a Orsolone, 
piazzetta Guantai a Nazareth, via Camillo Guerra, fino 
al confine con il comune di Marano, detto confine fino 
alla via comunale Pianura Marano, via De Grassi (già 
via Emanuele Gianturco alla frazione Pianura), via 
Camaldoli a Pianura, contrada Conzolo, vicinale per la 
strada vicinale S. Aniello, detta strada vicinale S. Aniel 
lo, fino alla strada vicinale dei Monti, via Vicinale 
Pignatiello, contrada Pignatiello, fino all'incrocio con 
la via Domenico Pacula e la via Montagna Spaccata, 
detta via fino alla strada comunale Masseria Grande, 
strada vicinale Masseria Grande, via Montagna Spac- 
cata, strada ferrata circumfiegrea, via Vicinale Lupara 
fino al confine col comunc di Pozzuoli, deito confine 
fino alla via Domitiana), 
di garantire migliori condizioni di tutela che valgano 
ad impedire modificazioni dell'aspetto esteriore del ter- 
ritorio della zona flegrea nel comune di Napoli che 
comporitercubero, nell'attuale situazione descritta dal 
precedente « considerato », l’irreparabile compromissio- 
ne delle caratteristiche di pregio paesistico individuate 
dai sopracitati decreti di vincolo, mediante l’integra- 
zione dei decreti medesimi quanto a definizione dei 
lore effetti prescrittivi e limitativi; 

Ritenuta l'opportunità che all'integrazione, nei sensi 
predetti delle dichiarazioni di bellezza naturale inte- 
ressanti il territorio della zona flegrea nel comune di 
Napoli, possa più appropriatamente far seguito, a causa 
delle sue vaste dimensioni, l'emanazione di un’adeguata 
e definitiva disciplina di uso del territorio da dettarsi 
ar sensi dell'art. 5 della legge n. 1497/1939, mediante 
piano territoriale paesistico a cura della Regione com- 
petente; 

Ritenuta la necessità che le misure da adottare tem- 
poraneamente in via di integrazione dei vincoli siano 
idonee a garantire in via cautelare la conservazione 
dello stato dei luoghi onde evitare la vanificazione delle 
finalità e degli effetti dell'adottando piano territoriale 
paesistico; 

Sentito il comitato di settore per i beni ambientali 
e architettonici e conformemente al parere dal mede- 
simo espresso; 


SE ni 
cicntiaie, li piano 
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Considerate singolarmente e nel loro insieme le so- 
praesposte ragioni ed anche in base al disposto del 
punto 2) del proprio decreto ministeriale 21 settem- 
bre 1984; 


Decreta: 


1) L’area nel comune di Napoli — delimitata dalla 
via Guantai ad Orsolone ed il perimetro dell’area già 
sottoposta alla legge 29 giugno 1939, n. 1497, con decreti 
ministeriali 20 maggio 1965 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 142 del 3 giugno 1967) e 25 gennaio 1958 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 33 del 7 feb- 
braio 1958) — ha notevole interesse pubblico, ai sensi 
della legge 29 giugno 1939, n. 1497, art. 1, numeri 3 
e 4, ed è, quindi, sottoposta a tutte le disposizioni 
contenute nella legge stessa. 


In tale area sono vietate, fino al 31 dicembre 1985, 
modificazioni dell'assetto del territorio, nonché opere 
edilizie e lavori, fatta eccezione per i lavori di restauro, 
risanamento conservativo, nonché per i lavori che non 
modificano l'aspetto esteriore dei luoghi. 

Per le opere pubbliche restano ferme le disposizioni 
di cui alle circolari della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri n. 1.1.2/3763/6 del 20 aprile 1982 e n. 3763/6 
del 24 giugno 1982. 

Considerando che i comune di Napoli è incluso nel 
decreio del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 
maggio 1981 (in Guzzetta Ufficiale n. 146 del 29 mag- 
gio 1981), sono, altresì, fatti salvi gli interventi di rico- 
struzione adottati in base alle leggi vigenti per i co- 
muni colpiti da cventi sismici. 

2) I sopraindicati decreti ministeriali 5 maggio 1952 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 118 del 21 mag- 
gio 1952), 19 giugno 1952 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 162 del 15 luglio 1952), li gennaio 1955 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 20 del 26 gen 
naio 1955), 25 gennaio 1958 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 33 del 7 febbraio 1958), 20 maggio 1967 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 142 del 9 giu 
gno 1967) e 22 giugno 1967 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 162 del 15 luglio 1952), 11 gennaio 1955 
Ufficiale n. 172 dell'11 luglio 1967), sono integrati, nella 
parte del dispositivo, con la seguente prescrizione: 


« In tale territorio 


per l’area compresa fra il confine col comune di Poz- 
zuoli, via Domitiana, via San Gennaro, via Vecchia 
Agnano, via Terracina, via Vicinale Cupa Terracina, 
strada Vicinale Volo S. Angelo, asse della linea elet- 
trica dall'incrocio con tale strada vicinale e la via 
Vicinale S. Jacono alia via Cintia, cupa Cintia, via 
Montagna Spaccata, via Vicinale Palazziello, via Torre 
di Franco, via Vicinale Torre di Piperno, via Canonico 
Giovanni Scherillo, via Quattro Novembre, via Risor- 
gimento, via della Pigna, fino al sottopasso della Tan- 
genziale, detta autostrada fino al sottopasso con la via 
Gabriele Iannelli, detta via fino alla piazza Cangiani, 
via Leonardo Bianchi, via Guantai a Orsolone, piazzetta 
Guantai a Nazareth, via Camillo Guerra, fino al con- 
fine con il comune di Marano, detto confine fino alla 
via comunale Pianura Marano, via de Grassi (già via 
Emanuele Gianturco alla frazione Pianura), via Camal- 
doli a Pianura, contrada Conzolo, vicinale per la strada 
vicinale S. Aniello, detta strada vicinale S. Aniello fino 
alla strada vicinale dei Monti, via vicinale Pignatiello, 
contrada Pignatiello, fino all'incrocio con la via Dome- 
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nico Padula e la via Montagna Spaccata, detta via fino 
alla sirada comunale Masseria Grande, strada vicinale 
Masseria Grande, via Montagna Spaccata, strada fer- 
rata circumflegrea, via Vicinale Lupara fino al confine 
col comune di Pozzuoli, detto confine fino alla via 
Domitiana, 


sono vietate, fino al 31 dicembre 1985, modificazioni 
dell'assetto del territorio, nonché opere edilizie e la- 
vori, fatta eccezione per i lavori di restauro, risana- 
mento conservativo, nonché per i lavori che non modi- 
ficano l'aspetto esteriore dei luoghi. 

Per le opere pubbliche restano ferme le disposizioni 
di cui alle circolari della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri n.-1.1.2/3763/6 del 20 aprile 1982 e n. 3763/6 
dei 24 giugno 1982. 

Considerando che il comune. di Napoli è incluso nel 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 mag- 
gio 1981 (in Gazzetta Ufficiale n. 146 del 29 maggio 
1981), sono, altresì, fatti salvi gli interventi di ricostru- 
zicne adottati in base alle leggi vigenti per i comuni 
colpiti da eventi sismici ». 


3) La soprintendenza per i beni ambientali e archi- 
tettonici di Napoli, provvederà a che copia della Gaz- 
zetta Ufficiale contenente il presente decreto venga 
affissa, ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 della legge 
29 giugno 1939, n. 1497 e dell'art. 12 del regolamento 
3 giugno 1940, n. 1357, all'albo del comune di Napoli 
e che altra copia della Gazzetta Ufficiale stessa, con 
relativa planimetria da allegare, venga depositata pres- 
su il competente ufficio del comune. 


Roma, addì 28 marzo 1985 


p. Il Ministro: GALASSO 
(1836) 


DECRETO MINISTERIALE 28 marzo 1985. 


Integrazione delle dichiarazioni di notevole interesse pub- 
blico, riguardanti i comuni dell’isola d’Ischia. 


IL MINISTRO 
PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI 


Visti la legge 29 giugno 1939, n. 1497 ed il regola- 
mento approvato con regio decreto 3 giugno 1940, 
n. 1357; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 lu- 
glio 1977, n. 616, art. 82; 

Visto il decreto ministeriale 21 settembre 1984 (pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 26 settem- 
bre 1984); 


Considerato che con decreto ministeriale 9 settem- 
bre 1952 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 224 
del 26 settembre 1952) l’intero territorio del comune 
di Ischia, con esclusione delle proprietà demaniali, è 
riconosciuto di notevole interesse pubblico, ai sensi 
della legge 29 giugno 1939, n. 1497, e sottoposto a tutte 
le disposizioni della legge stessa, per i cospicui carat- 
teri di bellezza naturale; 

Considerato che con decreto ministeriale 23 maggio 
1958 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 33 del 9 feb- 
braio 1959) l'intero territorio del comune di Casamic- 
ciola è riconosciuto di notevole interesse pubblico, 
ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, e sottoposto 


a tutte le disposizioni della legge stessa, perché, oltre 
a costituire con i suoi incomparabili paesaggi un qua- 
dro naturale di non comune bellezza panoramica con 
caratteristici complessi di valore estetico e tradizionale, 
offre numerosi punti di vista accessibili al pubblico 
dai quali si può godere lo spettacolo di quelle bel- 
lezze; 

Considerato che con decreto ministeriale 12 gennaio 
1958 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 19 del 24 
gerinaio 1958) l'intero territorio del comune di Forio 
d'Ischia è riconosciuto di notevole interesse pubblico, 
ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, e sottoposto 
a tutte le disposizioni della legge stessa, perché oltre 
a costituire con i suoi incomparabili paesaggi un quadro 
naturale di non comune bellezza panoramica con carat- 
teristici complessi di valore estetico e tradizionale, 
offre numerosi punti di vista accessibili al pubblico 
dai quali si può godere lo spettacolo di quelle bellezze; 

Considerato che con decreto ministeriale 19 giugno 
1953 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 209 del 30 
agosto 1958) l’intero territorio del comune di Barano 
d'Ischia è riconosciuto di notevole interesse pubblico, 
ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, e sottoposto 
a tutte le disposizioni della legge stessa, perché oltre 
a costituire con i suoi incomparabili paesaggi un qua- 
dro naturale di non comune bellezza panoramica con 
caratteristici complessi di valore estetico e tradizionale, 
offre numerosi punti di vista accessibili al pubblico 
dai quali si può godere lo spettacolo di quelle bel- 
lezze; 

Considerato che con decreto ministeriale 9 gennaio 
1958 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 22 del 27 
gennaio 1958) l'intero territorio del comune di Serrara 
Fontana è riconosciuto di notevole interesse pubblico, 
ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, e sottoposto 
a tutte le disposizioni della legge stessa, perché costi- 
tuisce, per la ricchezza di incomparabili paesaggi godi- 
bili dalle strade, dal mare e dai numerosi belvedere, 
tra i quali il suggestivo e tradizionale villaggio pesche- 
reccio e il promontorio di Sant'Angelo, un insieme di 
quadri naturali di non comune bellezza panoramica; 

Considerato che con decreto ministeriale 21 aprile 
1958 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 115 del 13 
maggio 1958) l’intero territorio del comune di Lacco 
Ameno è riconosciuto di notevole interesse pubblico, 
ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, e sottoposto 
a tutte le disposizioni della legge stessa, perché costi- 
tuisce un antichissimo e ridente centro di piacevole 
soggiorno, note per le numerose e svariate sorgenti di 
acque termo-minerali, ricco di incomparabili paesaggi 
godibili da vari punti di vista accessibili al pubblico e 
costituenti, a volte, caratteristici complessi aventi va- 
lere estetico e tradizionale; 

Considerato che la soprintendenza per i beni ambien- 
tali e architettonici di Napoli con nota n. 625 del 
17 gennaio 1985 ha riferito che: 

i territori dell'Isola d’Ischia costituiscono nella 
loro unitarietà inscindibile un insieme geologico, am- 
bientale, naturalistico, di eccezionale rilevanza nel quale 
si inseriscono mirabilmente ambienti di particolari va- 
lore estetico e tradizionale, che hanno fatto della loca- 
lità una delle aree italiane di maggiore interesse turi- 
stico fin dal secolo XIX, celebrata sia nella letteratura 
che nelle arti figurative con l'appellativo di Isola Verde; 
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11 piano territoriale paesistico vigente (piano Calza 
Bini) approvato con decreto ministeriale 18 febbraio 
1943 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 65 del 20 
marzo 1943) non risulta adeguato ad una corretta tutela 
delle particolari caratteristiche geologiche, naturali ed 
ambientali dell’isola, considerate le notevoli modifiche 
intervenute sul territorio durante gli oltre 40 anni 
trascorsi; 

e in atto un’aggressione dalle bellezze naturali e 
agli ambienti aventi valore estetico e tradizionale, dif- 
fusa sull'intero territorio, che recentemente si è andata 
accentuando anche per il dilagare dell'abusivismo edi- 
lizio; 

Ritenuta l'opportunità di garantire migliori condi- 
ziani di tutela che valgano ad impedire modificazioni 
dell'aspetto esteriore del territorio dell'Isola d'Ischia 
che comporterebbero, nell'attuale situazione descritta 
dal precedente « considerato », l’irreparabile compro- 
missione delle caratteristiche di pregio paesistico indi- 
viduate dai sopracitati decreti di vincolo, mediante la 
integrazione dei decreti medesimi quanto a definizione 
dei loro effetti prescrittivi e limitativi; 

Ritenuta l'opportunità che all’integrazione nei sensi 
predetti delle dichiarazioni di bellezza naturale imte- 
ressanti il territorio dell'Isola d'Ischia, possa più ap- 
propriatamente far seguito, a causa delle sue vaste di- 
mensioni, l'emanazione di un’adeguata e definitiva disci- 
plina di uso del territorio da dettarsi ai sensi dello 
arl. 5 della legge n. 1497/1939, mediante piano terri- 
toriale paesistico a cura della regione competente; 


Ritenuta Ia necessità che le misure da adottare tem- 
poraneamente in via di integrazione dei vincoli siano 
idonee a garantire in via cautelare la conservazione 
dello stato dei luoghi onde evitare la vanificazione delle 
finalità e degli effetti dell’adottando piano territoriale 
paesistico; 

Sentito il comitato di settore per i beni ambientali 
e architettonici e conformemente al parere dal mede- 
SIMO espresso; 

Considerate singolarmente e nel loro insieme le so- 
preesposte ragioni ed anche in base al disposto del 
punto 2) del proprio decreto ministeriale 21 settem- 
bre 1984; 

Decreta: 


1) I sopraindicati decreti ministeriali 9 settembre 
1952 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 224 del 
26 scttembre 1952), 19 giugno 1958 (pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 209 del 30 agosto 1958) e 21 apri 
le 1958 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 115 del 
13 maggio 1958), sono integrati, nella parte del dispo- 
silivo, con la seguente prescrizione: 

«In tale territorio sono vietate, fino al 31 dicem- 
bre 1985, modificazioni dell'assetto del territorio, non- 
che opere edilizie c lavori, fatta eccezione per i lavori 
di restauro, risanamento conservativo, nonché per quelli 
che non modificano l’aspetto esteriore dei luoghi. 

Per le opere pubbliche restano ferme, anche per il 
demanio marittimo, le disposizioni di cui alle circolari 
delia Presidenza dcl Consiglio dei Ministri numero 
1 1.2./3763/6 del 20 aprile 1982 e n. 3763/6 del 24 giu- 
guo 1982. 


Considerando che i comuni di Ischia, Barano d'Ischia 
e Lacco Ameno sono inclusi nel decreto del Presidente 
de! Consiglio dei Ministri 22 maggio 1981 (in Gazzetta 


Ufficiale n. 146 del 29 maggio 1981), sono, altresì, fatti 
salvi gli interventi di’ricostruzione adottati in base 
alle leggi vigenti per i comuni colpiti da eventi si- 
smici ». 

2) I sopraindicati decreti ministeriali 23 maggio 1958 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 33 del 9 feb- 
braio 1959), 12 gennaio 1958 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 19 del 24 gennaio 1958) e 9 gennaio 1958 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 22 del 27 gen- 
naio 1958), sono integrati, nella parte del dispositivo, 
con la seguente prescrizione: 

« In tale territorio sono vietate, fino al 31 dicem- 
bre 1985, modificazioni dell’assetto del territorio, non- 
ché opere edilizie e lavori, fatta eccezione per i lavori 
di restauro, risanamento conservativo, nonché per 
quelli che non modificano l’aspetto esteriore. dei luoghi. 

Per le opere pubbliche restano ferme, anche per il 
demanio marittimo, le disposizioni di cui alle circolari 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri numero 
1.1.2/3763/6 del 20 aprile 1982 e n. 3763/6 del 24 giu- 
gno 1982 ». 


3) La soprintendenza per i beni ambientali ed archi- 
tettonici di Napoli e provincia provvederà a che copia 
della Gazzetta Ufficiale contenente il presente decreto 
venga affissa, ai sensi e per gli effetti dell'art. 4 della 
legge 29 giugno 1939, n. 1497 e dell’art. 12 del regola- 
mento 3 giugno 1940, n. 1357, all’albe dei comuni inte- 
ressati e che altra copia della Gazzetta Ufficiale stessa, 
con relativa planimetria da allegare, venga depositata 
presso i competenti uffici di ciascun comune inte- 
ressato. 


Roma, addì 28 marzo 1985 


p. Il Ministro: GALASSO 
(1837) 


DECRETO MINISTERIALE 28 marzo 1985. 


Integrazione delle dichiarazioni di notevole interesse pub- 
blico, riguardanti i comuni di Vico Equense, Meta, Piano 
di Sorrento, Sorrento, Massalubrense e Sant'Agnello. 


IL MINISTRO 
PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI 


Visti la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla prote- 
zione delle bellezze naturali e panoramiche ed il rela- 
tivo regolamento approvato con regio decreto 3 giugno 
1940, n. 1357; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 lu- 
glio 1977, n. 616, art. 82; 


Visto il decreto ministeriale 21 settembre 1984 (pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 26 settembre 
1984); 


Considerato che con il decreto ministeriale 5 no- 
vembre 1955 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 275 
del 29 novembre 1955) la zona del territorio comu- 
nale di Vico Equense, a valle della strada statale 145 
della costiera sorrentina, è riconosciuta di notevole 
interesse pubblico, ai sensi della legge 29 giugno 1939, 
n. 1497, e sottoposta a tutte le disposizioni della legge 
stessa, perché, oltre a costituire un magnifico quadro 


naturale, offre punti di vista dai quali si può godere il 
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meraviglioso paesaggio della riviera sorrentina e l'am- 
pio panorama del golfo di Napoli, della Piana di Sarno, 
e in lontanaza Capo Miseno, Procida e Ischia. 


x 


Tale zona è così delimitata: 

« Tutti i terreni a valle della strada statale 145 (ex 
provinciale) della costiera sorrentina, a partire dal con- 
fine del territorio del comune di Castellammare di Sta- 
bia (escluso) a quello del territorio del comune di Me- 
ta di Sorrento (escluso) »; 


Considerato che con il decreto ministeriale 2 mag- 
gio 1958 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 118 del 
17 maggio 1958) la zona a monte del territorio comu- 
nale di Vico Equense è riconosciuta di notevole inte- 
resse pubblico, ai sensi della legge 29 giugno 1939, 
n. 1497, e sottoposta a tutte le disposizioni della legge 
stessa, perché ricca di quadri naturali di non comune 
bellezza aventi anche valore estetico e tradizionale ed 
offre dei punti di vista accessibili al pubblico dai quali 
s1 può godere lo spettacolo di quelle bellezze. 


Tale zona è così delimitata: 

« Confinante a nord-est con i comuni di Castellam- 
mare di Stabia e Pimonte, a sud-est con il comune di 
Positano, a sud-ovest con i comuni di Meta e Piano di 
Sorrento, a sud con la Marina di Chiosse, a nord-ovest 
con la strada statale sorrentina (145) »; 


Considerato che con il decreto ministeriale 2 feb- 
braio 1962 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 62 
dell'’8 marzo 1962) l’intero territorio comunale di Meta 
è rmconosciuto di notevole interesse pubblico, ai sensi 
della legge 29 giugno 1939, n. 1497, e. sottoposto a tutte 
le disposizioni della legge stessa, perché oltre a formare 
dei quadri naturali di non comune bellezza panoramica, 
godibili da vari punti di vista accessibili al pubblico, 
costituisce un caratteristico complesso di immobili 
avente valore estetico e tradizionale; 

Considerato che con il decreto ministeriale 15 feb- 
braio 1962 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 68 
del 14 marzo 1962) l’intero territorio comunale di 
Piano di Sorrento è riconosciuto di notevole interesse 
pubblico, ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, e 
sottoposto a tutte le disposizioni della legge stessa, 
perché oltre a costituire un caratteristico complesso 
di immobili avente valore estetico e tradizionale, forma 
dei quadri naturali di non comune bellezza panora- 
mica godibile da vari punti di vista accessibili al 
pubblico; 

Considerato che con il decreto ministeriale 26 gen- 
naro 1962 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 41 del 
15 febbraio 1962) l’intero territorio comunale di Sor- 
rento è riconosciuto di notevole interesse pubblico, ai 
sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, e sottoposto a 
tutte le disposizioni della legge stessa, perché oltre a 
formare dei quadri naturali di non comune bellezza, 
aventi anche valore estetico e tradizionale, offre nume- 
rosi punti di vista accessibili al pubblico dai quali si 
può godere un ampio e magnifico panorama; 

Considerato che con il decreto ministeriale 10 feb- 
braio 1962 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 249 
del 4 ottobre 1962) l’intero territorio comunale di 
Sant'Agnello è riconosciuto di notevole interesse pub- 
blico, ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, e 
sottoposto a tutte le disposizioni della legge stessa, 


perché forma dei quadri naturali di non comune bel- 
lezza panoramica aventi anche valore estetico tradi- 
zionale, godibili da vari punti di vista accessibili al 
pubblico; 


Considerato che con il decreto ministeriale 22 dicem- 
bre 1965 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 75 del 
26 marzo 1966) l’intero territorio comunale di Massa- 
lubrense è riconosciuto di notevole interesse pubblico, 
ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, e sottoposto 
a tutte le disposizioni della legge stessa, perché costi- 
tuente la porzione terminale della Penisola Sorrentina, 
che forma, nel suo insieme e con tutti i suoi comuni, 
già vincolati, un comprensorio territoriale di incompa- 
rabile valore paesistico e ambientale; 


Considerato che la soprintendenza per i beni am- 
bientali e architettonici di Napoli co.: nota n. 16707 del- 
l’11 dicembre 1984 ha riferito che: 

i suddetti territori, siti nella Penisola Sorrentina, 
costituiscono tuttora nella loro unitarietà inscindibile 
un insieme geologico, ambientale, naturalistico, di ec- 
cezionale rilevanza nel quale si inseriscono mirabil- 
mente ambienti di particolare valore estetico e tradi- 
zionale, che hanno fatto della località una delle aree 
italiane di maggiore interesse turistico fin dal secolo 
XVIII, celebrata sia nella letteratura che nelle arti fi- 
gurative; 

tale incomparabile quadro ambientale è tuttora an- 
cora valido, malgrado la continua ed indiscriminata 
pressione edilizia, spesso sfuggita ad ogni controllo; 

in tali località si è accentuato il dilagare dell’abu- 
sivismo edilizio; non è stato ancora approvato dal con- 
siglio regionale della Campania il provvedimento di 
pianificazione paesistica dei territori; 


Ritenuta l'opportunità per gli interi territori dei pre- 
detti comuni di garantire migliori condizioni di tutela 
che valgano ad impedire modificazioni dell’aspetto este- 
riore del territorio della Costiera Sorrentina ché com- 
porterebbero, nell'attuale situazione descritta dal pre- 
cedente « considerato », la irreparabile compromissione 
delle caratteristiche di pregio paesistico individuate 
dai sopracitati decreti di vincolo, mediante la integra- 
zione dei decreti medesimi quanto a definizione dei 
loro effetti prescrittivi e limitativi; 


Ritenuta l'opportunità che all'integrazione nei sensi 
predetti delle dichiarazioni di bellezza naturale interes- 
santi il territorio predetto della Costiera Sorrentina, 
possa più appropriatamente far seguito, a causa delle 
sue vaste dimensioni, l'emanazione di un'adeguata e 
definitiva disciplina di uso del territorio da dettarsi ai 
sensi dell’art. 5 della legge n. 1497/1939, mediante pia- 
no territoriale paesistico a cura della regione compe- 
tente; 


Ritenuta la necessità che le misure da adottare tem- 
poraneamente in via di integrazione dei vincoli siano 
idonee a garantire in via cautelare la conservazione del. 
lo stato dei luoghi onde evitare la vanificazione delle 
finalità e degli effetti dell'adottando piano territoriale 
paesistico; 

Sentito il comitato di settore per i beni ambientali 
e architettonici e conformemente al parere dal mede- 
simo espresso; 
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Considerate singolarmente e nel loro insieme le so- 
praesposte ragioni ed anche in base al disposto del 
punto 2) del proprio decreto ministeriale 21 settem- 
bre 1984; 


Decreta: 


1) I sopraindicati decreti ministeriali 5 novembre 
1955 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 275 del 
29 novembre 1955), 2 maggio 1958 (pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 118 del 17 maggio 1958), 2 feb- 
braio 1962 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 62 
dell'8 marzo 1962), 15 febbraio 1962 (pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 68 del 14 marzo 1962), 26 gennaio 
1962 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 41 del 
15 febbraio 1962) e 22 dicembre 1965 (pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 75 del 26 marzo 1966), sono inte- 
grati, dopo il primo capoverso della parte del disposi 
tivo, con la seguente prescrizione: 

« In tale territorio sono vietate, fino al 31 dicembre 
1985, modificazioni dell’aspetto del territorio, nonché 
opere edilizie e lavori, fatta eccezione per i lavori di 
restauro, risanamento conservativo, nonché per quelli 
che non modificano l'aspetto esteriore dei luoghi. 

Per le opere pubbliche restano ferme, anche per il 
demanio marittimo, le disposizioni di cui alle circolari 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 1.1.2./ 
/3763/6 del 20 aprile 1982 e n. 3763/6 del 24 giugno 1982. 

Considerando che i comuni di Vico Equense, Meta, 
Piano di Sorrento, Sorrento e Massalubrense sono in- 
clusi nel decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri 22 maggio 1981 (nella Gazzetta Ufficiale n. 146 
del 29 maggio 1981) sono, altresì, fatti salvi gli inter- 
venti di ricostruzione adottati in base alle leggi vigenti 
per 1 comuni colpiti da eventi sismici ». 


2) Il sopraindicato decreto ministeriale 10 febbraio 
1962 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 249 del 4 ot- 
tobre 1962) è integrato, dopo il primo capoverso della 
parte del dispositivo, con la seguente prescrizione: 

«In tale territorio sono vietate, fino al 31 dicembre 
1985, modificazioni dell'aspetto del territorio, nonché 
opere edilizie e lavori, fatta eccezione per i lavori di 
restauro, risanamento conservativo, nonché per quelli 
che non modificano l’aspetto esteriore dei luoghi. 

Per le opere pubbliche restano ferme, anche per il 
demanio marittimo, le disposizioni di cui alle circolari 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri numero 
1.1.2./3763/6 del 20 aprile 1982 e n. 3763 del 24 giu- 
gno 1982 ». 


3) La soprintendenza per i beni ambientali e archi. 
tettonici di Napoli provvederà a che copia della Gazzetta 
Ufficiale contenente il presente decreto venga affissa, 
al sensi e per gli effetti dell’art. 4 della legge 29 giugno 
1939, n. 1497 all'albo dei comuni interessati e che altra 
copia della Gazzetta Ufficiale stessa, con relativa pla- 
nimetria da allegare, venga depositata presso i compe- 
tenti uffici del coniune. 


Roma, addì 28 marzo 1985 


‘p. II Ministro: GALASSO 
(1838) 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 98 del 26 aprile 1985 


DECRETO MINISTERIALE 28 marzo 1985. 


Integrazione delle dichiarazioni di notevole interesse pub- 
blico, riguardanti i comuni di Monte di Procida, Bacoli e 


Pozzuoli. 
IL MINISTRO 
._ PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI 


Visti la legge 29 giugno 1939, n. 1497 ed il regola- 
mento approvato con regio decreto 3 giugno 1940, nu- 
mero 1357; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977, n. 616, art. 82; 

Visto il decreto ministeriale 21 settembre 1984 (pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 26 settem- 
bre 1984); 

Considerato che con il decreto ministeriale 20 gen- 
naio 1964 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 65 del 
13 marzo 1964 l’intero territorio del comune di Mon-. 
te di Procida (Napoli), esclusa l’area interessata alla 
costruzione del porticciolo di Acquamorta, è ricono- 
sciuto di notevole interesse pubblico, ai sensi della leg- 
ge 29 giugno 1939, n. 1497, e sottoposto a tutte le dispo- 
sizioni della legge stessa, perché, oltre a formare dei 
quadri naturali di non comune bellezza panoramica, co- 
stituisce, nel suo insieme, un complesso di immobili 
avente valore estetico e tradizionale; 

Considerato che con il decreto ministeriale 15 dicem- 
bre 1959 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 110 del 
6 maggio 1960 l’intero territorio del comune di Ba- 
coli (Napoli) è riconosciuto di notevole interesse pub- 
blico, ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, e 
sottoposto a tutte le disposizioni della legge stessa, 
perché con la località di Baia con le sue antiche terme 
e lo storico castello aragonese dominante il mare, le 
località di Capo Miseno con il lago e l'antico e storico 
porto militare romano, di Torregaveta con il caratteri- 
stico porticciolo dal roccioso approdo, di Miliscola sug- 
gestivo centro balneare, con il lago di Fusaro, oltre a 
formare un quadro naturale di non comune bellezza 
panoramica, costituisce nel suo insieme un caratteri- 
stico complesso di valore estetico e tradizionale, godi- 
bile da vari punti di vista accessibili al pubblico; 

Considerato che con il decreto ministeriale 12 set- 
tembre 1957 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 236 
del 23 settembre 1957, l’intero territorio del comune 
di Pozzuoli (Napoli) è riconosciuto di notevole interesse 
pubblico, ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497 e 
sottoposta a tutte le disposizioni della legge stessa, 
poiché l'intero territorio predetto, si adagia al centro 
della rada che si apre tra la collina di Posillipo e le 
spiagge di Arco Felice e Lucrino con i suoi terreni ca- 
ratterizzati da fenomeni vulcanici, con le sue sorgenti 
termali e minerali, con i suggestivi laghi (Averno e 
Lucrino), con le sue colline coperte di lussureggiante 
vegetazione nonché con il suo incomparabile litorale, 
costituisce, nel suo insieme di paesaggi, visibile dal 
mare e dalle pubbliche strade, inquadrati nella visione 
del Vesuvio, della Penisola Sorrentina e delle isole di 
Capri, Ischia e Procida, un caratteristico aspetto avente 
valore estetico e tradizionale, meritevole della partico- 
lare protezione della legge; 

Considerato che la soprintendenza per i beni ambien- 
tali e architettonici di Napoli e provincia con nota 
n. 1004 del 25 gennaio 1985 ha riferito che: 

i territori predetti configurano un paesaggio inso- 
lito, costituito da crateri intatti, talvolta a diretto con- 


‘tatto con il mare, da pareti di tufo, che in molti punti 
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si aprono in suggestive grotte, dalle cosidette « fuma- 
role » e dalle sorgenti minerali: tutti elementi che co- 
stituiscono un ambiente unico al mondo, il cui fascino 
è accresciuto dall’interesse che i luoghi hanno susci- 
tato fin dalle remote antichità, sicché le testimonianze 
storiche e artistiche di cui sono ricche la letteratura, 
le arti figurative, gli stessi complessi di inestimabile 
valore archeologico, costituiscono un insieme inscindi- 
bile dei valori geologici ambientali e naturalistici; 

è in atto un'aggressione alle bellezze naturali e agli 
ambienti aventi valore estetico e tradizionale, diffusa 
su l’intero territorio, che recentemente si è andata ac- 
centuando anche per il dilagare dell'abusivismo edi- 
lizio; 

1 campi Flegrei costituiscono quell’incomparabile 
quadro ambientale tuttora ancora valido, malgrado la 
continua ed indiscriminata pressione edilizia, spesso 
sfuggita ad ogni controllo; 


Ritenuta l'opportunità di garantire migliori condi- 
zioni di tutela che valgano ad impedire modificazioni 
dell'aspetto esteriore dell’intero territorio dei Campi 
Flegrei nei comuni di Monte di Procida, Bacoli e Poz- 
zuoli che comporterebbero, nell’attuale situazione de- 
scritta dal precedente « considerato », la irreparabile 
compromissione delle caratteristiche di pregio paesi- 
stico individuate dai sopracitati decreti di vincolo, me- 
diante la integrazione dei decreti medesimi quanto a 
definizione dei loro effetti prescrittivi e limitativi; 

Ritenuta l'opportunità che all’integrazione nei sensi 
predetti delle dichiarazioni di bellezza naturale inte- 
ressanti il predetto territorio dei Campi Flegrei possa 
più appropriatamente far seguito, a causa delle sue 
vaste dimensioni, l'emanazione di un'adeguata e defi- 
nitiva disciplina di uso del territorio da dettarsi ai 
sensi dell’art. 5 della legge n. 1497/1939, mediante piano 
territoriale paesistico a cura della regione competente; 

Ritenuta la necessità che le misure da adottare tem- 
poraneamente in via di integrazione dei vincoli siano 
idonee a garantire in via cautelare la conservazione del- 
lo stato dei luoghi onde evitare la vanificazione delle 
finalità e degli effetti dell’adottando piano territoriale 
paesistico; 

Sentito il comitato di settore per i beni ambientali 
e architettonici e conformemente al parere dal mede- 
simo espresso; 

Considerate singolarmente e nel loro insieme le so- 
praesposte ragioni ed anche in base al disposto del 
punto 2) del proprio decreto ministeriale 21 settem- 
bre 1984; 


Decreta: 


1) I sopraindicati decreti ministeriali 20 gennaio 1964 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 65 del 13 mar- 
zo 1964), 15 dicembre 1959 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 110 del 6 maggio 1960) e 12 settembre 1957 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 236 del 23 set- 
tembre 1957), sono integrati, nella parte del disposi- 
tivo, con la seguente prescrizione: 

«In tale territorio sono vietate, fino al 31 dicem- 
bre 1985, modificazioni dell’assetto del territorio, non- 
ché opere edilizie e lavori, fatta eccezione per i lavori 
di restauro, risanamento conservativo, nonché per quel- 
li che non modificano l'aspetto esteriore dei luoghi. 


Per le opere pubbliche restano ferme, anche per il 
demanio marittimo, le disposizioni di cui alle circolari 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 1.1.2/3763/6 
del 20 aprile 1982 e n. 3763/6 del 24 giugno 1982. 

Considerando che i comuni di Monte li Procida, Ba- 
coli e Pozzuoli sono inclusi nel decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 22 maggio 1981 (in Gazzetta 
Ufficiale n. 146 del 29 maggio 1981) e che Pozzuoli e 
l’area flegrea sono interessati dalla legge 23 dicembre 
1983, n. 748, sono, altresì, fatti salvi i provvedimenti di 
ricostruzione adottati in base alle leggi vigenti per i 
comuni colpiti da eventi sismici e dal bradisismo ». 


2) La soprintendenza per i beni ambientali e archi 
tettonici di Napoli e provincia provvederà a che copia 
della Gazzetta Ufficiale contenente il presente decreto 
venga affissa, ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 della 
legge 29 giugno 1939, n. 1497, e dell’art. 12 del regola- 
mento 3 giugno 1940, n. 1357, all’albo dei comuni di 
Monte di Procida, Bacoli e Pozzuoli e che altra copia 
della Gazzetta Ufficiale stessa, con relativa planimetria 
da allegare, venga depositata presso il competente uffi- 
cio dei comuni interessati. 


Roma, addì 28 marzo 1985 


p. Il Ministro: GALASSO 
(1839) 


DECRETO MINISTERIALE 28 marzo 1985. 


Integrazione della dichiarazione di notevole interesse pub- 
blico dell’isola di Capri. 


IL MINISTRO 
PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI 


Visti la legge 29 giugno 1939, n. 1497 ed il regolamen- 
to approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 lu- 
glio 1977, n. 616, art. 82; 


Visto il decreto ministeriale 21 settembre 1984 (pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 26 settem- 
bre 1934); 


Considerato che con decreto ministeriale 20 mar- 
zo 1951 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 83 del 
7 aprile 1952) l'intero territorio dell’isola di Capri (co- 
muni di Capri e Anacapri) è riconosciuto di notevole 
interesse pubblico, ai sensi della legge 29 aprile 1939, 
n. 1497, e sottoposto a tutte Je disposizioni della legge 
stessa, per i suoi particolari caratteri di bellezze na- 
turali; 


Considerato che la soprintendenza per i beni ambien- 
tali e architettonici di Napoli con nota n. 624 del 17 gen- 
naio 1985 ha riferito che: 

i territori dell’isola di Capri costituiscono nella 
loro unitarietà inscindibile un insieme geologico, am- 
bientale, naturalistico, di eccezionale rilevanza nel quale 
si inseriscono mirabilmente ambienti di particolare va- 
lore estetico e tradizionale, che hanno fatto della loca- 
lità una delle aree italiane di maggior interesse turi- 
stico fin dalla remota antichità; 


44 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 98 del 26 aprile 1985 


devono essere conservati i particolari aspetti che 
hanno fatto dell’isola di Capri quell’incomparabile qua- 
dro ambientale tuttora ancora valido, malgrado la con- 
tinua ed indiscriminata pressione edilizia, spesso sfug- 
gita ad ogni controllo; 

le aree suddette comprendono il sistema ambien- 
tale costituito dal mare e dalle coste, i grandi scenari 
paesistici a morfologia tettonica dominante, gli scenari 
paesaggistici caratterizzati dalle coltivazioni agricole, 
dagli insediamenti accentranti o sparsi di particolare 
valore ambientale, artistico e storico; 


si conservano eccezionali esempi di flora e fauna 
(lucertola azzurra); è in atto una aggressione alle bel- 
lezze naturali e agli ambienti aventi valore estetico e 
tradizionale, diffusa sull'intero territorio, che recente- 
mente si è andata accentuando per il dilagare dell’abu- 
sivismo edilizio; 


Ritenuta l'opportunità di garantire migliori condizio- 
n1 di tutela che valgano ad impedire modificazioni del- 
l'aspetto esteriore del territorio dell’isola di Capri che 
comporterebbero, nella attuale situazione descritta dal 
precedente « considerato », la irreparabile compromis- 
sione delle caratteristiche di pregio paesistico indivi 
duate dal sopracitato decreto di vincolo, mediante la 
integrazione del decreto medesimo quanto a definizio- 
ne dei suoi effetti prescrittivi e limitativi; 

Ritenuta l'opportunità che all’integrazione nei sensi 
predetti della dichiarazione di bellezza naturale inte- 
ressante il territorio dell'isola di Capri, possa più ap- 
propriatamente far seguito, a causa delle sue vaste 
dimensioni, l'emanazione di un’adeguata e definitiva di- 
sciplina di uso del territorio da dettarsi ai sensi del- 
l'art. 5 della legge n. 1497/1939, mediante piano terri- 
toriale paesisiico a cura della regione competente; 

Ritenuta la necessità che le inisure da adottare tem- 
porancamente in via di integrazione dei vincoli siano 
idonee a garantire in via cautelare la conservazione del- 
lo stato dei luoghi onde evitare la vanificazione delle 
finalità e degli effetti dell'adottando piano territoriale 
paesistico; 


Sentito il comitato di settore per i beni ambientali e 
architettonici e conformemente al parere del medesimo 
espresso; 

Considerate singolarmente e nel loro insieme Ile so- 
praesposte ragioni ed anche in base al disposto del 
punto 2) del proprio decreto ministeriale 21 settem- 
bre 1984; 


Decreta: 


1) Il sopraindicato decreto ministeriale 20 marzo 1951 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 83 del 7 apri 
le 1952) è integrato, nella parte del dispositivo, con 
la seguente prescrizione: 


«In tale territorio sono vietate, fino al 31 dicem- 
bre 1985, modificazioni dell'aspetto del territorio, non- 
ché opere edilizie e lavori, fatta eccezione per i lavori 
di restauro, risanamento conservativo, nonché per 
quelle che non modificano l'aspetto esteriore dei luoghi. 


Per le opere pubbliche restano ferme, anche per 1l 
demanio marittimo, le disposizioni di cui alle circolari 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 1.1.2/3763/6 
del 20 aprile 1982 e n. 3763/6 del 24 giugno 1982 ». 


2) La soprintendenza per i beni ambieniali e archi. 
tettonici di Napoli provvederà a che copia della Gaz- 
zetta Ufficiale contenente il presente decreto venga 
affissa, ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 della legge 
29 giugno 1939, n. 1497 e dell'art. 12 del regolamento 
3 giugno 1940, n. 1357, all’albo dei comuni di Capri e 
Anacapri e che altra copia della Gazzetta Ufficiale stes- 
sa, con relativa planimetria da allegare, venga deposi- 
tata presso il competente ufficio dei comuni interessati. 


Roma, addì 28 marzo 1985 


p. Il Ministro: GALASSO 
(1840) 


DECRETO MINISTERIALE 28 marzo 1985. 


Dichiarazione di notevole interesse pubblico degli interi 
territori dei comuni di Lettere, Pimonte, S. Antonio Abate, 
Casola e Gragnano. Integrazione delle dichiarazioni di no- 
tevole interesse pubblico riguardanti i comuni di Agerola 
e Castellammare di Stabia. 


IL MINISTRO 
PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI 


Visti la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla protezione 
delle bellezze naturali e panoramiche ed il relativo rego- 
lamento approvato con regio d:creto 3 giugno 1940, 
n. 1357; 


Visto il decreto ministeriale 21 settembre 1984 (pub- 
Llicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 26 settem- 
bre 1984); 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 lu- 
glio 1977, n. 616, art. 82; 

Considerato che con decreto ministeriale 13 giugno 
1957 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiule n. 159 del 
27 giugno 1957) la zona in località Petrella nel comune di 
Lettere è riconosciuta di notevole interesse pubblico, 
ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, e sottoposta 
a tutte le disposizioni della legge stessa, perché oltre 
a costituire, con i resti di costruzioni romaniche e ara- 
gonesi, un complesso di caratteristico aspetto avente va- 
fore estetico e tradizionale, offre numerosi punti di 
vista accessibili al pubblico dai quali si può godere la 
panoramica visione della sottostante pianura della Valle 
del Sarno, dell’'agro Nocerino e dei comuni limitrofi, 
nonché il Vesuvio e tutto il golfo partenopeo, da Capo 
Miseno fino a Castellan:mare di Stabia. 

Tale zona è così delimitata: 

nei fogli catastali XIII, XV, XXII, XXIII, XXV e XXVI, 
nonché nel foglio catastale X, limitatamente alla zona 
confinante a nord con la strada vicinale Petraro, ad 
ovest con la strada vicinale da Petrella a San Nicola, 
a sud con il foglio catastale XXV e ad est con la strada 
comunale Maiolino fino a raggiungere in linea d'aria 
la strada vicinale Petraro; 


Considerato che con decreto ministeriale 12 novem- 
bre 1958 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 299 del 
12 dicembre 1958) l’intero territorio del comune di 
Agerola è riconosciuto di notevole interesse pubblico, 
ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, e sottoposto 
a tutte le disposizioni della legge stessa, perché, con 
l'amenità del suo paesaggio di aspetto nordico-preal- 
pino, per la ricchezza dei suoi boschi, per le pittoresche 
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casette delle sue borgate, oltre a formare un quadro natu- 
rale di non comune bellezza avente anche valore este- 
tico e tradizionale, offre numerosi punti di vista acces- 
sibili al pubblico dai quali si può godere la visuale del- 
l'ameno golfo di Salerno, fino alla piana di Paestum, i 
monti del Cilento e l'isola di Capri; 


Considerato che con decreto mmisteriale 28 luglio 
1965 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 229 del- 
V'11 settembre 1965) l’intero territorio del comune di 
Castellammare di Stabia, esclusa la zona demaniale 
comprendente l'area portuale vera e propria che va 
dal moletto Quartuccio incluso al cantiere della Naval- 
meccanica Incluso, è riconosciuto di notevole interesse 
pubblico, ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, e 
sottoposto a tutte le disposizioni della legge stessa, per- 
ché, oltre a formare dei quadri naturali di non comune 
bellezza panoramica, godibili da vari punti di vista ac- 
cessibiti al pubblico, costituisce un complesso di immo- 
bili di caratteristico aspetto avente valore estetico e 
tradizionale; 


Considerato che parte del territorio dei comuni di 
Gragnano e Casola è stata dichiarata di notevole inte- 
resse pubblico ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, 
e sottoposta ‘a tutte le disposizioni della legge stessa, 
a norma del punto 1) del decreto ministeriale 21 set- 
tembre 1984 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 
del 26 settembre 1984) e che tale disposizione è stata 
resa nota ai rispettivi comuni della soprintendenza per 
1 beni ambientali e architettonici di Napoli con note 
numeri 14087 e 14089 del 25 ottobre 1984; 


Considerato che il territorio dei comuni di S. Antonio 
Abate e Pimonte, pur facente parte integrale del con- 
testo ambientale e paesistico dei monti Lattari, che han- 
no nel Faito la massima emergenza, non risulta vincolato 
a norma della legge 29 giugno 1939, n. 1497; 


Considerato che gli interi territori dei comuni di Let- 
tere, Agerola, Castellammare di Stabia, Gragnano, Ca- 
sola, S. Antonio Abate e Pimonte costituiscono nella 
loro unitarietà inscindibile un insieme geologico, ambien- 
tale, naturalistico di eccezionale rilevanza caratterizzato 
nel punti orograficamente più accentuati da una alter- 
nanza di massicci montuosi e profondi valloni, ricoperti 
da estesi manti boschivi, con effetti di grande sugge- 
stione. 

E’ necessario ed urgente pertan’o provvedere a sotto- 
porre al vincoli della legge 29 giugno 1939, n. 1497, an- 
che gli interi territori dei comuni di Gragnano, Casola, 
Lettere, S. Antonio Abate e Pimonte; 

Considerato che la soprintendenza per i beni ambien- 
tali e architettonici di Napoli con la nota n. 1002 del 
21 gennaio 1985 ha riferito che: 


1 territori sopraindicati costituiscono un inestima- 
bile patrimonio naturale e tradizionale; 

è In atto una aggressione alle bellezze naturali ed 
agli ambienti aventi valore estetico e tradizionale, dif- 
fusa sull'intero territorio, che recentemente si è andata 
accentuando anche per il dilagare dell'abusivismo edi- 
lizio; 

non è stato ancora approvato dal consiglio regic- 
nale della Campania il provvedimento di pianificazio- 
ne paesistica dei territori; 


Ritenuta l'opportunità — (per gli interi territori dei 
comuni di Lettere, Agerola, Pimonte, S. Antonio Abate, 
Casola e Gragnano e per il comune di Castellammare 


di Stabia, per l’area delimitata dal confine col comune 
di Vico Equense, cui fa seguito la linea di costa in 
corrispondenza dell’Arenile Pennella fino all'inizio del 
tratto panoramico di circumvallazione della strada sta- 
tale 145, detta strada e, in proseguo, la strada comu- 
nale per Privati e Montefusco fino al confine con il 
comune di Gragnano, detto confine, il confine con il 
comune di Pimonte, fino a quello con il comune di 
Vico Equense) — di garantire migliori condizioni di 
tutela che valgano ad impedire modificazioni dell'aspet- 
to esteriore del territorio che comporterebbero, nella 
attuale situazione descritta dal precedente « conside- 
rato », la irreparabile compromissione delle caratteri- 
stiche di pregio paesistico individuate dai sopracitati 
decreti di vincolo, mediante Ia integrazione dei decreti 
medesimi quanto a definizione dei loro effetti, prescrit- 
tivi e limitativi; 

Ritenuta l’opportunità che all'integrazione nei sensi 
predetti delle dichiarazioni di bellezza naturale inte- 
ressanti il territorio di detta zona della penisola sor- 
rentina possa più appropriatamente far seguito, a cau- 
sa delle sue vaste dimensioni, l'emanazione di un'ade- 
guata e definitiva disciplina di uso del territorio da 
dettarsi ai sensi dell'art. 5 della legge n. 1497/1939, me- 
diante piano territoriale paesistico a cura della regione 
competente; 

Ritenuta la necessità che le misure da adottare tem- 
poraneamente in via di integrazione dei vincoli siano 
idonee a garantire in via cautelare la conservazione 
dello stato dei luoghi onde evitare la vanificazione delle 
finalità e degli effetti dell’adottando piano territoriale 
paesistico; 

Sentito il comitato di settore per i beni ambientali 
e architettonici e conformemente al parere dal mede- 
simo espresso; 


Considerate singolarmente e nel loro insieme le so- 
praesposte ragioni ed anche in base al disposto del 
punto 2) del proprio decreto ministeriale 21 settembre 
1984; i 


Decreta: 


1) Gli interi territori dei comuni di Lettere, Pimonte, 
S. Antonio Abate, Casola e Gragnano hanno notevole 
interesse pubblico ai sensi dell'art. 1, numeri 3 e 4, della 
legge 29 giugno 1939, n. 1497, e sono quindi sottoposti 
a tutte le disposizioni contenute nella legge stessa. 


In tali territori sono vietate, fino al 31 dicembre 
1985, modificazioni dell'assetto del territorio, nonché 
opere edilizie e lavori, fatta eccezione per i lavori di 
restauro, risanamento conservativo, nonché per quelli 
che non modificano l'aspetto esteriore dei luoghi. 

Per le opere pubbliche restano ferme le disposizioni 
di cui alle circolari della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri n. 1.1.2/3763/6 del 20 aprile 1982 e n. 3763/6 
del 24 giugno 1982. 

Considerando che i comuni di Lettere, Pimonte, S. An- 
tonio Abate, Casola e Gragrano sono inclusi nel 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
22 maggio 1981 (Gazzetta Ufficiale n. 146 del 29 mag- 
gio 1981) sono, altresì, fatti salvi gli interventi di rico- 
struzione adottati in base alle leggi vigenti per i co- 
muni colpiti da eventi sismici. 


2) Il sopraindicato decreto ministeriale 12 novembre 
1958 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 299 del 
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Po n tota Siri 


12 dicembre 1958), è integrato, dopo il primo capover- 
so, nella parte del dispositivo, con la seguente pre- 
scrizione: 


« In tale territorio sono vietate, fino al 31 dicembre 
1985, modificazioni all’assetto del territorio, nonché 
opere edilizie e lavori, fatta eccezione per i lavori di 
estauro, risanamento conservativo, nonché per quelli 
che non modificano l'aspetto esteriore dei luoghi. 

Per le opere pubbliche restano ferme le disposizioni 
di cui alle circolari della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri n. 1.1.2./3763/6 del 20 aprile 1982 e n. 3763/6 
del 24 giugno 1982. 

Considerando che il comune di Agerola è incluso nel 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 mag- 
gio 1581 (Gazzetta Ufficiale n. 146 del 29 maggio 1981), 
sono, altresì, fatti salvi gli interventi di ricostruzione 
adottati in base alle leggi vigenti per i comuni colpiti 
da eventi simici ». 


3) Il sopraindicato decreto ministeriale 28 luglio 
1965 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 229 del 
l’11 settembre 1965), è integrato, dopo il primo capo- 
verso della parte del dispositivo, con la seguente pre- 
scrizione: 


« In tale territorio — (limitatamente all'area delimi- 
tata dal confine con il comune di Vico Equense, cui fa 
seguito la linea di costa in corrispondenza dell'arenile 
‘ Pennelia fino all’inizio del tratto panoramico di circum- 
vallazione della’ strada statale 145, detta strada è, in 
proseguo, la strada comunale per privati e Montefusco 
fino al confine ‘con il comune di Gragnano, detto con- 
fine, il confine con il comune di Pimonte, fino a quel- 
lo con il comune di Vico Equense) — sono vietate, 
fino al 31 dicembre 1985, modificazioni dell’assetto del 
territorio, nonché opere edilizie e lavori, fatta eccezio- 
ne per i lavori di restauro, risanamento conservativo, 
nonché per quelli che non modificano l'aspetto este- 
riore dei luoghi. 

Per le opere pubbliche restano ferme, anche per il 
demanio marittimo, le disposizioni di cui alle circolari 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri n, 1.1.2./ 
3763/6 del 20 aprile 1982 e n. 3763/6 del 24 giugno 
1982. 


Considerando che il comune di Castellammare di Sta- 
bia è incluso nei decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 22 maggio 1981 (Gazzetta Ufficiale n. 146 
del 29 maggio 1981), sono, altresì, fatti salvi gli inter- 
venti di ricostruzione adottati in base alle leggi vi 
genti per i comuni colpiti da eventi sismici ». 


4) La soprintendenza per i beni ambientali ed ar- 
chitettonici di Napoli provvederà: a che copia della 
Gazzetta Ufficiale contenente il presente decreto ven- 
ga affissa, ai sensi e per gli effetti dell'art. 4 della 
legge 29 giugno 1939, n. 1497 e dell’art. 12 del regola- 
mento 3.giugno .1940, n. 1357, all'albo dei comuni inte- 
ressati, e che altra copia della Gazzetta Ufficiale stessa, 
con relativa planimetria, da allegare, venga depositata 
presso i competenti uffici dei comuni interessati. 


Roma, addì 28 marzo 1985 


p. Il Ministro: GALASSO 
(1841) 


DECRETO MINISTERIALE 283 marzo 1985. 


Dichiarazione di notevole interesse pubblico di tre zone 
site nel comune di Napoli. Integrazione delle dichiarazioni 
di notevole interesse pubblico. 


IL MINISTRO 
PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI 


Visti la legge 29 giugno 1939, n. 1497 ed il regola. 
mento approvato con regio decreto 3 giugno 1940, 
n. 1357; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
24 luglio 1977, n. 616, art. 82; 


Visto il decreto ministeriale 21 settembre 1984 (pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 26 settem- 
bre 1984); 


Considerato che con decreto ministeriale 24 gen- 
naio 1953, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 
del 24 febbraio 1953, la zona della collina di Posillipo, 
nel comune di Napoli, è stata riconosciuta di notevole 
inicresse pubblico, ai sensi della legge 29 giugno 1939, 
n. 1497, perchè costituisce, con il suo manto di verde 
e gli alti pini secolari, con le sue ville, con i parchi 
dalla vegetazione lussureggiante in gran parte esotica 
e con le pittoresche insenature, una delle più cospicue 
famose e celebrate bellezze naturali di Napoli, e che 
le strade che salgono sul pendio del promontorio, 
offrono dei punti di vista dai quali si può godere la 
successione variatissima di quadri panoramici verso 
la città distesa ai piedi del Vomero, il Vesuvio, la 
riviera del golfo, la penisola sorrentina, Capri, ecc. 


La zona è così delimitata: 


piazza Sermoneta (ex piazza Barbaia), confine dei 
terreni a nord, nord-est del foglio di mappa catasta- 
le XXV (25) della sezione Chiaia di Napoli, via Ales- 
sandro Manzoni fino al ponte del parco della Rimem- 
branza, discesa di Coroglio fino all'attacco del ponte 
di collegamento tra la terraferma e Nisida, la sponda 
marina dal ponte di Nisida, fino a piazza Sermoneta 
(ex piazza Barbaia) a Mergellina; 


Considerato che con decreto ministeriale 12 feb- 
braio 1957, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 52 
del 25 febbraio 1957, la zona comprendente il primo 
tratto di via A. Manzoni, nel comune di Napoli, è stata 
riconosciuta di notevole interesse pubblico, ai sensi 
della legge 29 giugno 1939, n. 1497, perchè oltre ‘a costi- 
tuire un quadro naturale di non comune bellezza 
panoramica per il ridente complesso paesistico ‘forma- 
to dal naturale declivio della collina di -Posillipo, ricco 
di zone alberate e verdi digradanti da via Manzoni- 
verso la città, offre dei punti di vista accessibili al 
pubblico dai quali si può godere lo spettacolo di quelle. 
bellezze. 


Tale zona è così delimitata: 


a nord confina con.via-A. Manzoni e via Tasso, 
fino alla proprietà Pascale (particelle numeri. 93 e 194) 
esclusa, e confine della proprietà del parco Comola- 
Ricci; ad est con l’ex proprietà Vitale, Manetta e cava 
Mangoni; a sud con proprietà Laudiero e particelle 
numeri 78 e 320; ad ovest con via A. Manzoni; 


Considerato che con decreto ministeriale 24 otto- 
bre 1957, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 273 del 
6 novembre 1557, la zona della collina di Posillipo, 
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versante sul campi Flegrci a Fuorigrotta, sita nell’am- 
bito del comune di Napoli, è stata riconosciuta di 
notevole interesse pubblico, ai sensi della legge 29 giu- 
gno 1939, n. 1497, perchè costituisce un quadro naturale 
di non comune bellezza panoramica. 


x 


Tale zona è così delimitata: 
confina a nord, con il foglio di mappa IX, sezione 
Chiaia, ad est, con i fogli di mappa XXV, XXX e XXXVI; 
a sud, con il foglio di mappa XXXV, sezione Chiaia; 
ad ovest, con una linea che percorre parallelamente 
la via comunale Campegna, alla distanza di metri 200 
dalla stessa; 


Considerato che con decreto ministeriale 14 dicem- 
bre 1959, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 73 del 
25 marzo 1960, la zona del secondo tronco di via Orazio, 
sita nell’ambito del comune di Napoli, è stata ricono- 
sciuta di notevole interesse pubblico, ar sensi della 
legge 29 giugno 1939, n. 1497, perchè costituisce un 
quadro naturale di non comune bellezza panoramica 
avente anche valore estetico e tradizionale. 


x 


Tale zona è così delimitata: 
confina a nord con la particella n. 127 secondo 
tronco di via Orazio e particelle numeri 106 e 107; 
ad est con il primo tronco di via Orazio; a sud con 
via Orazio e linea di confine del foglio di mappa XVIII 
con il foglio di mappa XXV, sezione Chiaia; ad ovest 
con via 3-3; 


Considerato che con decreto ministeriale 19 lu- 
glio 1960, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 250 
del 12 otf‘obre 1960, la zona compresa tra via Ales- 
sandro Manzoni e la strada comunale di Porta Posil- 
lipo, sita nell'ambito del comune di Napoli, è stata 
riconosciuta di notevole interesse pubblico, ar sensi 
della legge 29 giugno 1939, n. 1497, perché costituisce 
un quadro naturale di non comune bellezza pano- 
ramica. 


Tale zona è così delimitata: 


confina ad ovest con la strada di Porta Posillipo, 
ad est, nord e sud con via Alessandro Manzoni; 


Considerato che con decreto ministeriale 26 apri. 
le 1966, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 108 del 
4 maggio 1966 la località Scogliere di Mergellina, tra 
il Molosiglio e l'isola di Nisida, sita nell'ambito del 
comune di Napoli, è stata riconosciuta di notevole inte- 
resse pubblico, ai sensi della legge 29 giugno 1939, 
n. 1497, perché, oltre a formare un quadro naturale 
di non comune bellezza panoramica avente anche un 
caratteristico aspetto di valore estetico e tradizionale, 
offre numerosi punti di vista accessibili al pubblico 
dai quali si può godere lo spettacolo di quelle bellezze. 


Tale zona è così delimitata: 
comprende il lido, le scogliere e mare antistante 
per una profondità di metri 500, e compresa nel tratto 
che va dal Molosiglio alla radice occidentale del pon- 
tile di Nisida, compresi ambo i lati del pontile stesso 
e l’intera isola di Nisida; 
Considerato che: 
a) l’area ricadente nella collina di Posillipo com- 
presa tra 11 confine del foglio di mappa 33 e 34, sezio- 
ne di Chiaia, la via Leonardi Cattolica Pasquale, via Co- 
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rogiio, via Nuova Nisida, fino alla linea di costa, la 
linea di costa del pontile di Nisida e il confine della 
zona già sottoposta alla legge 29 giugno 1939, n. 1497, 
con decreto ministeriale del 24 gennaio 1953, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 24 febbraio 1953, non 
risulta sottoposta a tutela ai sensi della legge 29 giu- 
gno 1939, n. 1497; 


b) la contingua area — fra il confine del foglio di 
mappa 33 e 34 della sezione Chiaia, via Leonardi Cat- 
tolica Pasquale, piazza Neghelli, via Campegna, via Co- 
riolano, via Vicinale, da detta strada alla via Generale 
De Bonis cd il confine della zona già sottoposta alla 
legge 29 giugno 1939, n. 1497, con decreto ministeriale 
24 ottobre 1957, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 273 del 6 novembre 1957 — non risulta sottoposta a 
tutela ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497; 


c) l'arca compresa tra il confine dell’area già in- 
clusa negli elenchi con decreto ministeriale 27 mag- 
gio 1958, pubblicato nella -Gazzetta Ufficiale n. 133 
del 6 giugno 1958, via Mergellina, piazzetta del Leone, 
via Mergellina, piazza Sannazzaro, salita Piedigrotta, 
piazza Piedigrotta, corso Vittorio Emanuele, viale pri- 
vato Comola Ricci, via Tasso, confine dell'area già 
inclusa negli elenchi con decreto ministeriale del 12 feb- 
braio 1957, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 52 
del 25 febbraio 1957, via Manzoni e confine dell’area 
già inclusa negli elenchi con decreto ministeriale del 
24 gennaio 1953, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 45 del 24 febbraio 1953 e decreto ministeriale del 
14 dicembre 1959, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 73 del 25 marzo 1960, comprese quelle aree già 
sottoposte al vincolo della legge n. 778 dell’11 giu- 
gno 1922, non risulta anch'essa sottoposta a tutela ai 
sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497; 


d) le aree suddette sono parte integrante della col- 
lina di Posillipo ed hanno le stesse caratteristiche geolo- 
giche, ambientali e paesaggistiche delle sopraindicate 
zone già vincolate, ai sensi della legge 29 giugno 1939, 
n. 1497. 


E’ pertanto necessario ed urgente provvedere alla 
imposizione dei vincoli anche sulle aree sopracitate; 


Considerato che la soprintendenza per i beni ambien- 
tali e architettonici di Napoli e provincia, con nota 
n. 371 del 12 gennaio 1985 ha riferito che: 

a) la collina di Posillipo costituisce un insieme 
geologico ambientale e paesistico nel quale si inseri- 
scono mirabilmente episodi di particolare valore este- 
tico e tradizionale, quali ad esempio i casali di Posil- 
lipo Villanova e l'abitato di Marechiaro, nonchè le 
preesistenze archeologiche, fra le quali emergono la 
residenza imperiale di villa Paratore ed i ruderi a diret- 
to contatto con il mare, località note e celebrate fin 
dall'antichità, e rappresentate nell’arte soprattutto nei 
secoli XVIII e XIX, quando da Posillipo una particolare 
scuola pittorica di importanza internazionale assunse 
la denominazione; inoltre, sempre nel secolo XIX, sor- 
sero nella zona, successivamente alla realizzazione della 
via Posillipo, numerose ville signorili nelle quali il 
pregio dell'architettura si unisce armoniosamente con 
la particolare bellezza dei giardini; 

b) questo inestimabile patrimonio naturale e tradi- 
zionale, a seguito delle trasformazioni avvenute nel- 
l’ultimo cinquantennio, ha subìto modifiche ed ha 


put RR a 
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raggiunto una saturazione edilizia con equilibrio tra 
ambiente naturale ed intervento umano, che in alcuni 
casi è stato stravolto con guasti irreparabili; 

c) il vigente piano regolatore generale, approvato 
con decreto del Ministero dei lavori pubblici n. 1829 
del 31 marzo 1972, vieta qualsiasi nuova costruzione 
e qualsiasi modifica e trasformazione del suolo, e solo 
per alcune limitate zone di più intensa edificazione, 
la ristrutturazione edilizia, vietando però qualsiasi au- 
mento di volume, di superficie utile e del numero 
dei piani; 

d) infatti, malgrado le restrittive normative vigen- 
ti, le trasgressioni alle norme di piano regolatore e 
l'abusivismo edilizio danneggiano sempre più frequen- 
temente le incomparabili bellezze naturali di Posillipo; 


Ritenuta l'opportunità — per l'area compresa tra la 
linea di costa, il porticciolo di Mergellina, via Mergel- 
lina, piazzetta del Leone, via Mergellina, piazzetta San- 
nazzaro, .salita Piedigrotta, piazza Piedigrotta, cerso 
Vittorio Emanuele, viale privato Comola Ricci, via Tas- 


so, largo Europa, via Manzoni, via General. De Bonis,| 
via vicinale dal termine di detta strada De Bonis fino! 


alla via Coriolano, nel rione Flegreo, detta via Corio- 
lano, via Coroglio, via Nuova Nisida, fino alla linea 
di costa, detta linea di costa includendo le isole di 
Nisida e della Gaiola, fino al porticciolo di Mergellina — 
di garantire migliori condizioni di tutela che valgano 


confine della zona già sottoposta alla legge 29 giu- 
gno 1939, n. 1497, con decreto ministeriale del 24 gen- 
naio 1953, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 
24 febbraio 1953 — ha notevole interesse pubblico ai 
sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, art. 1, nume- 
ri 3 e 4, ed è quindi sottoposta a tutte le prescrizioni 
contenute nella legge stessa. In tale zona sono vietate, 
fino al 31 dicembre 1985, modificazioni dell'assetto del 
territorio, nonché opere edilizie e lavori, fatta eccezione 
per i lavori di restauro, risanamento conservativo, non- 
ché per quelli che non modificano l'aspetto esteriore 
dei luoghi. 

Per le opere pubbliche restano ferme, anche per il 
demanio marittimo, le disposizioni di cui alle circolari 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 1.1.2/3763/6 
del 20 aprile 1982 e n. 3763/6 del 24 giugno 1982. 


Considerando che il comune di Napoli è incluso nel 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
22 maggio 1981 (in Gazzetta Ufficiale n. 146 del 29 mag- 
gio 1981), sono, altresì, fatti salvi gli interventì di rico- 
struzione adottati in base alle leggi vigenti per ì comuni 
colpiti da eventi sismici. 


2) La zona della collina di Posillipo, nel comune di 
Napoli — compresa fra il confine del foglio d' mappa 33 
e 34 della sezione di Chiaia, via Leonardi Cattolica 
Pasquale, piazza Neghelli, via Campegna, via Coriolano, 


| via Vicinale, da detta strada alla via Generale De Bonis 


ad impedire modificazioni dell'aspetto esteriore dellec ii confine della :na già sottoposta alla legge 
territorio della collina di Posillipo che comportercb- | 29 giugno 1939, n. 1497, con decreto ministeriale 24 otto- 
bero, nell’attuale situazione descritta dal precedente!bre 1957, pubblicate nella Gazzetta Ufficiale n. 273 


« considerato », la irreparabile compromissione delle 
caratteristiche di pregio paesistico individuate dai so- 
pracitati decreti di vincolo, mediante la integrazione 


dei decreti medesimi quanto a definizione dei loro! 


effetti prescrittivi e limitativi; i 
Ritenuta l'opportunità che all’integrazione nei sensi 
predetti delle dichiarazioni di bellezza naturale interes- 
santi il territorio della collina di Posillipo, possa più 
appropriatamente far seguito, a causa delle sue vaste 
dimensioni, l'emanazione di una adeguata c definitiva 
disciplina di uso del territorio da dettarsi ai sensi 
dell’art. 5 della legge n. 1497/1939, mediante piano terri- 
toriale paesistico a cura della regione competente; 

Ritenuta la necessità che le misure da adottare 
temporaneamente in via di integrazione dei vincoli 
siano idonee a garantire in. via cautelare la conserva- 
zione dello stato dei luoghi onde evitare la vanificazio- 
ne delle finalità e degli effetti dell’adottando piano 
territoriale paesistico; 

Sentito il comitato per i beni ambientali e archi 
tettonici e conformemente al parere dal medesimo 
espresso; 

Considerate singolarmente e nel loro insieme le sopra- 
esposte ragioni ed anche in base al disposto del pun- 
to 2) del proprio decreto ministeriale 21 settembre 1984; 


Decreta: 


1) La zona della collina di Posillipo, nel comune di 
Napoli — compresa fra il confine del.foglio di mappa 33 
e 34 della sezione Chiaia, la via Leonardi Cattolica 
Pasquale, via Coroglio, via Nuova Nisida, fino alla linea 
di costa, la linea di costa del pontile di Nisida ed il 


del 6 novembre 1957 — ha notevole interesse pubblico, 
ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, art. 1, 
numeri 3 e 4, ed è quindi sottoposta a tutte le prescri- 
zioni contenute nella legge stessa. 

In tale zona sono vietate, fino al 31 dicembre 1985, 
modificazioni dell'assetto del territorio, nonché opere 
edilizie e lavori, fatta eccezione per i lavori di restauro, 
risanamento conservativo, nonché per quelli che non 
modificano l’aspetto esteriore dei luoghi. 

Per le opere pubbliche restano ferme, anche per il 
demanio marittimo, le disposizioni di cui alle circolari 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 1.1.2.3763/5 
del 20 aprile 1982 e n. 3763/6 del 24 giugno 1982. 


Considerando che il comune di Napoli è incluso nel 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
22 maggio 1981 (in Gazzetta Ufficiale n. 146 del 29 mag- 
gio 1981), sono, altresì, fatti salvi gli interventi di rico- 
struzione adottati in base alle leggi vigenti per i comuni 
colpiti da eventi sismici. 


3) La zona del comune di Napoli — compresa tra il 
confine dell’area già inclusa negli elenchi con decreto 
ministeriale 27 maggio 1958 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 133 del 6 giugno 1958, via Mergellina, piaz- 
zetta del Leone, via Marsgellina), piazza Sannazzaro, 
salita Piedigrotta, piazza Piedigrotta, corso Vittorio 
Emanuele, viale privato Comola Ricci, via Tasso, con- 
fine dell'area già inclusa negli elenchi con decreto 
ministeriale del 12 febbraio 1957, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale n. 52 del 25 febbraio 1957, via Manzoni 
e confine dell’area già inclusa negli elenchi con decreto 
ministeriale del 24 gennaio 1953, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale n. 45 del 24 febbraio 1953 e decreto 
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ministeriale del 14 dicembre 1959, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale n. 73 del 25 marzo 1960, comprese quelle 
aree già sottoposte al vincolo della legge n. 778 del 
l’11 giugno 1922 — ha notevole interesse pubblico ai 
sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, art. 1, numeri 
3 e 4, ed è quindi sottoposta a tutte le prescrizioni 
contenute nella legge stessa. 


In tale territorio sono vietate, fino al 31 dicem- 
bre 1985, modificazioni dell'assetto del territorio, non- 
ché opere edilizie e lavori, fatta eccezione per lavori 
di restauro, risanamento conservativo, nonché per quelli 
che non modificano l’aspetto esteriore dei luoghi. 


Per le opere pubbliche restano ferme, anche per il 
demanio marittimo, le disposizioni di cui alle circolari 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 1.1.2/3763/6 
del 20 aprile 1982 e n. 3763/6 del 24 giugno 1982. 


Considerando che il comune di Napoli è incluso nel 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
22 maggio 1981 (in Gazzetta Ufficiale n. 146 del 29 mag- 
gio 1981), sono, altresì, fatti salvi gli interventi di rico- 
struzione adottati sulla base delle leggi vigenti per i 
comuni colpiti da eventi sismici. 


4) I sopraindicati decreti ministeriali: 24 gennaio 1953 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 24 feb- 
braio 1953), 12 febbraio 1957 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 52 del 25 febbraio 1957), 24 ottobre 1957 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 273 del 6 novem- 
bre 1957), 14 dicembre 1959 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 73 del 25 marzo 1960), 18 luglio 1960 (pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 250 del 12 otto- 
bre 1960) e 26 aprile 1966 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 108 del 4 maggio 1966), sono integrati, 
nella parte del dispositivo, con la seguente prescrizione: 


«In tale zona — nell'area compresa tra la linea di 
costa, 11 porticciolo di via Mergellina, piazzetta del 
Leone, via Mergellina, piazzetta Sannazzaro, salita Pie- 
digrotta, piazza Piedigrotta, corso Vittorio Emanuele, 
viale privato Comola Ricci, via Tasso, largo Europa, 
via Manzoni, via Generale De Bonis, via Vicinale dal 
termine di detta strada De Bonis fino alla via Corio- 
lano, nel rione Flegreo, detta via Coriolano, via Coro- 
glio, via Nuova Nisida, fino alla linea di costa, detta 
linea di costa includendo le isole di Nisida e della 
Gaiola, fino al porticciolo di Mergellina — sono vietate, 
fino al 31 dicembre 1985, modificazioni dell'assetto del 
territorio, nonché opere edilizie e lavori, fatta ecce- 
zione per 1 lavori di restauro, risanamento conservativo, 
nonché per quelli che non modificano l'aspetto este- 
riore dei luoghi. 

Per le opere pubbliche restano ferme, anche per il 
demanio marittimo, le disposizioni di cui alle circolari 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri numero 
1.1.2./3763/6 del 20 aprile 1982 e n. 3763/6 del 24 giu- 
gno 1932 ». 


Considerando che il comune di Napoli è incluso nel 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
22 maggio 1981 (in Gazzetta Ufficiale n. 146 del 29 mag- 
gio 1981) sono, altresì, fatti salvi gli interventi di rico- 
struzione adottati sulla base delle leggi vigenti per i 
comuni colpiti da eventi sismici, 
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5) La soprintendenza per i beni ambientali, archi- 
tettonici di Napoli e provincia provvederà a che copia 
della Gazzetta Ufficiale contenente il presente decreto 
venga affissa, ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 della 
legge 29 giugno 1939, n. 1497 e dell’art. 12 del regola- 
mento 3 giugno 1940, n. 1357, all'albo del comune di 
Napoli e che altra copia della Gazzetta Ufficiale stessa, 
con relativa planimetria da allegare, venga depositata 
presso il competente ufficio del comune interessato. 


Roma, addì 28 marzo 1985 


p. Il Ministro: GALASSO 
(1842) 


DECRETO MINISTERIALE 28 marzo 1985. 


Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona 
di Colle di Cicala, ricadente nel comune di Nola. 


IL MINISTRO 
PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI 


Visti la legge 29 giugno 1939, n. 1497, ed il regola- 
mento approvato con regio decreto 3 giugno 1940, 
n. 1357; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
24 luglio 1977, n. 616, art. 82; 


Visto il decreto ministeriale 21 settembre 1984, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 26 settem- 
bre 1984; 


Considerato che l’intero territorio del Colle di Cicala, 
ricadente nel comune di Nola, non risulta sottoposto 
a tutela ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497; 


Considerato che la zona di .Colle di Cicala, dalla quale 
si gode un significativo panorama e che si estende da 
Nola fino al mare, costituisce un insieme di rilevante 
interesse ambientale e paesaggistico nel quale si inse- 
riscono episodi architettonici di particolare valore, qua- 
li i resti del castello e dell'abitato di Cicala, che vi 
era sorto intorno, eretto dai Normanni agli inizi del 
secolo XII, probabilmente laddove sorgono precedenti 
fortificazioni a difesa dei Nolani dalle invasioni barba- 
riche; il convento e la chiesa di S. Angelo in Palco, 
notevole episodio di architettura rinascimentale cam- 
pana, eretto nella prima metà del ‘400 dal conte Orsi- 
ni, poi rimaneggiato — in particolare la chiesa — dopo 
il terremoto del 1631; la chiesa della Santa Croce con 
l'annesso convento dei Cappuccini, complesso eretto 
tra la seconda metà del ’500 e la prima del ’600; il 
complesso dell'eremo dei Camaldoli, con la caratteri- 
stica distribuzione a celle isolate, ciascuna con il pro- 
prio orto; ancora la chiesa della SS. Trinità, oltre 
quelle disirutte di S. Norberto, S. Maria e S. Giovanni, 
ricordate in una Bolla di Papa Gregorio XI; infine, ai 
piedi del colle, il seminario vescovile fondato dal ve- 
scovo Troiano Caracciolo del Sole nei 1747, su progetto 
di Luca Vecchione, ove attualmente, oltre il seminario, 
hanno sede la biblioteca diocesana ed un antiquarium 
con una raccolta di epigrafi marmoree, tra cui il fa- 
moso Cippus Abellanus. 
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Tale zona è così delimitata: 


dal limite comunale di Nola (al confine con i co- 
muni di Casamarciano, Visciano, Liveri e S. Paolo Bel. 
sito) e dall'asse stradale Casamarciano-S. Paolo Bel. 
sito; 


Considerato che la soprintendenza per i beni ambien- 
tali e architettonici di Napoli e provincia con nota 
n. 626 del 17 gennaio 1985 ha riferito della carente tu- 
tela del territorio, alla quale si aggiunge il sempre 
più aggressivo fenomeno dell'abusivismo edilizio; 


Ritenuta l'opportunità di garantire migliori condi- 
zioni di tutela che valgano ad impedire modificazioni 
dell’aspetto esteriore del territorio del Colle di Cicala, 
ricadente nel comune di Nola, che comporterebbero, 
nella attuale situazione descritta dal precedenie « con- 
siderato », la irreparabile compromissione delle carat- 
teristiche di pregio paesistico individuate; 

Ritenuta l'opportunità che alla dichiarazione di bel 
lezza naturale interessante il territorio Colle di Cicala, 
ricadente nel comune di Nola, possa più appropriata- 
mente far seguito, a causa de:le suc vasie dimensioni, 
l'emanazione di un'adeguata e definitiva disciplina di 
uso del territorio da dettarsi ai sensi dell'art. 5 della 
legge n. 1497/1939, mediante piano territoriale pacsi. 
stico a cura della regione competente; 

Ritenuta la necessità che le misure da adottare tem- 
poraneamente in via di integrazione del vincolo siano | 
idonee a garantire in via cautelare la conservazione 
dello stato dei luoghi onde evitare la vanificazione 
delle finalità e degli effetti dell'adottando piano terri. 
toriale paesistico; 

Sentito il comitato di settore per i beni ambientali 
e architettonici e conformemente al parere dal mede- 
simo espresso; 

Considerate singolarmente e nel loro insieme le so- 
praesposte ragioni ed anche in base al disposto del 
punto 2) del proprio decreto ministeriale 21 settem- 
bre 1984; 

Decreta: 


1) la zona di Colle di Cicala, ricadente nel comune 
di Nola, riveste notevole interesse pubblico ai sensi 
della legge 29 giugno 1939, n. 1497, art. 1, numeri 3 c 4, 
ed è quindi sottoposta a tutte le disposizioni contenute 
nella legge stessa. 


La zona è così delimitata: 


dal limite comunale di Nola (al confine con i co- 
muni di Casamarciano, Visciano, Liveri e S. Paolo Bel- 
sito) e dall'asse stradale Casamarciano-S. Paolo Belsito. 


Nella suddetta zona sono vietate, fino al 31 dicem- 
bre 1985, modificazioni dell’assetto del territorio, non- 
ché opere edilizie e lavori, fatta eccezione per i lavori 
di restauro, risanamento conservativo, nonché per 
quelli che non modificano l'aspetto esteriore dei luoghi. 


Per le opere pubbliche restano ferme le disposizioni 
di cui alle circolari della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri n. 1.1.2/3763/6 del 20 aprile 1982 e n. 3763 del 
24 giugno 1982. 

Considerando che il comune di Nola è incluso nel de- 
creto del Presidente del Consiglio dci Ministri 22 mag- 
gio 1981 (Gazzetta Ufficiale n. 146 del 29 maggio 1981), 
sono, altresì, fatti salvi gli interventi di ricostruzione 
adottati in base alle leggi vigenti per i comuni colpiti 
da eventi sismici. 
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2) La soprintendenza per i beni ambientali, archi 
tettonici di Napoli e provincia provvederà a che copia 
della Gazzetta Ufficiale contenente il presente decreto 
venga affissa, ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 della 
legge 29 giugno 1939, n. 1497 e dell’art. 12 del regola- 
mento 3 giugno 1940, n. 1357, all'albo del comune di 
Nola e che altra copia della Gazzetta Ufficiale stessa, 
con relativa planimetria da allegare, venga depositata 
presso il competente ufficio del comune suddetto. 


Roma, addì 28 marzo 1985 


p. Il Ministro: GALASSO 
(1843) 


I III 


DECRETO MINISTERIALE 28 marzo 1985. 


Dichiarazione di notevole interesse pubblico degli interi 
territori dei comuni di Boscoreale e San Giorgio a Cremano, 
riguardanti i comuni di Portici, Resina, Torre del Greco, 
Torre Annunziata, S. Sebastiano al Vesuvio, Boscotrecase, 
Pompei, Terzigno, San Giuseppe Vesuviano, Ottaviano, Som- 
ma Vesuviana, Sant'Anastasia, Pollena Trocchia e Cercola. 


IL MINISTRO 
PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla protezione 
delle bellezze naturali e panoramiche ed il relativo re- 


golamento approvato con regio decreto 3 giugno 1940, 
n. 1357; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 lu- 
glio 1977, n. 616, art. 82; 


Visto i! decreto ministeriale 21 settembre 1984 (pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 26 setten»- 
bre 1934); 


Considerato che con il decreto ministeriale 4 ottobre 
1961 (pubblicato nella Gazzetia Ufficiale n. 258 del 16 
ottobre 1961) l’intero territorio del comune di Portici 
è riconosciuto di notevole interesse pubblico, ai sensi 
della legge 29 giugno 1939, n. 1497, e sottoposto a tutte 
le disposizioni della lesge stessa, perché, oltre a forma- 
re dei quadri naturali di non comune bellezza panora- 
mica, costituisce, nel suo insieme, un complesso di im- 
mobili avente valore estetico e tradizionale; 


Considerato che con il decreto ministeriale 17 ago- 
sto 1961 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 212 del 
28 agosto 1961) l’intero territorio del comune di Resi 
na è riconosciuto di notevole interesse pubblico, ai sensi 
della legge 29 giugno 1939, n. 1497, e sottoposto a tutte 
le disposizioni della legge stessa, perché, oltre a for- 
mare dci quadri naturali di non comune bellezza pa- 
noramica, costituisce, nel suo insieme, un caratteri 
stico complesso di cose immobili avente valore este- 
tico e tradizionale; 


Considerato che con il decreto ministeriale 20 gen- 
naio 1964 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 64 
del 12 marzo 1964) l’intero territorio del comune di 
Torre del Greco (esclusa la zona portuale delimitata: 
a nord con via Calastro; a sud con il mare in corri. 
spondenza del varco d’entrata al porto, secondo la 
congiungente fra l'estremità del molo principale ed 
il punto di attacco a terra del molo di sottoflutto; 
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ad esi con la dogana, largo Fontana e largo Porto 
Salvo; ad ovest con il mare lungo la linea di contatto 
fra la superficie del mare e la scarpa della scogliera 
di protezione del molo principale) è riconosciuto di 
notevole interesse pubblico, ai sensi della legge 29 giu- 
gno 1939, n. :497, e sottoposto a tutte le disposizioni 
della legge siessa, perché, oltre a formare dei quadri 
naturali di non comune bellezza panoramica, godibili 
da vari punti di vista accessibili al pubblico, costi 
tuisce un complesso di immobili aventi valore este- 
tico e tradizionale; 


Considerato che con il decreto ministeriale 9 apri 
le 1963 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 126 del 
13 maggio 1963) l’intero territorio del comune di Tor- 
re Annunziata (esclusa la zona portuale vera e propria 
nonché il tratto compreso tra la radice del Molo di 
Levante ed il pontile Italsider, ex Ilva) è riconosciuto 
di notevole interesse pubblico, ai sensi della legge 29 
giugno 1939, n. 1497, e sottoposto a tutte le disposi- 
zioni della lepge stessa, perché, oltre a formare dei 
quadri naturali di non comune bellezza panoramica 
avente anche valore estetico e tradizionale, offre dei 
punti di vista accessibili al pubblico dai quali si può 
godere lo spettacolo di quelle bellezze; 

Considerato che con il decreto ministeriale 27 otio- 
bre 1961 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 286 
del 18 novembre 1961) l’intero territorio del comune 
di Pompei è riconosciuto di notevole interesse pub- 
blico, ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, e 
sottoposto a tutte le disposizioni della legge stessa, 
perché, oltre a costituire un caratteristico complesso 
di immobili aventi valore estetico e tradizionale, for- 
ma dei quadri naturali di non comune bellezza pano- 
ramica godibili da vari punti di vista accessibili al 
pubblico; 

Considerato che con il decreto ministeriale 8 set- 
tembre 1961 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 235 
del 20 settembre 1961) l’intero territorio del comune 
di Boscotrecase è riconosciuto di notevole interesse 
pubblico ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, 
e sottoposto a tutte le disposizioni della legge stessa, 
perché forma dei quadri naturali di non comune bel- 
lezza panoramica aventi anche valore estetico e tra- 
dizionale, godibili da vari punti di vista accessibili al 
pubblico; 

Considerato che con il decreto ministeriale 7 ago- 
sto 1961 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 209 del 
24 agosto 1961) l’intero territorio del comune di Ter- 
zigno è riconosciuto di notevole interesse pubblico, 
ar sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, e sotto- 
posto a tutte le disposizioni della legge stessa, perché 
forma dei quadri naturali di non comune bellezza pa- 
noramica aventi anche valore estetico e tradizionale; 


Considerato che con il decreto ministeriale 6 otto- 
bre 1961 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 258 
del 16 ottobre 1961) l’intero territorio del comune di 
San Giuseppe Vesuviano è riconosciuto di notevole 
interesse pubblico, ai sensi della legge 29 giugno 1939, 
n. 1497, e sottoposto a tutte le disposizioni della legge 
stessa, perché, oltre a formare dei quadri naturali di 
non comune bellezza, costituisce, nel suo insieme, un 
caratteristico complesso di immobili aventi valore 
estetico e tradizionale, ed offre altresì dei punti di 
vista accessibili al pubblico dai quali si può godere lo 
spettacolo di quelle bellezze; 


Considerato che con il decreto ministeriale 2 set- 
tembre 1961 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 227 
del 12 setterabre 1961) l’intero territorio del comune 
di Ottaviano è riconosciuto di notevole interesse pub- 
blico, ai sensi delia legge 29 giugno 1939, n. 1497, e 
sottoposto a tutte le disposizioni della legge stessa, 
perché forma dei quadri naturali di non comune bel 
lezza panoramica aventi anche valore estetico e tra- 
dizionale, godibili da vari punti di vista accessibili al 
pubblico; 

Considerato che con il decreto ministeriale 26 otto- 
bre 1961 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 283 
del 15 novembre 1961) l’intero territorio del comune 
di Somma Vesuviana è riconosciuto di notevole inte- 
resse pubblico, ai sensi della legge 29 giugno 1939, 
n. 1497, e sottoposto a tutte le disposizioni della legge 
stessa, perché costituisce dei quadri naturali di non 
comune bellezza panoramica aventi anche valore este- 
tico e tradizionale per la spontanea concordanza fra 
l'opera della natura e quella del lavoro umano; 


Considerato che con il decreto ministeriale 8 ago- 
sto 1961 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 209 del 
24 agosto 1961) l’intero territorio del comune di 
Sant'Anastasia è riconosciuto di notevole interesse pub- 
blico, ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, e 
sottoposto a tutte le disposizioni della legge stessa, 
perché, oltre a formare dei quadri naturali di non 
comune bellezza panoramica, aventi anche valore este- 
tico e tradizionale, offre dei punti di vista accessibili 
al pubblico dai quali si può godere lo spettacolo di 
quella bellezza; 


Considerato che con il decreto ministeriale 3 otto- 
bre 1961 (pubblicato nella Gazzetti Ufficiale n. 258 
del 16 ottobre 1961) l’intero territorio del comune di 
Pollena Trocchia è riconosciuto di notevole interesse 
pubblico, ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, 
e sottoposto a tutte le disposizioni della legge stessa, 
perché forma dei quadri naturali di non comune bel. 
lezza panoramica aventi anche valore estetico e tradi- 
zionale, godibili da vari punti di vista accessibili al 
pubblico; 

Considerato che con il decreto ministeriale 5 ago- 
sto 1961 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 209 
del 24 giugno 1961) l’intero territorio del comune di 
Cercola è stato riconosciuto di notevole interesse pub- 
blico, ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, e 
sottoposto a tutte le disposizioni della legge stessa 
perché, oltre a formare dei quadri naturali di non co- 
mune bellezza panoramica, costituisce, nel suo insie- 
me, un caratteristico complesso di immobili avente 
valore estetico e tradizionale ed offre altresì dei punti 
di vista accessibili al pubblico dai quali si può go- 
dere lo spettacolo di quelle bellezze; 

Considerato che con il decreto ministeriale 11 giu- 
gno 1961 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 153 del 
23 giugno 1961) l'intero territorio del comune di San 
Sebastiano al Vesuvio è riconosciuto di notevole in- 
teresse pubblico, ai sensi della legge 29 giugno 1939, 
n. 1497, e sottoposto a tutte le disposizioni della legge 
stessa, perché costituisce un insiem2 di quadri natu- 
rali di non comune bellezza panoramica aventi anche 
valore estetico e tradizionale; 

Considerato che con il decreto ministeriale 26 luglio 
1966 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 300 del 28 
novembre 1966) le zone del terri.orio del comune di San 
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Giorgio a Cremano sono riconosciute di notevole in- 
teresse pubblico, ai sensi della legge 29 giugno 1939, 
n. 1497, e sottoposte a tutte le disposizioni della legge 
stessa, perché, per il loro eccezionale carattere paesi- 
stico, dovuto soprattutto alla presenza di ville, parchi 
ed estese zone di verde, costituiscono un quadro na- 
turale di grande suggestività nonché un complesso di 
cose immobili avente valore estetico e tradizionale, 
ricco di punti di vista e belvedere accessibili al pub- 
blico, dai quali si gode lo spettacolo di quelle bellezze; 


Tali zone sono comprese nel seguente perimetro: 
parte da via Botteghelle, strada provinciale Lagni 
Arso, largo Arso, si segue il confine comunale con Por- 
tici, Villa Prota (inclusa) una fascia di 40 metri ad 
est di Via Pessina fino ad una distanza di 40 metri 
dalla via Aspreno Galante, quindi lungo una fascia di- 
stante sempre 40 metri ad ovest della via stessa fino 
al confine con Portici, confine con Portici fino a via 
G. Matteotti, una fascia di 20 metri a nord di via Mat- 
teotti fino all’alveo Vesuvio, nna fascia di 40 metri a 
monte dell'autostrada e continuale delle vie Pittore e 
San Sebastiano fino al confine comunale con Resina, 
confine comunale con Resina e San Sebastiano, Cupa Tu- 
farelli o Bolino per una lunghezza di m 120 dal con- 
fine, linea retta in direzione est-ovest lunga m. 70, linea 
retta in direzione nord-sud, fino alla Cupa Cascetta, 
Cupa Cascetta e confine comunale con Barra fino ad 


una fascia dello stesso spessore continua lungo l'alveo: 


San Michele fino alla strada comunale S. Anna, piazza 
Garibaldi, via de Lautieres fino alla piazzetta Bernar- 
do Tanucci, via Tanucci, via Gramsci fino a via Bot- 
teghelle; 


Considerato che con lo stesso decreto ministeriale 
8 settembre 1961 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 235 del 20 settembre 1961) riguardante Boscotreca- 
se, risnita vincolato anche l'intero territorio del co- 
mune di Trecase, costituito sclo tre anni fa; non ri- 
sulta sottoposto a vincolo della legge 29 giugno 1939, 
n. 1497, il territorio del comune di Boscoreale; 


Considerato che il territorio comunale di Boscorca- | 


le e di San Giorgio a Cremano è caratterizzato da va- 
lori paesistici e panoramici analoghi a quelli degli 
altri comuni vesuviani, coi quali concorre a costituire 
un’unitarietà geologica, ambientale e naturalistica di 
eccezionale rilevanza. E’ necessario ed urgente pertan- 
to provvedere a sottoporre ai vincoli della legge 29 
giugno 1939, n. 1497, anche il territorio del comune di 
Boscoreale e del comune di San Giorgio a Cremano; 


Considerato che la soprintendenza per i beni am- 
bientali ed architettonici di Napoli con nota n. 1008 
del 21 gennaio 1985 ha riferito che: 

i suddetti territori dell’area vesuviana costituisco- 
no, nella loro unitarietà inscindibile, un insieme geo- 
logico, ambientale, naturalistico di eccezionale rile- 
vanza che si estende dal Vesuvio e dal Monte Somma, 
con le loro pendici, fino al mare; 

tale territorio possiede, oltre alle specifiche carat- 
teristiche storico-ambientali, anche un patrimonio di 
eccezionale interesse architettonico, quello delle ville 
vesuviane concepite in funzione della particolare con- 
figurazione del territorio stretto fra il Vesuvio e il 
mare, ai quali elementi naturalistici rimandano gli 
assì prospettici delle Ville e dei loro parchi; 


tale complesso delle Ville vesuviane costruite nel 
corso dei secoli all'ombra del Vesuvio costituisce un 
esempio raro di continuità storica, sociale, economica 
e produttiva; 

nelle falde più tasse del vulcano e nella fascia co- 
stiera le aree agricole sono tra le più floride della re- 
gione e la campagna è intensamente utilizzata con un 
fitto frazionamento dei campi, il paesaggio disegnato 
da queste colture è di uno straordinario fascino sta- 
gliandosi il verde dei campi nel grigiore delle correnti 
laviche ed il brullo dorso della montagna facendo da 
contrappunto paesistico e cromatico allo specchio di 
mare che ne lambisce ie estreme propaggini. 


Questi elementi sono essenziali alla comprensione 
del rapporto tra natura e architettura, tra la villa, la 
campagna e il Vesuvio in un dialogo che anonimi ca- 
pomastri o architetti di grande. talento- hanno mo- 
dellato; 


tale territorio possiede anche un patrimonio ar- 
checlogico unico al mondo costituito dai resti delle 
antiche Pompei, Oplonti ed Ercolano; 


i comuni costieri hanno una eccezionale densità 
demografica ed è in atto un dilagante abusivismo edi- 
lizio che negli ultimi mesi ha aggredito anche le pen- 
dici alte del vulcano; 

devono essere tutelati i popolamenti vegetali ed 
animali nelle loro forme autoctone di insediamento con- 
solidato per favorirn= l'evoluzione, le acque marine e 
fluviali, con particolare riguardo al fiume Sarno; 


Ritentta l'opportunità 


Ì . . . n . . . . 
(per tutto il territorio dei comuni di San Giorgio a 


Cremano, Poriici, Ercolano, Torre del Greco, Torre An- 
nunziata, San Scbastiano al Vesuvio, Boscotrecase e 
Trecase) nonché per le seguenti zone: 

Pompei: arca compresa tra il fiume Sarno, i co- 
muni di Torre Annunziata e di Boscorcale e la via No- 
lana, via Piave, piazza Longo, via Astolelle; 


Boscoreale: arca compresa tra i comuni di Pom- 


pei, Torre Annunziata, Boscotrecase, Terzigno e la via 


Parrella; 


Terzigno: area compresa tra i comuni di Bosco- 
reale, Boscotrecase, Ottaviano, San Giuseppe Vesuvia- 
no e s.s. 268 del Vesuvio; 


San Giuseppe Vesuviano: area compresa tra i co- 
muni di Terzigno, Ottaviano e s.s. 268 del Vesuvio; 


Ottaviano: area compresa tra i comuni di San 
Giuseppe Vesuviano, Terzigno, Boscotrecase, Ercolano, 
Somma Vesuviana e s.s. 268 del Vesuvio; 


Somma Vesuviana: area compresa tra i comuni di 
Ottaviano, Ercolano, Sant'Anastasia e s.s. 268 del Ve- 
suvio; 


S. Anastasia: area compresa tra i comuni di Som- 
ima Vesuviana, Ercolano, Pollena Trocchia e s.s. 268 
del Vesuvio; 


Pollena Trocchia: area compresa tra i comuni di 
S. Anastasia, Ercolano, Cercola e s.s. 268 del Vesuvio; 


Cercola: area compresa tra i comuni di Pollena 
Trocchia, Ercolano, S. Sebastiano al Vesuvio, Napoli 


e s.s. 268 del Vesuvio, 
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di garantire migliori condizioni di tutela che valgano 
ad 1mpedire modificazioni dell'aspetto esteriore del 
territorio vesuviano che comporterebbero, nella attua- 
le situazione descritta nel precedente considerato, la 
irreparabile compromissione delle caratteristiche di 
pregio paesistico individuate dai sopracitati decreti di 
vincolo, mediante l'integrazione dei decreti medesimi 
quanto a definizione dei loro effetti prescrittivi e li- 
mitativi; 


Ritenuta l'opportunità che all'integrazione nei sensi 
predetti delle dichiarazioni di bellezza naturale inte- 
ressanti il territorio dei comuni vesuviani, possa più 
appropriatamente far seguito, a causa delle sue vaste 
dimensioni, l'emanazione di una adeguata e definitiva 
disciplina di uso del territorio da dettarsi ai sensi del- 
l'art. 5 della legge 29 giugno 1939 n. 1497 mediante 
piano territoriale paesistico a cura della regione com- 
petente; 

Ritenuta la necessità che le misure da adottare tem- 
poraneamente in via di integrazione dei vincoli siano 
idonee a garantire la conservazione dello stato dei luo- 
ghi, onde evitare la vanificazione delle finalità e degli 
effetti dell'adottando piano territoriale paesistico; 

Sentito 11 Consiglio nazionale per 1 beni culturali 
ed ambientali - Comitato di settore per i beni culturali 
ed ambientali e conformemente al parere dal mede- 
simo espresso; 

Considerate singolarmente e nel loro insieme le so- 
praesposte ragioni ed anche in base al disposto del 
punto 2) del proprio decreto ministeriale 21 settem- 
bre 1984; 


Decreta: 


1) Il territorio del comune di Boscoreale ha note- 
vole interesse pubblico ai sensi dell'art. 1 numeri 3 
e 4, della legge 29 giugno 1939, n. 1497, ed è quindi sot- 
toposto a tutte le disposizioni contenute nella legge 
stessa. 

In tale territorio, (nell’area compresa tra i comuni 
di Pompei, Torre Annunziata, Boscotrecase, Terzigno 
e la via Parrella), sono vietate, fino al 31 dicembre 
1985, modificazioni dell’assetto del territorio, nonché 
opere edilizie e lavori, fatta eccezione per i lavori di 
restauro, risanamento conservativo, nonché per quelli 
che non modificano l’aspetto esteriore dei luoghi. 

Per le opere pubbliche restano ferme le disposizioni 
di cui alle circolari della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri n. 1.1.2/3763/6 del 20 aprile 1982 e n. 3763/6 
del 24 giugno 1982. 

Considerando che il comune di Boscoreale è incluso 
nel decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
22 maggio 1981 (Gazzetta Ufficiale n. 146 del 29 mag- 
gio 1981), sono, altresì, fatti salvi gli interventi di ri- 
costruzione adottati in base alle leggi vigenti per 1 
comuni colpiti da eventi sismici. 


2) Il territorio del comune di San Giorgio a Cre- 
mano ha notevole interesse pubblico ai sensi deli'art. 1, 
numeri 3 e 4, della legge 29 giugno 1939, n. 1497, ed 
è sottoposto a tutte le disposizioni contenute nella 
legge stessa. 

In tale territorio sono vietate, fino al 31 dicembre 
1985, modificazioni dell'assetto del territorio, nonché 
opere edilizie e lavori, fatta eccezione per i lavori di 
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restauro, risanamenti conservativo, nonché per quelli 
che non modificano l'aspetto esteriore dei luoghi. 

Per le opere pubbliche restano ferme le disposizio- 
ni di cui alle circolari della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri n. 1.1.2/3763/6 del 20 aprile 1982 e nume- 
ro 3763/6 del 24 giugno 1982. 

Considerando che il comune di San Giorgio a Cre- 
mano è incluso nel decreto del Presidente del Consi- 
glio dei Ministri 22 maggio 1981 (Gazzetta Ufficiale 
n. 146 del 29 maggio 1981) sono, altresì, fatti salvi gli 
interventi di ricostruzione adottati in base alle leggi 
vigenti per i comuni colpiti da eventi sismici. 


3) I sopraindicati decreti ministeriali 4 ottobre 1961 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 258 del 16 otto- 
bre 1961), 17 agosto 1961 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 212 del 28 agosto 1961), 20 gennaio 1964 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 64 del 12 mar- 
zo 1964) e 9 aprile 1963 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 126 del 13 maggio 1963), sono integrati, 
nella parte del dispositivo, con la seguente prescri- 
zione: 

« In tale territorio sono vietate, fino al 31 dicembre 
1985, modificazioni dell'assetto del territorio, nonché 
opere edilizie e lavori, fatta eccezione per i lavori di 
restauro, risanamento conservativo, nonché per quelli 
che non modificano l'aspetto esteriore dei luoghi. 


Per le opere pubbliche restano ferme, anche per il 
demanio marittimo, le disposizioni di cui alle circolari 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri numero 
1.1.2/3763/6 del 20 aprile 1982 e n. 3763/6 del 24 apri 
le 1982 ». 

Considerando che i comuni di Portici, Ercolano, Tor- 
re del Greco e Torre Annunziata sono inclusi nel de- 
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 mag- 
gio 1981 (in Gazzetta Ufficiale n. 146 del 29 maggio 1981) 
sono, altresì, fatti salvi gli interventi di ricostruzione 
adottati in base alle leggi vigenti per i comuni colpiti 
da eventi sismici. 


4) I sopraindicati decreti ministeriali: 11 giugno 1961 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 153 del 23 giu- 
gno 1961) e 8 settembre 1961 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 235 del 20 settembre 1961), sono integrati, 
nella parte del dispositivo, con la seguente prescrizione: 

« In tale territorio sono vietate, fino al 31 dicem- 
bre 1985, modificazioni dell'assetto del territorio, non- 
ché opere edilizie e lavori, fatta eccezione per i lavori 
di restauro, risanamento conservativo nonché per quel- 
li che non modificano l’aspetto esteriore dei luoghi. 

Per le opere pubbliche restano ferme le disposizioni 
di cui alle circolari della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri n. 1.1.2./3763/6 del 20 aprile 1982 e n. 3763/6 
del 24 giugno 1982. 

Considerando che i comuni di San Sebastiano al Ve- 
suvio, Boscotrecase e Trecase sono inclusi nel decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 maggio 
1981 (in Gazzetta Ufficiale n. 146 del 29 maggio 1981) 
sono, altresì, fatti salvi gli interventi di ricostruzione 
adottati in base alle leggi vigenti per i comuni colpiti 
da eventi sismici ». 


5) I sopraindicati decreti ministeriali 27 ottobre 1961 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 286 del 18 no- 
vembre 1961), 7 agosto 1961 (pubblicato nella Gazzetta 
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Ufficiale n. 209 del 24 agosto 1961), 6 ottobre 1961 (pub. 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 258 del 16 
bre 1961), 2 settembre 1961 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 227 del 12 settembre 1961), 26 ottobre 1961 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 283 del 15 no- 
vembre 1961), 8 agosto 1961 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 209 del 24 agosto 1961), 3 ottobre 1961 (pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 258 del 16 ottobre 
1961) e 5 agosto 1961 (pubblicato nella Gazzetta Uffi 
ciale n. 209 del 24 agosto 1961), sono integrati, nella 
parte del dispositivo, con la seguente prescrizione: 


« In tale territorio 


(limitatamente alle sole seguenti relative zcne per cia- 
scun comune, già indicate helle premesse del presente 
decreto stesso: 


Pompei: area compresa tra il fiume Sarno, i co- 
muni di Torre Annunziata e di Boscoreale e la via 
Nolana, via Piave, piazza Longo, via Astolelle; 


Terzigno: area compresa tra i comuni di Bosco- 
reale, Boscotrecase, Ottaviano, San Giuseppe Vesuviano 
e s.s. 268 del Vesuvio; 


San Giuseppe Vesuviano: area compresa tra i co- 
muni di Terzigno, Ottaviano, s.s. 268 del Vesuvio; 


Ottaviano: area compresa tra i comuni di San Giu- 
seppe Vesuviano, Terzigno, Boscotrecase, Ercolano, 
Somma Vesuviana e s.s. 268 del Vesuvio; 


Somma Vesuviana: area compresa tra i comuni di 
Ottaviano, Ercolano, S. Anastasia e s.s. 268 del Vesuvio; 


S. Anastasia: area compresa tra i comuni di Som- 
ma Vesuviana, Ercolano, Pollena Trocchia e s.s. 268 
del Vesuvio; 


Pollena Trocchia: area compresa tra i comuni di 
S. Anastasia, Ercolano, Cercola e s.s. 268 del Vesuvio; 


ERNESTO LUPO, direttore 


Cercola: 


ran nampnraqe 
Cercol a npres 


area col a tra i coinuni di Pollena 
Trocchia, Ercclano, San Sebastiano al Vesuvio, Napoli 


e s.s. 268 del Vesuvio), 


sono victaie, fino al 31 dicembre 1985, modificazioni 
dell’assctto del territorio, nonché opere edilizie e lavo- 
ri, fatta eccezione per i lavori di restauro, risanamento 
conservativo, nonché per quelli che non modificano 
l'aspetto esteriore dei luoghi. 


Per le opere pubbliche restano ferme le disposizioni 
di cui alle circolari della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri n. 1.1.2/3763/6 del 20 aprile 1982 e n. 3763/6 del 
24 giugno 1982. 


Considerando che i comuni di Pompei, Terzigno, San 
Giuseppe Vesuviano, Ottaviano, Somma Vesuviana, 
S. Anastasia, Pollena Trocchia e Cercola sono inclusi nel 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 
maggio 1981 (in Gazzetta Ufficiale n. 146 del 29 mag- 
gio 1981) sono altresì, fatti salvi gli interventi di rico- 
struzione adottati in base alle leggi vigenti per i comuni 
colpiti da eventi sismici. 


6) La soprintendenza per i beni ambientali ed archi- 
tettonici di Napoli provvederà a che copia della Gaz- 
zetta Ufficiale contenente ii presente decreto venga 
affissa, ai sensi e per gli effetti dell'art. 4 della legge 
29 giugno 1939, n. 1497 e dell’art. 12 del regolamento 
3 giugno 1940, n. 1357, all'albo di tutti i sopraindicati 
comuni vesuviani e che altra copia della Gazzetta Uffi- 
ciale stessa, con relativa planimetria da allegare, venga 
depositata presso il competente ufficio del comune, 


Roma, addì 28 marzo 1985 
p. Il Ministro: GALASSO 


(1844) 


Dino EGIDIO MARTINA, redattore 
FRAncEsco NocrtA, vice redattore 
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